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E    LIBRI 


.DELLA  SOSTANZA  ET  POR 

ma  del  Mondo  del  Clatisfimo  M*  Giouan 
Maria  MemojDottor  K  Caualiere  ♦ 

Ne  quali  per  modo  ài  Dialogo  fi  difputano  mol;^ 

te  acutisfime  quefticni ,  K  fono  poi  rifolute  con 

le  ragioni  de  i  più  fauiPhilofophi,8J 

dei  più  dotti  Aflrologi  antichi  ♦ 


Con  priuilegi  del  fommo  Pontefice  Paulo  II  L 
della  Cefarea  Maefta,  K  delWlIuftrisfimo 
Senato  Vinitiano  per  anni  X* 


^^S  &ùBùù  -kiS 


ALL'INVITTISSIMO    IM^ 

peradore,  Carlo  quinto  d'Auftria, 
Phumil  feruo  Giouan  Ma^ 
ria  Memo  ♦ 

UDEGNA  K  conueneuol  cofa 
alla  Cefarea  SL  Imperiai  Maefta, 
non  folo  effer  perita ,  dC  ornata  de 
Parte  militare  :  ma  dotata  ancho;^ 
radi  reIigione,dottrina,8C  fapien 
i^a  :  accio  che  fi  nel  tempo  della 
guerra  refiltendo^domando^K  aggiogando  co'l  ualor 
fuo  gli  inimici,  come  in  tempo  dipacereggendo^go 
uernando,8C  ordinando  il  mondo  a  fé  commeflb,pofla 
di  quello  Tempre  degnamente  trionfare,  Leqnali  tue 
te  uirtu  talmente  rifplendono  in  uoftra  Maefta  ^  che 
con  uerita  fi  può  dire  lei  non  folo  con  la  gloria  fuaha 
uere  agguagliato  quella  de  gli  Imperatori  antichi  : 
ma  di  gran  lunga  anchora  fuperatola:Teftimonione 
rende  PAfrica,  laquale  ha  conofciuto  la^intrepida  uir 
tu  ,  coftan!2;a8C  ualor  militare  di  uoftra  Maefta:Kini^ 
fiemecon  quella  le  altre  prouincie,K  popoli  da  lei  do 
mati^K  foggiogati  ♦  dachenellaChriftianitaenafciu 
ta  una  ferma  fperan^^a,  mediante  la  uirtu,  forte^:2a,8£ 
pruden!?;a  di  quella,  non  folopoter  refifter  alPimpe^ 
to  se  rabbiofo furore  Turchefco:ma  uinto,8£fupera*^ 
to  quello,  ricuperar  il  loco  fanto  della  fua  redenti one, 
teftimonio  anchora  della  bontà,  religione,  giuftitia,8C 
fapien^a  fua,rendono  gli  infìniti,8CinnumerabiPpopo 
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li,  pròujncicf  8^  regnici  quali  godono  la  défider aèa  pa 
ce,  la  efemplar  religione,  la  infinita  pietà,  la  infalli^ 
bil  giuftitiafotto  la  felice  ombra  de  Vlmpetio  fuo  ♦ 
Ma  di  tutte  le  fcien^e,K  arciliberali^effendola  philo 
fòphianiadre,8^  fondamento  de  Paltre,  dailaqualena 
fcono tutte  leuirtu,  coftumi,8Cleggi  deluiuer  ciuile, 
dL  fopra  ogni  altra  rendendo  i  Prcncipi,&  Imperato 
ri  mirabili ,  5C  immorta!i,da  quelli,  con  tutto  il  core 
dee  effer  abbracciata:8Cmasfime  quella  che  dimoftra  la 
ragione  delle  cofe  naturali:  il  moto  de  gli  elementi, 
eieli,K  pianeti  :  dallaquale  nafce  la  cognitione  delle 
cofe  future,  tanto  falubre  alla  fiumana  fpetie,&  prin 
cipalmcntea  i  Capitani,8i  Imperatori*  i  quali  cono;^ 
ferendo  la  inclinatione,8Cfauorede  i  cieli,  con  la  ope^^ 
ratione^K  prudenza  loro,confirmandoli,&:  coadiuuan 
do  tali  influsfì:potranno  fchifare  moki  infortun!Ì,8i  ac 
quiftaremoke  uittorie,  di  trionfì:dcllaqualfcien!?a  in 
fieme  con  tutte  Paltreellendo  uoftra  Maefta  nero  prò 
tcttore,  benché  da  lei  a  quelle  non  fi  poffa  per  la  bre«^ 
uita  dePocio  rare  uokeaquella'dagli  infiniti ,  X  im^^ 
portantisfiminegociifuoi  conceffo  dar  moka  opera: 
nondimeno  per  la  ottima  inclinatione  fua  ad  elTe  fcien 
J?e,  benignamente  afcolta,8^  con  la  infinita  pietà  fua 
fauoriìce  gli  fludiofi  di  quelle  ♦  Da  la  cui  bontà,  8Cbe 
nignita  da  me  con  gli  occhi  propri  ueduta  ÒL  conofciu 
ta,ho  prefo ardire  di  dedicarle  alcuni  ragionamenti 
occorfì  fra  M.Giouan  Battifta  MemomioSÌo,8Cmae 
ftro:che  fu  rarisfimophiÌofophoatempinoftri,8C  me: 
iquali  fi  per  la  materia  checontcngono  in  fé,  ne  i  qua 
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!i  fcguetidó  Popinionedc  gli  antichi  philofophi ,  K 
masfime  delprencipe  loro  Ariftotele^fi  ragiona  della 
effenz^  8i  forma  del  mondo  per  la  diuina  grana  ho*^ 
racommelToal  gouerno  K  Imperio  di  uoftra  Maefta 
come  per  eller  ferirti  in  lingua  materna  Italiana,della 
quale  uoftra  Maefta  e  nero  padreggi  pronettore,a  lei  fo 
la  mi  haparfo  conuenire*  Ne  perche  io  gli  habbia 
fcrittiin  tal  lingua  penfo  da  alcuno  poter  efferripre^ 
fo:  giudicando  ogni  operatione  tanto  maggiore,  OC 
di  più  lode  degna,  quanto  più  ella  a  moki  fi  eftende 
K  gioua:  pero  fi  come  a  gli  antichi  noftri  Latini  fu 
lecito  in  qualunque  materia,  dC  arte  nella  propria  lin^ 
gualoro,6ia  ciafcun  di  quelli  commune  comporre,8C 
fcriuereipogliandola  Grecia  della  dottrina  SÌ  fapien 
!?a  fua,&:  cercando  con  ogni  ftudio,K  arte  di  aggran^ 
dire  dC  arricchire  la  propria  loro,  ilcheper  auanti  an 
choraera  flato  fatto  da  Greci  e  he  tolfero  da  più  anti 
chi  cioè  da  gli  Egittii  Hebrei  dC  Arabi,&:  quei  prima 
da  Caldeijparimente penfo  eflerlecito^K  lodeuoIe,a 
tempi  d^hoggi  imitando  quelli,  a  fpcrtare  le  piante, 
infitene  i  coltiua  ti  giardini  loro  :  èc  quelle  inferire 
K  piantare  ne  gli  horti  della  lingua  noftra  materna:ho 
ra  cofi  commune  a  tutta  la  Italia ,  come  fu  la  latina  a 
tempi  antichi:ilche  facendo  uerremo  a  communicare 
più  gli  ftudii,8C  fatiche  noftre,co  tutta  quefta  prouin 
cia^:  quelli  communi  a  ciafcunofacendo:percheparhn 
do  talmente,  feremo  daogn^uno  di  quella  intefi  :  ma 
latinamente  da  pochi^  Imperoche  fi  per  la  breuita  de 
la  Ulta,  come  per  li  cotinui  trauagli  molti  huominiaua 
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ti  che  apparino  quella  lingua  fono  o  uecchiomotóòn 
deperquefta  diffi eulta  molti  abbandonano  le  /cien^ 
2:e.  Supplico  adunqpucftra  Maeftacheconla  benigna 
frote^éc  infinita  huttianita  fua^fi  degni  d'accettare  que 
fla  inculta  operetta,K  la  protettione  di  quella  infieme 
con  lo  architetto  fuomon  riguardando  al  minimo  do 
no  indegno  neramente  di  tanta  Maefia:ma  alfince^ 
rocore  8C  fuifcerata,  SCfedel  feruitu  del  donatore:  il 
qualenon  hauendo  altro mododi  dimoftarla^infieme 
con  efla  operetta  dona  fé  medefimo:  felicisfimo  giu^ 
dicandofi,  8i  da  ogni  infortunio  ,  àetxatdone  ,  8C 
perfecutione  fecuro  ^  fé  fotto  la  felice  ombra  della 
protettionedi  uoftra  Maefta  con  efla  farà  accetatto. 
Alla  qual  deuotamente  bafciando  le  mani  prega  il 
fommo  Iddio  le  doni  lunghisfima  uita ,  8C  ogni  fcb> 
cita,  Siuittoriaf 


ALLO   ILE VSTRISSIMOS* 

Don  Diego  Hurta  do  di  Mendozt^y 

OratorCefareo  in  Vinetia,Gio 

laan  Maria  Memo  D  ♦  K  • 


A  VE  A  deliberato  Iliufìrisfi^ 
I  mo  Signore  di  tener  occulte  le 
giouenili  fatiche  mie,  contcntan^^ 
domi  quelle  dalla  infinita  àuma 
nita  delPInuitto  Patron  uoftro, 

^^pe^l  me!^!^o K  fauore  di  V,  S.  e(^ 

fer  fiate  benignamente raccoke  K  accettate  :  illuftra 
do  me  fuo  feruitore  di  molto  maggior  dignità ,  di 
quello  che  alle  debil  uirtu  K  condition  mie  fi  conue 
niua:&:  quefto  contra  anchora  il  mio  proprio  uole^ 
re,  come  e  manifefto  a  V*S»  Ma  perche  non  era  \c^ 
cito  al  feruo  refifter  alla  uolonta  del  Signore,  accet^ 
tai  il  dono  fingularisfimo  lietamente  :  rendendogli 
Cpoi  che  altro  nonpoflb)  in  perpetuo  gratie  infini^ 
te  K  immortali  ♦  Contento  adunque  di  tal  dono  mi 
rimanea  :  defiderando  chele  ro!^e  uigilie  mie  rima, 
neffero  ne  gli  ftudii  tacite  Si  quiete  ♦.  cercando  io  o^ 
gn^hoxa  d'imparare  5C  procedere  inanimi  nella  uia  de 
la  uirtu,  K  della  fapieni^a  ♦.  Ma  non  potendo  refifte^ 
re  alli  duri  fproni  de  gli  amici  che  commandar  mi 
poflbno,  non  pur  pregare,  i  quali  di  continuo  ho  ha^;^ 
uutia  fianchi,  mi  è  flato  forila  tali  quali  fi  trouano,ef«# 
porle  alla  luce:  ilche  fia  fatto  con  buona  licentia,  8C 
ad  honore  eterno  di  fua  Cefarea  Maefta;  appreflo  la 
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quale  fuppHcoV.S^IlIuftrisfima  come  ella  non  fi 
fdegnò  altre  uolte  di  effermi  guida  8i  lume  ,  cofi  fi 
degni  al  prefente  di  effermi  difenfore  K  protettore: 
K  fé  pur  quefto  e  errore,  impetrimi  da  quel  uiuo  fon 
te  di  cortefia^fe  non  perdono,  almeno  pietà»  alla  cui 
buona  gratia  bafcioogn^hora  le  mani  ♦ 


DELLA   SOSTAN 

ZA  ET  FORMA  DEL 
MONDO. 


LIBRO  PRIMO 


ONOSCEN 

do  tra  tutti  li  de^^ 
fiderii  infiti  dalla 
maeftra  natura  nel 
Phuomo,  ilprinci 
pale  se  maggiore 
effere  il  dcfiderio 
di  faperc^Sc  inten 
derelecofedaquel 
laconfummoartis^ 
fido  se  magiftero 


^  prodotte,  Kfabrii^ 


cate3  frale  quali  tutte,fe  alcun'altra  dee  effere  dalPhuo 
mo  con  defideriomarauigliofointefa,  giudico  princi 
palmenteeffer  la  prefente  macchina  del  mondojfi  per 
effcr  da  lei  fopra  tutte  Paltre  cofe,  con  fummo  crdi^ 
ne,  diligeni^a,  èC  arte  fabricata  5  fi  etiandio  per  effer 
quella  propriamente  data  per  habitatione  alla  natura 
humana,  dominatrice  di  tutti  gli  altri  animalijQuan 
toanchora,  per  effer  fabricato  Phuomo  ad  imagine 
Si  idea  di  tal  machina^K  contenere  in  fé  tutte  le  prin^^ 
cipali  cofe  infite  in  quefta  5  K  pero  da  li  fapienti  Gre 
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ci  fu  Getto  Mtcrocofmos,  cioè  mencio  piccoIo;&:cIa 
qiicfto  fi  giudo,  di  cofì  honcdo  naturai  defiderio^effen 
óo  anchor io  (oir^rriaiiiente  moiTo^hora  che  la  commo^^ 
dita  del  tempo  ^  oc  la  amenità,  èL  folitudine  del  lo^ 
co  nel  concede  ,  ai  prego  fiate  contento,  che  infieme 
in  tal  fruttuolo  ocio  difpenfiamoquefta  bella  giorna^^ 
ta:&:  noi  c'hauetefpefo  tutta  Peta  uoftrane  i  diuini 
ftudi  della  fapien:?a,repofitrice  de  fecreti  delPalma 
natura,  fiate  concento  dichiararmi Partificio  5C  dili^ 
genica  ufata  da  quella  in  conftruire  &C  fabricare  que^^ 
ila  noflra  machina  mondiale  :dalei  con  tanto  fiudio 
6i ordine  gouernata  di  conleruata^G^B^Grandisfimo 
errore  K  peccatomi pareriacommettere,uedendv lo 
ardente  animo  tuo  di  fi  honefto  defiderio  acccio  le 
gli  negaffe  tal  dimanda  :  K  benché  la  cofa  fia  di  moU 
taalte^^aK  difficulta  ripiena,  non  reftaro.con  le  pic^ 
cole  for^e  del  mio  intelletto  allegramente  aiìaticar^ 
mi,  in  fodisfarti quanto  a  me  farà  posfibile  ♦  Onde 
douendo  io  fecondo  Io  intelletto  ^defiderio tuo di^ 
chiarare  i  dubbi,  che  nelPanimotuoin  tal  materia  il 
attrouano,  ufficio  tuo  farà  di  proponere  quanto,  èC 
quale  habbia  da  effere  il  noftro  ragionamento  :  &  io 
cercaro  di  lodisfare  lo  intento  tuo,  fecondo  che  da  te 
faptopofto*  Principiaadunque  comepiu  a  tepia^^ 
ce.G  Nh  Lafciaro  da  canto  Pufficio  del  ringratiarui 
della  fatica  accettata  allegramente  da  uoi  :  ilche  io 
più  che  lietamente  ho  udito:fi  per  ncnrichiederfi  tal 
ufficiosa  noi:Si  parte  perche  no  perdiamo  tempo  in 
parole  ;  ma  prefto  oda  le  cofe  tanto  dame  defidera»^ 
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te  dHntendetfì*  Dico  adunque,  che'uedendoioque 
fta  machina  del  nìondo  con  tanta  bellei^isa  coftrutta, 
Si  ornata ,  SC  con.  tanto  ordine,&:  tanta  uarieta  di  tem 
pigoueniata,  ho  fempre  defiderato  Q^intendere^che 
cofa  fiatai  machina  :8i  di  qua!  materia,  8^  foftan^afa^ 
bricata:  òl  pero  ui  prego  ,  chehora  fecondo  la  pro^ 
meflajUogliate  fodisfare  Panimomioditalcofa^G^B* 
Benché  la  materia  da  tepropofta  fia  difficile  2^di  fom 
ma  importanì^a,  auenga  pero  che  bella,  dC  degna  di 
effere  da  ciafcuno  intefa,  nondimeno  per  attendere 
alla  promefla ,  mi  affaticard  co^l  mio  baffo  intelletto 
in  dichiararla  più  apertamente,  chea  me  fiaposfibi^^ 
le  ♦  se  a  ciò  poffa  meglio  effer  da  tutti  intefo,dico.  La 
machina  del  mondo  effer  quella  fola,laquaIc  in  fé  con^ 
tiene  tutte  Paltre  cofc:  SL  fuori  dellaquale,  non  ui  è 
cofa  alcuna  .  Laqual  machina  è  di  due  nature:  Puna 
elementare  :  Paltra  Ecerea  ,  onero  celefte^K  quefto 
chiaramente  fi  può  conofcereper  li  dui  moti  che  ha 
detta  machina  in  fé  Ja  parte  adunque  celefte,ha  il  mo 
to  circolare:  dai  filofofi^  detto  moto  a  torno  il  mez^ 
Xo^  cioéa  torno  il  centroXa  parte  neramente  elemen^ 
tare,  ha  naturalmente  in  fé  Paltromoto,che  èihet^ 
to:  dC  quefti  dui  moti  fono  femplici  naturali  ♦  Vero 
e  che^lmotorettoedi  cueforti;Punadeliequali  ein^ 
fita  ne  i  corpi  lieui:et  quefto  e  Io  afcendere,&C  lo  andar 
adaltojlche  da  gli  antichi  fu  detto  moto  dal  me^ov 
impero  che  tutte  le  cofe  lieui  fì  partono  dal  mc%zo 
cioè  dal  centro  :  ilqualeèluogo  inhmo:Kuanno  alla 
circonferen!?a:cheè luogo  fupremo^Paltrae  nellicors^ 
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pi  graui^  chee  ildifcendere  Mandare  al  bafib^detto 
da  i  faui  moto  al  mezzo  :  percioche  tutte  le  cofe  gra^ 
nijiiaturalmente  uannoalme!?!5o,cioèal centro:  per 
ellerluogoinfimotlontanandofial  poter  fuo  dalla  ciri^» 
conferen;?a*G,]vL  Io  ho  attentamente  udito,  quanto 
dauoialla  propofta  mia,  prima  e  flato  rifpofto:  dalla 
quale  fon  fattopiudefiderofo  d'intendere  che  prima: 
perche  hauendofentito  lamachina  del  mondo,  effer 
di  due  nature,  celefte  8L  elementare,8i  hauer  dui  mo^ 
ti  fcniplici  conuenienti  alleduenature,  hauete  poi 
detto  che^ì  moto  della  parte  elementare  di  nuouo  li 
diuidein  dui  moti  :Punoconuenientea  i  corpi  lieui: 
se  Paltro  a  i  corpi  graui  :  onde  ui  prego  mi  dichiaria^ 
te  ,  checofafia  quella  parte  del  mondo,  detta  da  uoi 
elementare  :  5C  checofafiano  quelli  corpi  graui,  dC 
lieui  GS  ♦  L  aparte  del  mondo  da  li  faui  detta  elemen 
carene  quellaìaquale  ueggiamo  continuamente alte^^ 
rarfi:  perche  uedemo  in  proceflb  di  tempo,  doue  era 
acqua  farli  terra  :  òC  doue  era  terra  farli  acqua  ♦  La^ 
qual  regione  elementare  li  diuide  in  quattro  parti  : 
che  fono  quattro  corpi  :  i  quali  hanno  le  proprietaòC 
nature  loro:  &  li  moti  retti  da  noi  nominati  cioè  lo 
afcendere  6Cdefcendere:ciafcuno  fecondo  la  natura 
fua.  Il  primo  elemento  èia  terra,  laquale  è  di  natura 
graue  fommamente:8Cperc>èpofl:a  nelme!?!?ode  gli 
altri  elementi, come  centro  del  mondo:  cerca  laquale 
è  Pacqua  :  che  fimilmente  è  graue  :  ma  non  tanto,  co^ 
melaterra^A  iquaii  dui  elementi  èiniito  per  la  natu^ 
raloroilmoto  retto  del  difcendcre;  cerca  Pacqua  è  Pa 
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ria  :  ilqualeedi  natura  lieue:  intorno  alquale  poi  u'e 
il  (vLoco  :  fommamente  lieue^puro  &C  non  torbido,toc 
cante  il  circolo  dela  Luna* ai  quali  dui,cio  e  aria  6C 
fuocojèinfitoil  motorettodelPafcendere:  Si  quefti 
fono  li  quattro  elementi:  de  quali  e  comporta  la  par^^ 
te  del  mondo  detta  elementare  a  quali  elementi  di 
continuo  fi  corrompono ,  alterano  ^  dC  regenerano  : 
della leuita  8Cgrauita dequali parlandoilpoeta  Oui 
dio  diffe  ♦ 

Sourafta  a  quefti  Paere:che  altrettanto 
Più  de  la  terra ,  òC  più  de  Pacqua  e  lieue, 
Quanto  è  più  graue  poi  che  non  e^l  fuoco  ♦ 

G,  M,  AttentamenteKconmarauiglia  ho  intefo 
quanto  hora  hauete  detto  cerca  quefta  parte  del  mon^ 
do  detta  elementare  :  SC  inueromi  trouo  quaficon^ 
fufo:hauendo  udito  quella  effer  comporta  di  quattro 
corpi,  i  quali  naturalmente  fi  muouono  di  moto  retto, 
nomati  elementi  :  ma  quello  che  più  di  rtupore  mi  ha 
dato, e  ftato  Phauer  udito,  tali  elementi  di concinos^s 
uoalterarfi,  corromperfi  8dregenerarfi:Ondeuipre'^ 
gomi  leuate  tal  confufione  del  capo:  dicendomi  che 
cofafono  quefti  elementi:&:lacaufa  del  loro  moto:6C 
fopra  tutto  laalteratione,corruttione,a^  generation 
ne  di  quelli:  che  in  uerononpoffo  capire,  che  tali 
elementi  fi  corrompanosi  generino:  SC  la  ragion  del 
numero  di  esfi  elementi  :  &  perche  fiano  pur  quattro: 
o  fé  pie,  o  meno  di  quattro»G»B*hauendo  hora  udito 
li  dubbi  che  fono  nella  mente  tua,  etti  confondono, 
cercarocon  tutti  gli  fpirti  miei  dichiarire K  dilucida 
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re  la  niente  tua:  efponen<iotij&:  ditncflranJoti  iltut 
io  apertamente:  6^  con  quella  maggiore  facilita  che 
me  Jara  posfibile*  Et  prima  ti  mcftraro  chiaramente, 
elTerneceffar io  che  tutti  i  corpi  femplicij  come  fono 
gli  eiementi^habbiano  il  lor  moto  naturale  in  fe:per 
che  gli  elementi  fono  corpi  femplici  ^  che  hanno  in  fé 
cialcuno,  uno  mocofemplice  Snaturale,  comeuede 
rai*  Neffuno  adunque  che  habbia  fentimento  potrà 
negaregli  elementi muouerfi:  perchequefìo  da  cia*^ 
lcunomanÌLeftamentefiuede:mouendofi  quelli  adun 
que^neceffario  éche  non  hauendo  moto  lor  proprio na 
turale  ,  fiano  mosfi  uiolentemente,  SC  conti  a  la  na^^ 
tura  loro  :  ma  ritrouandofi  il  moto  contra  la  natura 
degli  elementi , neceflario  èanchoras^attrouiil  moi^ 
tolor  naturale:rifpetto  alquale,Paltromotofia  uioien 
to:K contra  la  natura  di qaelh:Kbenche  molti  fiano 
li  moti  uiolenti^K  contra  lanatura^nondimenoilmo^ 
to^naturaleé  neceffario  fia  uno  folo  a  uno  corpo  fola: 
perche  naturalmente  una  cofaTola^hail  fuo  m.otofo^ 
lo:  dalqualeperpiumotifi  puo'deuiare  sfor^atamen 
te  ,  2C  contra  la  natura  di  quella  ♦  Come  la  fanita  è 
una  fola,  le  infermità  molte  :&  queffo  perche  ciafcu^ 
na  cofa,  naturalmente  ha  una  natura  fola:  ma  allo  in 
contro  ciafcuna  cofa,  ha  non  folamente  molti  moti,ma 
anchora  molte  diipofiticni  contra  la  fua  natura  ♦ 
Quefìo  medefimofi  conofce  dalla  quiete  de  gli  eW 
menti  :  perche  tutte  le  cofe  che  ripofano  ,  o  ripofano 
per  uiolen^a,o  per  natura:  &  in  quel  luogo  ftanno 
per  molenda,  doue  fono  portati  per  uiolen^^a  :  6C  in 
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quel  luogo  ripofano  naturalmente ,  alqualefonoan^ 
dati  naturalmente  ♦  /via  ueggiamo  apertamente  ab 
cun  corpo  fìarnel  me%o*  ilchegli  amene, onero na^ 
turalttiente:ouero  uioIentemente:fe  naturalmente^fe*^ 
guira  anchorachel  moto  di  quel  corpo  in  tal  luogo  lìa 
naturale  :  ma  fé  egli  fta  queto  per  uiolen!?a,  bifogna 
che  uifiaalcuno  che  gli  faccia  uiolen^a:6i  che  gli  prò 
hibifca  il  mijouerii:  ma  quella  coia  che  gli  prohibira 
il  motOjO fi  mcuera  onero  ftara  ferma:  le  (tara  ferma, 
onero  ftara  naturalmente  ,  onero  perfori2;a:fenatu^ 
ralmente^  fi  conchiude  che  anche  naturalmentefihai^ 
ra  mofib  a  tal  luogo  :  dC  fé  per  forila  ,  bifognara  che 
un^altro  ci  fia  che  Io  sforai:  dC  cofi  è  neceflario  che  fi 
troui  il  primo  che  naturalmente  fila  queco  .  ilquale 
confeguentementesnchora  fi  mouera  naturalmente: 
ouerofiprocederia  a  tai corpi  infinitaniente:  che  è 
imposfibile.G  jVL  A  me  pare  che  quanto  hauete  det^s? 
to  non  conchiuda  :  percioche  uncoipopuoftar  fer^ 
moper  uiolcn^a^òcfori^a  d^un^altrotorpoche  loaftrin 
ga  a  (tare  queto  :  Supero  non  farà  nero  che  quel  cor:j^ 
poche  ila  queto  per  uioIen!z;aj  habbia  moto  alcuno 
naturale  a  tal  luogo:  cornee  la  terra  jlaquale  pernio 
len^^a  del  girar  de  cieli  fla  ferma»G»B«iodico  per  la 
tua  ragione  medefima  che  fi  prona  la  cofalaquale  per 
mokni^a  fta  ferma  in  un  luogo,  hauer  naturalmente  il 
fuomotoadunluogodoue  naturalmente  Itia  queta: 
perchefi  come  fiandola terra  uiolentcmcntefermain 
unluogoperla  forii^adel  girar  de  cieli,  dico  che  ri^ 
rxicuendc  quella  tai for^a,  chela  uiolcnta  a  Itarfer^ 
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rnainun  luogo  npn  conueniente  a  Iei,fubitó  rittioffa 
tal  uioIen!?a  SC  impedimento ,  andara  ad  un  luogo 
doue  naturalmente  ripofara  :  dC  perch'è  imposfibile 
tal  motoeflerinfìnito,andara  ad  un  luogo  determi:^ 
nato:perche  imposfibile  e\andar  in  infinito  :  8C  nif*^ 
funacofa  imposfibile  da  fare^fifa  ♦  Se  adunque  ella 
fimoueraad  un  luogo  determinato ,  quando  farà  in 
quello  ftara  queta  :  non  per  forila,  ma  naturalmen*^ 
re:  Et  cofi  fecondo  habbiamo  detto  auanti^  flando 
in  talluogo  naturalmentejfeguita  che  naturalmente 
fia  andata  a  tal  luogo:  èC  cofi  fi  conchiude  efferci 
moto  naturale  in  esfì  elem-enti.  Ilmedcfimo  ancho^ 
ra  fi  prona  per  la  granita  èC  leggiere!?^a  che  hanno 
naturalmente  esfi  elementi  in  fé:  laqual  fi  prona  per 
il  moto  retto  naturale  ,  che  euidentemente  appare  in 
tali  elementi»  perche  s'el  corpo,ilquaIe  fimuoue  nqn 
hauerain  fé  la  naturale  inclinatione,per  laquale  ua^ 
da  a  quel  luogo  determinato,  imposfibile  farà  che 
quello  fimuoua  alPandar  al  me%o  ,  cioè  al  centro  : 
alquale  uanno  le  cofegraui:ouero  alla  circonferen^^ 
5;a:  allaqualeuanno  le  lieui:  Pero  neceffario  e  che 
tutte  le  cofe  che  fi  muouono  per  il  moto  retto,  hab^ 
biano  in  fé,  o  granitalo  leggere^^a  ♦  Siano  adunque 
dui  corpi,  uno  de  quahfia  Ajilqualenon  habbia  in 
fé  granita:  SC  Paltro  B,  ilqual  fia  grane:  Si  A,  ch^è 
corpo  lieue  fia  moffocon  tempo  determinato  ,  cice 
perfpatiod^un'horaper  il  luogo  di  G.D.  co^i  moto 
al  me^!^o,cio  e  tendente  al  centro  il  corpo  uerameniJ* 
te  Btch^egraue,  fiamcffoneJmedefimo  tempo,  per 
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Io  ifteflb  moto,  ma  per  maggior  fpatio  di  luogo,  iU 
qualfiag*  e*neccflarioè  chM  corpo  che  hagrauita,in 
un  medefimocempo  faccia  maggior  moto  SC  camino 
che^l  corpo  lieue:  (i  come  anchora  il  corpo  più  graue, 
uapiuprefto  al  baffo  cheil  manco  graue*  mafe^l  cor 
pò  b,  grane  ftara  diuifo  fecondo  la  proportion  del 
luogo  g*  d*  accio  che  tutto  b»  uguale  fia  alla  parte 
lua  ,  laqual  fia  e,come  è'tuttog»e*ad^g,d»per  che 
niffuna  cofa  prohibifce  farfi  tal  diuifione  del  corpo, 
potendofi  diuidere  ogni  corpo  finito  fecondo  ogni 
proportione  data ,  fi  procederà  poi  a  quefto  modo: 
Cofi  come  g*e.c  ugnatela  g^d»  Cofie.Lalle  fue  parti: 
adunque  fi  come  e  tutto  U  eguale  a  tutto*  g,e»  cofi  la 
parte  diuifaa.g»e*fe  adunque  tutto  b  ♦  uà  neltem^^ 
pò  determinato  per  tutto ^g^e*  neceffario  e  che  la 
parte  di  effo»  b,In  quel  medefimo  tempo  uada  per 
tutto  lo  fpatiog^dJn  quel  medefimo  tempo  il  cor^ 
po.aJieue  ,  andaraper  un  medefimo  fpatio  di  luo^^ 
go  :  adunque  feguita  che  il  corpo  grane  Klieue^nel 
lo  eguale  cempo,faria  un  medefimo  uiaggio  Kugua 
le  :  Si  quel  medefimo  farebbe,fe  fì  prefupponeffe  Pai 
tro  corpo  effer  lieue:8C  cofi  e  manifefto  feguire  tale 
inconueniente,prefupponendo  alcun  corpo  inferiore 
èC  elementare  non  effer  grane  ne  lieue  :  éccofi  èpro^ 
uatoche  niffun  corpo  elementare  ilqual  non  fia  ògra 
uè  d  lieue,  naturalmente  [Ìmouera»ma  io  ti'dico che 
tal  corpo  che  mancara  di  hauere  in  fé  d  leggerei^i^a 
d  grauita,nonfi  potrà  mouere  anchoraper  uiolensja: 
perche  tutti  i  moti  di  tai  corpi  fono  d  naturali  onero 
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sfori^ati:  Ma  io  ti  dico  che  mancando  quelli  di  leg^ 
giere^a  d  grauita^non  potranno  effer  moffi  per  for 
!^a:  perche  fé  faranno  mosfi  per  uiolenga  farà  necefla^^ 
rio  tal  moto  effer  di  infinita  ueIocita:perche  fé  alcu^^ 
na  uirtu  uiolente  farà  che  muoua  alcun  corpo  più  gra 
ue^cuer  più  lieue^da  quella  medefima  uiolen:?a  farà 
tnoffopiuuelocèmentc  nel  moto  del  difcendere:per^ 
che  un  corpo  maggiore  Kpiugraue  più  relitte  a  tal 
uiolen^a .  Sia  adunquea,  corpo  che  nonhabbiagra 
uita^ilquale  fia  moffouiolentementeinfufo  per  fpa^ 
tio  di  grande^^a  che  e  g  ♦  e  ♦  6C  fia  utfaltro  corpo  &♦  il 
quale  fia  graue  ^  8C  dalla  medefima  uiolenga  fia  moffo 
in  ugual  tempo  per  il  fpatio  di  g  ♦  d  ♦  minor  di  g  «e* 
Coficomeilpiu  graue  manco  farà  moffo  da  taluirtu^ 
cofi  il  manco  graue  che'l  non  graue  fia*  adunque  di^ 
uifoil  corpo  b»  graue  fecondo  la  proportione  della 
grande%a  g*e«a*g*d^Seguitara  adunque  cofi  come 
prima,  che  quel  che  farà  tolto  perdiuifiondel  corpo 
Lgraue^fara^portatoperla  grandei^^adi  g«ean  ugual 
tempo:nelquale  farà  por  tato  per  effa  il  corpo  a^  lieue, 
perlaquale  tutto  il  corpo  baielmedefimo  tempo  era 
portato  per  Iagrande!?:?a  di  g«d^qualè  minor  parte, 
che  certamente  bifogna  che  ci  fia  proportion  della 
uelocitadi  minor  grandez!^a  alla  maggiore ,  cofi  co^ 
me  è  del  corpo  maggiore  alminoretfichein  un  me^* 
defimotempo  il  corpo  maggiore  fi  muoua  per  ilmi^ 
norfpatio:6i  il  minore  per  Io  maggi  ore  :  perche  il  mi 
norcorpo  danna  medefima  uirtu  e  mollo  più  ueloce^ 
mente  ♦  Seguitaria  adunque  che  perugualfpatiofia 
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portato  il  corpo  Iieue,8C  ilgraueinunmedefimo  tem 
pò ,  che  è  imposfibile  ♦  Qual  fia  adunque  corpo  gra*^ 
uepropofto,  8C  muouafi  quanto  uelocemence  iipuo^ 
anchorail  corpo lieue fi  nioueraper  maggior  fpatio 
in  un  medefimo  tempo^cofi  adunque  feguita  che^i  cor 
pò  lieue  fiamoflbda  infinita  uelocita  per  uioleni^a, 
ilche  e  imposfibile  :  adunque  e  manifefto  ch^ogni 
corpo  elementare,  che  fi  muoue  per  motorette,  bi 
fogna  fia  o  graue  ,  o  lieue*  G*  M  ♦  Confommafo^ 
disfattione  ho  intefo  la  dichiaratione  per  uoi  fat^ 
ta  del  moto,  grauita  Kleggere^^^a  de  gli  elemen^^ 
ti:  Ilche  mi  ha  dato  il  maggior  contento  del  mon^ 
do  j  ben  prego  non  ui  fia  noia  con  lafolita  diligcn^^ 
isa  manifeftaregli  altri  (ecreti  che  mi  reftanoad  in^ 
tendere  circa  tali  elementi  x  che  fono  la  generation 
ne  se  corrottione  di  quelli,  8C  il  numero  lorodeter^^ 
minato:circa  lequalcofe,da  gli  antichi  ,  fono^ftate 
tenute  molte  Kuarie  opinioni  ♦  Impero  che  alcun 
nijhanno  detto  che  nefluno  elemento  fi  genera  ,  o 
fi  corrompe  :  altri  neramente  fonoftati  di  contraria 
opinione, 8C  hanno  detto  tutte  le  cofe  generarfi  8C 
corromperfi  ♦  Lequah  diuerfe  opinioni  hanno  conn 
fufo  tutto  il  mondo  per  non  fi  intender  la  uerita 
della  cofa  :  8C  però  ui  prego  uogliate  manifeftarn 
mi  quefta  uerita  :  Kqual  fia  la  buona  opinione  cirn 
ca  di  ciò,  G*  B*  Con  buon  animo  ,  dC  condilin 
gen^a  feguitando  la  cominciata  imprefa,  misforn 
i^ard  quanto  più  potrò  di  chiarire  5C  dimoftrare 
la  uerita  di  tal  cofatLafciando  da  canto  Pantiche 
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confufioni:8CfeguitandoIi  maeftri  della  uerita,  82  li 
ueri  filofofi*  Prima  adunque  uederemo  fé quefti  eie 
menti  fono  eterni,  ouero  fi  generino^  corrompano: 
ilche  incefo  poi  fi  confiderara  la  lor  quantita^Quel^ 
li  ueramente  effer  eterni,  ecofaimposfibile:  perche 
tnanifeftamente  con  gli  occhi  propri  ciafcuno  può  uè 
dere  Pacqua  e'I  fuoco  ,  K  ciafcun  altro  elemento  ri^ 
foIuerfiK  corromperfi:laqualrifolutione,  oueramen 
tee  infinita,  buero finita 'K  terminata  ♦  ma  fé  tal  ri^^ 
folucione  e  infinita ,  il  tempo  di  quella  farà  infinita 
8C  eterno  :  ma  fe^l  tempo  della  rifolutione  èinfinito, 
è  manifefto  cheanchora  il  tempo  della  generatione 
farà  infinito  :  perche  il  tempo  della  generatione  8£ 
compofitione,o  èugualea  quello  della  rifolutione 8C 
corrotti one:  amaggiore:perche  è  più  facicofalacom 
pofitione  della  rifolutione  :5^  perche  dalla  difolutio 
nenafcela  compofitione/egueche  dallo  infinito  tem 
pò  della  difolutione,nafca  un'altro  infinito  della  com 
pofitione:Kcofida  un  tempo  infinito  nafcera un'ala 
tro  infinito  :  Ilche  è  imposlìbile  :  perche  un  tempo 
foloinfinicofi  trouatllqualeinfe  contiene  tuttiitem 
pi  ♦  adunque  fé  tal  difolutione  none  infinit^^mafinu 
ta,  cucro  quel  corpo  ,  nelquale  farà  tale  rifolutione 
faraindiuifibileSi  incorrutcibile,mamaifi  diuidera, 
o  corromperà:  ma  tal  rifolutione  non  può  ftare  in  un 
corpo  indiuifibil€:perche  tal  corpo  non  puoeflere,ne 
anche  potrà  Rarenel  corpo  diuifibile^che  mai  ficor^^ 
r  ompa,perche  ueggiamo  in  tutte  le  cofe  d'una  mede^ 
fimaaatura,chcla  minor  fi  corrompe  più  facilmente 
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chela  maggiore:perche  e  di  minor  uirtu.K  più  fra^ 
gilè,  ma  fe^l  maggiore  è  corrottibile  fiche  in  qualche 
tempo  egli  fi  corrompa,  eglie  molto  più  conueneuo^ 
le  che^l  minore  fia  più  corrottibile  &  fi  corrompa  in 
minor  tempo:  Et  ben  che  egli  non  fia  corrotto  da  un 
contrario  fecondo  la  forma,nondimeno  egli  farà  cor^ 
rotto  da  un  più  eccellente:perche  ueggiamoin  que^ 
fti  dui  modi  il  fuoco  8C  gli  altri  elementi  corromper 
fi:alcuneuolte  uedemoquelli  effer  corrotti  da  un  con 
trariodi  maggior  uirtu  :  come  quando  il  fuoco  uien 
fpentojouero  corrompendofidafeper  il  difetto  deU 
la  materia  dC  dello  alimento:  6Ca  queftomodoilmi^ 
nore  uien  corrotto  dal  maggiore^come  una  fiamma 
piccola  K  una  grande:&'piu  pretto  ella  fi  corromperà 
quanto  ella  farà  minore:perchc^l  maggiore  confuma^ 
ra  il  minore,  Kilfuo  alimento  in  poco  tempo  :  fi  che 
conchiudendo,  èneceffarioche  i  corpi  elementari  fia 
no  generabili ,  8Ccorrottibili:effendo  adunque  esfi 
elementi  generabili,neceflario  e  che fiano  generati,  a 
di  cofecorporee,oincorporee:mafe  de  corpi  non  po^ 
tendofi  generar  da  fé  medefimi  perche  quegli  iftesfi 
farianoauantife  medefimi,  di necesfita  faranno  geé 
nerati  onero  da  altri  corpi  diuerfi^  ouerodifemede^ 
fimi  Punocon  Paltromefcdandcfi.ma  dicendo  gene 
rarfidicofe  incorporee  feguitaria  che  cifuffeuacuo 
feparato:  perche  tutto  quello  che  uien  fatto  di  necef^ 
fita  è  in  qualche  luogo*  E  neceffario  adunque  che'l 
luoconelquale  è  quel  corpo  chiufohora  generato  fia 
prima  fenica  corpo,  ouero  contenga  qualche  corpo: 
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feueramentecontenira  qualche  corpo/eguita  che  dui 
corpi  faranno  infieme  in  un  luogo^cio  e  quel  che  uien 
generatoKquel  ch^era  prittia,ilcheèimposfibiIe:per 
che  con  uerita  non  fi  può  dire  che^l  corpo  che  era  pri 
ma  ceda  al  generatotperche  fé  ei  cedeflein  quel  me^ 
defimo  inftante  che  quefto  uien  generato  bifogneria 
cedesfi^ma  quello  uien  generato  in  uno  inftante  adun 
que  cederia  in  inftante,  ilche  è  imposfibile^perchela 
cesfìone  non  fi  fa  fé  non  co'l  moto  locale  che  non  fi  può 
operare  in  inftante,  ma  fé  egli  farà  fenica  corpo ,  8C 
doporiceuera  corpo,  e  neceffariochecifia  uacuo  fe^ 
paratOtQuel  ueramente  fi  dimanda  uacuo,  che  e  pri^^ 
uato  di  corpo  fenfibile:eflendoattoa  riceuer  quello: 
8C  ciò  non  è  posfibileche  fiamma  fé  tali  elementi  faran 
no  generati  d^un^altro  corpo  diuerfo,eflen do  tal  cor 
pò  prima,  faria  alcun  corpo  prima  che  gli  elementi, 
llcheèinconueniente*  Ma  fé  tal  corpo  fufle  dgraue 
olieue,farebbe  uno  degli  elementi  :ma  fé  non  haue^ 
rain  fé  o  granita, oleggierej^i^a,  farà  immobile :8C 
effendo  di  tal  forte,  non  farà  in  loco  alcuno  naturale: 
perche  fé  egli  fteffe  quetoinloco  alcuno,fimouereb^ 
be  ad  andar  a  tal  luogo:  fé  egli  fteffe  per  for!5a,  fì 
moueria  per  forila  :  SCftando  naturalmente  fi  mo^s^ 
ueria  naturalmente  ad  andare  a  talluoco  :  Ma  fé 
farà  in  alcun  luoco  certo ,  farà  uno  de  gli  elementi ,  dC 
non  altro  :  Ma  fé  non  farà  in  alcun  luoco,  di  quello, 
non  fi  genererà  cofa  alcuna ,  perche  neceffario  è,  che 
quello,  che  uien  generato,  SC  quello  che  genera  fia^ 
no  infieme:  perche  la  caufain  gtto,SCloeftmoin  at^^ 
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to,bifogna  che  fiano  infieme A. dunque  fé  li  elemen^ 
ti  non  fono  generati  dicofa  incorporea  ,  ne  d'altro 
corpo  primo  di  esfi elementi,  cóme  apertamente  hab 
biamoprouato.  Ne  alcuno  può  generar  fé  medefi^ 
mo  come  è  manìfefto ,  è  necefTario  che  esfi  fiano  gene^ 
rati  perfemedefìmi:  mefcolandofi  infieme  Punocoa 
Paltro^G*^  M  ^  Hauendo  io  con  piacere  intefo  con  uè 
rita  gli  elementi  corromperfijKgenerarfi  infieme  PUi^ 
no  con  Paltro,  uorrei  fapere  il  modo  di  tal  genera;^ 
tione  :  accio  refti  compiutamente fodisfatto^  G»B  • 
Quefto  da  me  farà  uolontieri  dechiarato*  Effendofi 
adunque  dimoftratola  generatione  de  gli  elementi 
farfi^mefcolandofi  infieme  Punocon  Paltro,ilche  etiaa 
dio  ueggiamo^K  conofciamocon  li  noftri  propri  fen^^ 
timenci  :  perche  effendo  in  loro  la  corrottione  ,  Si 
Palteratione,  come  con  liproprii  occhi  ueggiamo  ^ 
neceffarioècheuifia  anchora  la  generatione  ,  come 
habbiamo apertamente  dimoftrato*  R^eftaadunque 
a  dechiarare  il  modo  della  generatione,  dC  tranfmus^ 
tationedeglielementi,&e  da  confiderai  fé  fi  poffono 
ogn'uno  di  loro  da  ciafcuno  d'esfigenerare  oueramen 
te  nò  Tjperche  chiaramente  fi  uede  tutti  quefti  corpi 
elementari,  naturalmente  generarfi,  8Ctramutarfiin 
fiemePunoconPaltro  :  8C  effendo  manifefto ,  tal  ge^^^ 
neratione  prouenire  Kcaufarfi  da  qualità  contrarie 
Puna  alPaltra,^  effendo  le  proprie  qualità  di  tutti  gli 
elementi  PunaalPaltra  cotrarie,.Kin  alcuni  dìloro,tut 
te  due  le  qualità  fono  contrarie  Puna  aIPaltra,come  lo 
eleméco  del  fuoco  8C  quello  delPacqua,pcrche'l  fuoco 
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è  cédoSCfecco^èC  Pacquafredda  &:huriiida,KaIcuni 
cffendo  contrari  PutioalPaltro  in  una  fola  qualita,8i 
nePakra  fimiliK  conformi ,  com'è  Pacqua  K  Paria , 
perche  Paria  e  calido  8C  humido  Pacqua  ueramente 
freddai  humida*  Adiuieneche  tra  gli  elementi  al 
cuniuenelonopiu  cotrari^K  alcuni  manco  contrari 
Puno  alPaltromondimeno  in  tutti  u'ècontrarieta:8i 
perche  tutti  in  uerica  fono  contrari  PunoalPaltro^tut 
ti  fi  generano  Puno  per  Paltro  ♦  Le  genera  tioni  ue^j^ 
ramente  di  tali  elementi ,  fono  differenti  in  quefto: 
che  alcune  fono  più  difficili^  Scaltre  più  facilitalcune 
più  prefte,6:  altre  più  tarde:  perche  la  generatione  di 
quelli,  che  in  qualche  qualità  fono  fimili,  farà  facile 
Kprefta:  di  quelli  ueramente  che  in  alcuna  qualità 
non  fi  conformano,  ma  in  tutto  fono  contrari  Puno 
alPaltrOjleloro  generationi  di  trasformationi  fatane 
no  più  difficili  Kpiu  tarde  :  &i  la  ragione  èquefta 
più  facilmente  fi  tramuta  una  qualità  fola  che  molte: 
se  pero  facilmente  fi  potrà  ccnuertire  Paria  in  fuoco: 
perche  in  tal  tramutatione  fi  muta  una  fola  qualità: 
effendo  Paltra  uniforme  d'uno  elemento  alPaltro:per 
che  il  fuoco  e  caldo  Kfecco^SC  Paria  e  humido  &  cal<^ 
do^ondefe'l  fecco  dominara^K  farà  più  potente  del 
Phumido  ,  Paria  diuenira  fuoco  ♦  il  medefimo  farà 
delParia  a  conuertirfi  in  acqua,  fe'l  calore  farà  domi^ 
natoSCfouerchiato  dal  fted do:  perche  Paria  è  caldo, 
K  humido  :  Pacqua  fredda ,  &  humida*  Non  effen^ 
do  adunque  differenti  nelPhumido ,  ma  tramutan<^ 
dofi  foloil  caldo  in  freddo ,  Paria  diuerra  acqua:  8C 
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perii  medefittiomodo,  di  acqua  fi  potrà  far  terra  :  8C 
di  terra  fuoco  :  confacendofiPuno  alPaltro  in  qual^^ 
che  parte  :  perche  Pacqua  ueramentefi  confa  con  la 
terra  t  effendo  Pacqua  humida  ,  K  fredda  :  la  terra 
fredda  5^  fecca  ♦  Adunque  dominando  Phumido  al 
fecco,la  terra  diuerra  acqua:  Kanchora  perche'] fuo^ 
co  fi  confa  con  la  terra: per  efler  caldo:  8Cfecco,5Cla 
terra  fredda  ,  6C  fecca ♦  adunque fe^I  caldo  dominara 
6i  farafuperiore  al  freddo  ,  la  terra  diuentara  fuoco* 
Per  ilcheè  manireftotalgeneratione,8£  transforma^ 
tione  circolare  de tai elementi, che infieme fono  con 
formi  in  qualche  parte  ,  effcrfacile  6^  prefta:nia  fé 
delPacquafi  genererà  fuoco,&:  di  terra  aria,  8Cfimil^ 
mente  di  fuoco  acqua,  K  diaria  terra  ,  quefta  gene,;^ 
racione,  dC  transformatione  farà  difficile  ,  SC  tarda: 
perche  in  tal  generatione  fi  conuengono  tramutare 
più  qualità  :  per  effer  neceflario,  fé  delPacqua  ha  a 
generarfi  fuoco  ,  che  fi  corrompano nelPacqua  tutte 
due  le  fuequalita:cioè  il  freddo  SL  Phumido:  SC  il 
medefimofacendofì  di  terra  aria, e  bifogno  corromi^^ 
perfi  tutte  due  le  qualità  della  terra  :  ciò  è  il  frigido, 
e'ifecco:  fimilmentefe  fi  faceffe  al  contrario,  che  di 
fuoco  fi  faceffe  acqua ,  dC  di  aria  terra ,  neccffario  è 
in  tutti  dui  tramutarfi  tutte  duele  quahta:  non  effen^^ 
do  quelli  in  alcuna  loro  qualità  conformi  :  adunque  ta 
le  genera  tione  farà  difficile  ,  6C  tarda  .    G.M.    Io 
ho  con fommo co tentointefo quanto hora  hauete  det 
to  cerca  la  generatione ,  dC  tramutationede  gli  clcuf 
menti ,  Ma  auanti,  che  andiate  più  oltre  in  talco^ 
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hyui  prego  mi  dichiariateunnuouo  dubbio,  c^ho^ 
ra  mièoccorfo^  udendo  il  ragionar  uoftro  ,  Vorrei 
fapere  quando  fi  fa  la  generatione  d^un^eleuientoal^ 
Palerò j  fé  la  qualità  chV  in  tutti  dui  con^ovme^in^ 
fieme  rimaner'  perche  fé  la  qualità  conforme  non  ri^ 
mane,  come  fé  non  rimane  il  caldo  delParia  quando 
diuiene fuoco,  fi  corrompono  due  qualità  dcIParia^  fé 
fuoco  fi  genera  di  queIlo:adunquecorrompendofidue 
qualità  delPacqua  quando  il  fuoco  fi  genera  dique^ 
fta,non  fi  conucrtira  più  facilmente,  ne  più  difficili^ 
mente  Pacqua  nel  fuoco,  di  quello  farà  Paria  :  ma  fé 
quefloèfalfo,  la  qualità  conformerei  fimile  rimarrà* 
maconciofiache  Io  accidente  maino  rimanda  corro 
pendofi  il  fogge tto  ,  corrcmpendofi adunque  Paria 
quando diuiene fuoco,  neffuna  qualità  d^effo  avian^^ 
marra  in  efl'ere^perche  fé  rimaneffe  qualità  alcuna  del 
Paria  quando  diuiene  fuoco,  alFliora  rimarriail  fog 
getto  fenfatojK  tutto  nonficonuerteriain  tutto:per 
ilchequePca  non  faria  generatione,  ma  alteratione  ♦ 
G  4  B\  A  quefto  breuemente  rifpondo,  che  nella  cor 
rottione  dC  generatione ,  r ella  la  materia ,  rha  non  re^ 
fta  la  forma:  perche  quando  delParia  fi  fa  fuoco^  non 
refta  la  forma  deli^aria,ma  la  mareriadi  quello:per^ 
che  quella  medefima  materia,ch  era  (otto  la  forma  de 
Paria ,  entra  fot to la  forma  del  fuoco:,talmente  che  le 
dimenfioni  indeterminate ,  appaiono  più  feguitare 
la  forma:  ouerofeguitano  la  materia,  come foggetta 
alla  forma  ♦  adunque  le  qualità  lequali  feguicano  la 
forma  ^ou^rofeguitauQ  la  materia  foggetcaalia  for^ 
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ba,  non  appaiono  rimanere  nel  medefimo  numero, 
adunque  le  qualità  attiue  SC  pasque  di  detti  elemen 
ti  ,non  poflbno  rimanere  nel  medefimo  eflere^quan^ 
do  di  uno  elemento  fi  genera  un'altro,  come  al  fuo 
luogo  fi  dichiarara  ♦  Ma  a  quancoche  corrompédo 
fi  tutte  le  qualità  delParia,quando  ai  quello  fi  genera 
il  fuoco  j  non  fi  generi  con  più  facilita  delParia,  che 
dclPacquaj  a  quefto  fidicecheladifficulcadela  ge^^ 
neratione  fi trahe  da  quello^quadouna  cofa fi  corrope 
fé  medefima:ouero  e  corrotta  da  fuo  contrario.perche 
ueggiamo  la  forma  che  no  ha  cotrario  generarfi  tanto 
facilmentCjChe  la  fua  genera tionc  e quafi  ininftante* 
11  lume  certamente  muitiplica  in  iftante  nclParia^per 
chein  quello  non  ha  contraricta:piufacilmeateadun 
quefi  fa  dell'aria  fuoco,  che  dclPacqua:pcrche  quan 
dodell^acqua  fi  fa  il  fuoco,  tutte  due  le  qualità,  del;^ 
Pacqua  fi  corrompono  per  fé  mcdefimedal  fuo  con^ 
trario^maquandodclPariafifail  fuoco,  la  Iiumidi^ 
ta  allhora  fi  corrompe  per  fc  mcdefima  dC  dal  fuo  con 
trariotla  calidita  ueramente  allhora  fi  corrompe  per 
accidente:  oucroper  la  corrottione  del  foggetto. 
Ma  a  quanto  di  fopra  habbiamo  detto,la  qualità  con 
forme  rimanere,  dico  quella  rimanere  in  quella  me^^ 
defima  fpecie,  ma  non  nel  medefimo  numero  G  ♦  M* 
Con  gran  contento  hointefo  quanto  per  uoi  è  flato 
rifportoa  li  dubbi, Vorrei  hora  fapercoficomeque^^ 
ili  elementi  nel  modo  fopradettofi  generano, 8Ccra^ 
mutano  Puno  nelPaItro,fe  di  dui  fi  poffa  generare  un 
tcr!?o  elemento  ♦  ilcheintefo,  quanto  a  tal  generation 
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ne  rellarò  fodisfattisfimo»  G*  B*Perfodisfard  aduti 
que  compiutamente  in  tal  cofa,dird  quanto  e  uerisfi^ 
tììo  in  tal  materia  ♦  ne  di  cioui  è  dubbio  alcuno  ,  &C 
prima  e  da  fapere  che  mai  di  duo  elementi  fi  potrà 
coftituire  K  generare  ilter:?o,  fé  quelli  dui  nonfa^ 
ranno  in  tutto  contrari  Puno  alFaltro  in  tutte  due  le 
lorqualita  :  come  delfuoco  ^  81  delPacqua^  che  fono 
totalmente  contrarijfi  puogenerareil  ter^^oicioèters^ 
ra  8C  aria»8i diaria  dC  terra, che  fonoanchoraintut;^ 
to  contrari  Puno  aiPaltro,fi  può  generare  il  ter!?o: 
ciò  eYuoco8iacqua:percheogniuoltachela  frigidi;^ 
ta  delPacqua, &  la ficcita  del  fuoco  fì  corrompono, 
figenera  di  quelli Paria:percherefta  dePuno,cioè  del 
fuoco,  il  calido:&  delPacquaPhumido^Qtjandoueii? 
ramente  del  fuoco  il  calido,  &  delPacqua  Phumidofi 
corrompera,aIlhora  fi  generata  di  quelli  la  terra:per 
che  allhora  del  fuoco  refta  il  [ecco  Si  delPacqua  il 
freddo  ♦  Similmente  d'atiaSi  terra  totalmente  con^^ 
trarijfi  può  generare  il  ter!?o,cio  è  il  fuoco  SI  Pacqua, 
perche  corrompédofi  il  caldo  delParia,K  il  fecco  de 
la  terra,  allhora  fi generaraacqua.perche  allhora  ri^ 
man  PhumidodelParia^&ilfreddode  la  terra^Quan 
doueramente  fì  corrompe  Phumido  de  Paria  dC  il 
freddo  de  la  terra  ,  allhora  fi  genera  il  fuoco:  perche 
allhora  rimane  il  caldo  de  Paria:  Siilfeccodela  ter^^ 
ra  Jlchemanifeftamente  fi  uede,  perche  altro  non  e 
fuoco,che  fiamma  ardente:8i  la  fiamma  è  fumo  arden 
tenl  fumo  ueramente  fi  genera  di  terra,8C  aria^perche 
i  naporidelaterramefcolati  con  Paria,  fanno  ilfu^ 
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ino  •  Se  adunque  di  tal  fumo  fi  genera  la  fìammajCo 
me  con  gliocchi  propri  fi  uede,  tal  generatione  fì  fa 
di  aria  K  di  terra  ♦Di  quelli  ueramente  che  fono  fU 
ttiili  in  alcuna  de  le  fue  qualità ,  come  fono  la  terra  fiC 
Pacqua,  PacquaK  Paria ^  Paria  e^l  fuoco^i  quali  fono 
fimili ,  8ificonuengonoinunaqualitainfieme,  cioè 
la  terra  6^  Pacqua  fi  confanno  infieme  ne  la  frigidità,' 
Pacqua  dC  Paria  fono  fimili  nella  humidita,  Paria  dC 
il  fuoco  ne  lacalidita,Ia  terra  e'I  fuoco  nella  fìccita^ 
di  quei  fimili  adunque  porti  infieme  ,  non  fi  può  gene 
rare  alcun  termoelemento:  perche  corrompendofi  iti 
tali  elementi  Puna  delle  lor  qualità,  rimarra  in  tutti 
dui  ola  qualità  fimile,  o  la  contraria,  Sianeffuno  di 
quefti  modi  fi  può  generare  corpo  elementare*  perche 
neffuno  elemento  ha  in  fé  una  fola  qualità:  ne  ancho 
ha  infe  qualità contrarie:perche  certamente  difuo^^ 
co  K  d^aria,non  fi  può  generare  alcun  ter!2;o  elemen^ 
to:effendo  quelli  differenti  ne  la  ficcita  &:humidita: 
K  effendo  fimili  ne  la  calidita*  corrompendofi  uera^^ 
mente  la  ficcita  del  fuoco,  K  la  humidita  dell'aria^ 
ciò  èkfì  corrompeffe  in  quelli  la  qualità  con traria,no 
fi  potria  generare  altro  elemento:  perche  reftaria  iti 
tutti  duiunafola  qualità: che  faria  la  calidita ,  8C di 
una  fola  qualita^non  fi  può  generare  eleméto  alcuno  ♦ 
Se  ueramente  in  tutti  dui  fi  corrompeffe  la  qualità 
fimile,  ciò  eia  calidita,  nea  tal  modo  fipotria  gene 
rare  altro  elemento  :  perche  rimarriandue  qualità 
contrarie  :  cioè  la  ficcita^SC humidita:  lequali'effen^ 
do  contrarie,no  poffono  ftare  in  un  medefimo  d^mé^^ 
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to  ♦  Adunquea modo  alcunodi fuoco,  8i  aria,  non 
fi  potrà  generare  alcun'altro  elemento:  ne  corrcmiì? 
pendofi  in  loro  la  qualità  fimile,ne  la  contraria*  Et 
zccio  non  confumiamo  il  tempo  in  parole,  quello  che 
hora  ho  detto  del  fuoco  Si  deIParia,fimi!mente  auer*^ 
rain  tutti  oli  altri  elementi  fimili  di  Qualità*  per  il 
che  e  manifefto  quando  d^unofoloelemétofene  gene 
raun^altro,  talgencrationefarfi  perla  corrotti one  di 
una  fola  qualità*  ma  quando  di  duo  elementi  fi  gene 
raun^altro elemento,  tal  generatione  fi  fa  perla  cor^ 
rottionedi  più  qualità  ♦66è  dafapere,  che  la  gene^ 
ratione  di  uno  elemento  da  un^akro  elemento,  fi  può 
fare  ne  gli  elementi  fimili  di  qualità:  comedi  fuoco 
fi  può  generare  aria:perche  la  qualità  fimile  rimane* 
&  pero  tal  generatione  fi  può  fare  corrompendofiPal 
tra  qualita*ma  di  dui  elementi  mai  fé  ne  può  generare 
un  teri^o  ,  fé  quei  dui  non  faranno  contrari  Puno 
a  Paltro  in  tutte  due  le  qualità  *  &però  in  tale  ge^ 
neratione,ènecefiaria  lacorrottione  di  molte  quali 
ta  *  Adunque  habbiamo  dichiarato,  che  tutti  gli 
elementi ,  generano  tutti  gli  elementi  :  òi  in  che 
modo  Puno  generi  Paltro:  òC  fi  tramutino  Puno  ne 
Paltro*  Et  pero  reftandoti  in  ciò  altro  dubbio,  dii^ 
manda  che  mi  sfori^aro  dichiararlo  ♦  G*  M* 
Io  mi  trono  tanto  fodisfatto  in  quefìa  parte,  che 
più  defiderar  nonpoflb:ma  ui  prego  non  ui  fia 
noia  fi  come  fin  hora  hauete  fatto,  cofi  nel  reftan te  con 
la  folita  diligenza  illuminarmi  :  hauendomi  per 
ifcufato,  feuifosfi  troppomolefto,non  accufando 
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liie:ma^l  defiderio  che  ho  Q^intéderej&  imparare  i  fé 
creti della  maeftra  natura  ♦  G*  B  ♦  Vdendo  Par^ 
dente  animo  tuOjOgn'hora  più  mi  accendo  in  fodif*^ 
farti  ♦  Si  che  allegramente  dimanda  quello  tipiace^ 
che  io  mi  affaticaro  fecondo  il  poter  mio  contentare 
ti  ♦  G*  Wìr  Sarete  adunque  contento  ^  che  ragion 
niamohora  cerca  il  numero  di  esfì  elementi:  nella^^ 
qualcofa  effendoftate  molte  opinioni  ^  mi  trouo  ine 
tricatotperche  alcuni  hanno  detto  quelli  effere  infime 
ti  :  alcuni  finiti  ♦&  fra  quelli  che  hanno  detto  quelli 
effer  finiti  ,ci  fono  ftate  tante  8C  fi  diuerfe  opinioe 
ni^che  hanno confufo  il  tutto ♦  perche  alcuni  hanno 
detto  effer  uno  folo  elemento  :  altri  dui:diuerfi  hane 
no  detto  diucrfamentetSC  però  ui  prego  mi  dimoftria 
te  la  ueritadi  tal  cofa.  dichiarandomi  prima  fc  quel 
li  fono  finitilo  infiniti:  SL  fé  finiti,che  numero  fono: 
accio  fia  chiaro  di  tal  cofa»  G*  B*  Prima  adunque 
mi  affaticare)  dimoftrarti  fecondo^!  potere  con  lauee 
rita quelli  non  effer  infiniti:  accio  conofciuto  quefto, 
fipoffa  uederemanifeftamenteil  numero  loro  .  Di;? 
coadunque  effer imposfibile  ,  chequelli  fianodinue 
mero  infinito:  opprima  parlando  della  oppinione  di 
quelH  enfiano  detto  tutte  le  cofe  che  fono  di  parti  fimi 
heffere  elementi ,  dico  che  esfi  certo  fi  ingannano:ne 
intendono  la  natura  di  esfi  elementi.perche  manifee 
ftamentefi  uede,  molti  corpi  compoftieffere  di  par 
tefimilij  SidiuifibiU  anchorainpartifimili .  fi  come 
carne,  offa^pietre,  8C  legno,  fidiuidonoinpartifimi^ 
iiUequalicofe  fi  prouano  ueramente  effer  compofìe. 
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8C  neflun corpo  cotnpoftoèelemento^eadunquema^ 
nifefto  ,che  tutti  i  corpi  di  parti  limili  non  fono  ele^ 
menti  ma  folo  quelli  chenonfi  pofìcnodiuiderein 
altri  corpi  di  diuerfafpecie,fono  elementi  ♦  Oltra 
di  ciò  benché  gli  elementi  fiano  diparti  fimili,  non 
cperoneceffario,  quelli  effere  infiniti ,  perche  mede^^ 
fimamentefi  poffono  renderle  caufe  de  le  propriepaf 
lioni:di  quelli  ponendo  quelli  effer  fi'niti:6Cilmedefi^ 
mofi  potrà  fare,  dicendo  quelli  effer  due,  tre^oquat^ 
tro:  benché  ciò  non  fi  poffafare^maneancho  metcen^ 
do  quelli  di  parti  fimili  K  infiniti ,  pero  poffono  di  ef 
fi  generare  tutte  le  cofe^perche  la  faccia  di  faccene  al 
tra  cofache  per  natura fia  figurata  da  quelli  fipuo gè 
nerare^éadunque  manifefto  ^  che  molto  meglio  e  te^ 
nere ,  che  gli  elementi  K  principi  fiano  finiti  dCpo^ 
chicche  infiniti:  potendofi  ugualmente  dimortrare^tut 
tele  caufe  delle  cofe:  effere  fatte,  come  fi  fa  in  tutte  le 
fcien:2;e :  nellequalipochisfime  cofe  fi.prefuppongono 
per  li  principi  di  quelle;  perche  certamente  loinfini^ 
tononeconofciuto:  ma  il  finito  fipuo  conofcere  :  SZ 
tanto  più,  quanto  quello  fi  appropinqua  alla  unita  ♦ 
Oltra  di  cip  fé  gli  è  un  corpo  proprio  elementare,  fi 
diftingue  da  un'altro  corpo  perle  proprie  differeni^e 
K  qualita:Ie  quahta ,  di  differen^ede  corpi  fono  fini^^ 
te,  perche  quelle  fono  qualità  fenfibili:  dC  le  qualità 
fenfibihfonofi'nite^Adunqueemanifefto  cai  corpi  eie 
mentari  effere  finiti  ♦  Oltra  diquefto  per  il  moto  prò 
prio  de  gli  elementi^quale  habbiamo  dimo  fìra  to  effe^ 
re  in  loro^  chiaramente  fi  conchiude  gli  clementi  non 
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poter  efler  infiniti  :  perche  hauendocìafcun  cotpo  il 
filò  moto  proprio^gli  elementi  che  fono  corpi  (empiii 
ci^hano  il  moto  femplice:&:  h*  moti  femplici,non  fono 
infinitijperche  le  latitudini  femplici,non  fono  più  di 
due:cioéretta  6C  circolare  :  nei  luoghi  nei  quali  fono 
tai latitudini/ono infiniti:  adunqj  emanifeRo  icorpf 
femplici  eleniétarij  non  effer  di  numero  infinito:  ma  fi 
nito*  Effendo  adunque  neceffario  gli  elementi  effer  fi 
niti,  horauedremofe  quelli  fono  moki,  onero  un  fo^ 
lo  comVftatoPppinione  di  alcuni  de  quali  altri  uole^^ 
uano  quello  efler  acqua  :  perche  uedcuano  il  feme  de 
gli  animali  j8iiInutrimentodj  quelli,  6^  de  le  piante 
effer  humido»  Altri  uolcuano  quellocffcr  Paria:  ue^^ 
dendo  quello  effer  facile  in  alterarfi.  Altri  diceuano 
qucfco  folo  elemento  effer  me^^o  fra  lacqua  K  Paria; 
cioepiufottiledelPacqua:&  piugroffo  delParia*  iìi^ 
quale  elemento  dicono  efler  infinito:2C  contenere  uni 
uerfalmente  tutti  li  cieli ,  èC  tutti  i  corpi  ♦  Altri  han^ 
no  detto  quefto  folo  elemento  effer  fuoco  :  uedendo 
quello  effer  più  attiuo  de  gli  altri:  Quelli  aduncjche 
tégono  che  quefto  folo  dC  primo  elemento  fia  aria,  o  ac 
qua,o  unacofamei^^anapiufottiledelPacqua^  &C  più 
groffa  delParia,dicédo  le  altre  cofe  tutte  da  quefto  fo 
lo  effer  generate,  g  la  ingroffatione  dC  rarefattione  di 
quello,quefti  fì  inganano  fé  medefimi:perchehauédo 
qfta  opinione,uengono  a  coftituire  un'altro  elemSto: 
primo  del  primo  eleméto  pofto  da  loro:gche  certame 
te  ui  e  una  generatione  delle  altre cofe  coftituite  d'eie 
menti:  laquale  e  detta  compofitione,K  un'altra  di  eie 
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menti  laquale  e  detta  rifoiutione  :  lagnale  fi  fa  per  ra 
refattione*  La  rarefattione  ueramente  fi  fa  d  una  co 
fa  più  groffa,ad  una  più  fottile  ,  K  prima  per  natura* 
per  ilche  emanifefloche'I  corpo  che  e  più  fottile^  è 
pcimo  di  natura  di  quello  ch^e  piugroffo,  81  elTendo'l 
fuoco  più  fottile  d^ogn^altro  corpo,effo  fuoco  farà  pri 
mo  d^ogn^altro  elemento  ♦  Cofi  adunque,  fecondo  la 
opinione  loro  Pacqua^o  Paria,  onero  Palerò  clemen^ 
to  me^i^o  faria  primo  8i  auanti  il  primo  elemen^ 
tot  ilche  e  imposfibile,  ne  ci  farebbe  difficulta 
inquefto,  le  bene  per  oppinione  di  quefti  tali  il  fuo^ 
cononfude  più  fottiiede  gli  altri  elementi:  K  primo 
perche  fé  il  fuoco  non  fuffe  quello  ,  faria  neceffario  ce 
ne  fuffe  un^altroqual  fi  uoglia:  per  ilche  feguiria  il  me 
defimoinconuenientehora  detto  ♦  A.nchora  dicendo 
queftitali  lecofegenerarfiperlaingroffatione  Strare 
factionedi  tal  elemento folo,e^ il  medefimo^  come  di^^ 
cemmo ,  tal  generacione  prouenire  dalla  grande!?!5a 
o  piccolei?!?a  diquello:perche  certamente  la  fottilita, 
86  groffe!5^a ,  eilmedefimo  che  e  piccoIe^:^a  6C  gran^ 
des;!?a:perchelafot£Ìlitaè  quella, che  e  fatta  diparti 
piccole:quella  ccfa  ueramente,  che  fiefiendeSC  dila^ 
ta  molto  per  la  rarefattione  eYottile:  86  tale  è  quello, 
ch^'è  comporto  di  parti  piccole  ♦  11  groffo  uerameace 
e  quello  ch^e  fatto  di  parti  grandi  ♦  Dicédo  adunque 
intalmodole  altre  cofe  generarfi da  uno  elemento  per 
la  rarefattione  86  condenfatione di  quello,  terminano 
lafoRanì^a  de  gli  altri  perla  grande^i^a,  86  piccolei^^ 
*5a:86€ffendodaloro  talmente  terminata  lafoftan:^a 
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di  quelli,  farà  necefiario  eflere  tutte  le  cofe  a  rifpetto 
delPaltre  co(e:  K  non  femplicemente«fi  che  il  fuoco^Pa^ 
ria^&Pacqua,  non  farà  fuoco ,  o  acqua  ^  o  aria  femplice: 
mail  medelìmo  rifpetto  a  quefto^fara  fuoco  :8C  ri  fpet^^ 
to  ad un'altr oraria  oacqua:perche  gradeK  piccolo  è 
detto  per  rifpetto  Kcoparacioned^un^aìtrojKquefto è 
negli  elemétiimposfibile^Adunqpquato  è  detto  da  Io 
rojfara  imposfibile  Si  falfo Jl  medefimo  inconueniétc 
feguiria  quegli  che  dicono  gli  elementi  effer  più  d'U:;^ 
no:ma  etfer  differenti  unodalPaltroperlagrande^j^ 
sa  SL  piccolex'za  fua  ♦  Se  adunque  gli  elementi  fono 
differenti  perlagrandei^ìsja  ,  o  piccolei^^a  ,  la  gran^ 
dei^i^a  loro  farà  certo  proportionataPuna  alPaltra,  fi 
che  la  proportione  della  grande!?!2;a,che'  farà  del  fuo^ 
co  alParia,la  medefima  farà  di  quella  dclPariaa  quel 
la  dePacqua  :  èC  di  quella  delPacqua  a  quella  della  ter 
ra  ♦  Scadunque  perla  ragione  delle  grande^e^SCec^^ 
cedei  e  di  quelle  Puna  a  Paltra,  e  terminato  il  fuoco Pa 
ria  ,  Pacqua  ,  dC  la  terra, farà  Paria  ad  unfolo,  ciò  è 
al  fuoco  ♦  11  fuoco  alPacqua  :  dC  il  fuoco ,  86  Paria  al^j^ 
Pacqua  :6C  Pacqua 8C Paria  ala  terra:  perche  nela  me 
defima  proportione  di  grandei?S:a  ,  che^l  fuoco  ecce^^ 
de  Paria  terminato,  eccede  Paria  Pacqua  :8i  Pacqua 
la  terra,  perche  fe^lfuoco  rifpetto  alPacqua  eccede  Fa 
ria,  per  la  medefima  farà  il  fuoco  a  Pacqua:  SCcoììne 
gii  altri ♦  Et  anchora  perche  la  grande!2;!2:a  del  fuoco  co 
tiene  la  grande^^i^a  delParia,dePacqua,8Cde  la  terra, 
perlequali  fono  terminate,  fataci  fuoco  KParia,8iPac 
qua  ,  8C  la  terra  :  6iil  medcfimofara  ne  gli  altri*  Et 
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anchara  perche  tutta  la  terra  ha  la  tnedefìnn  propotc^ 
rione  ad  alcuna  fua  parte,  fecondo  la  grande^^^a  che 
ha  il  fuoco  all'aria,  K  fecondo  lamedefima  ad  un^aU 
tra  che  Paria  a  Pacqua,  &C  della  medefima  a  Paltra, 
che  haPacqua  ala  terra/eguita  chela  terra  in  propor 
rione  ad  alcuna  delle  he  parti  fia  fuoco ,  ad  un^akra 
aria:  ad  un'altra  acqua  tdiil  medefimo  faria  in  tutti 
gli  altri  :  perche  le  grande!^!2:e  minorifono  nelle  mag 
giorijKquefto  e  imposfibilenegli  elementi  ♦  Adun^ 
que  gli  elementi  non  fono  differenti  per  la  grande^^is^ 
%a  opiccole!^!?aIoro  PunoalPaltro^come  queili  dice^^ 
uano»  Quelli  neramente  che  dicono  il  fuoco  effer  quel 
folo  elemento, fuggono  detti  inconuenienti  :  ma  ne^^ 
cefTariamente  incorrono  in  altri  :  de  quali  alcuni  han 
no  detto  effo  fuoco  effer  di  figura  piramidale:argué 
doquefto  fcmplicemente  in  qucfto  modo  ♦  La  figu^ 
ra  piramidale  è  acutisfima  K  femplìcisfima  di  tutte 
le  altre  figure,  6^  il  fuoco  e  acutisfimogi  femplicisfi^ 
mo  di  tutti  gh'altri  corpi,  adunqueil  fuoco  e  di  figu^^* 
ra  piramidale*  Altri  più  ragioneuolmente  di  ciò  par 
landò,  dicono  tutti  i  corpi  effer  comporti  di  quello 
cheèpiu  fottile,K  più  femplice:  li  corpi  folicli  uera 
mente  fono  compofti  di  figure  piramidali  tperche  la 
piramidee  la  prima  figura  di  tutte  le  figure  di  rette 
linee  foli  de:  onde  dicono  in  quefto  modo»  II  fuoco  è 
primo  K  fottilisfimodi  tutti  gli  altri  corpi;  al  primo 
Kfottilisfimo corpo  ueramente  gliconuienela  prima 
figura,  laqual  è  piramide;  adunque  il  fuoco  è  pira^ 
Inidale^AItri  della  figura  del  fuoco  niente  hanno  det^^ 
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tojma  fole  hanno  detto  quello  cfferfolo  elemétoSCfot 
tiIisfimo:deIquale^per  la  fua  compofitione  fono  fatte 
Paltre  cofe:a  Puna  òL  Pakra  de  quali  opinioni  feguono 
i  medefimi  inconuenienri  :  perche  dicendo  come  dico 
nojoil  fuoco  farà  diuifibiIe,o  indiui(ibile:ondeuolen 
do  confiderare  quefto  naturalmente, imposlibile  è  il 
fuoco  effendoindiuifibile  efler  primo  elemento  :  pef^js 
che  fé  ogni  corpo  e  comparabile  alPaltro  corpo/eco^ 
dola  quantita^certamente  gli  elementi  faranno  com;^ 
parabiliPuno  alPaltro,  fecondo  le  lor  quantità:  come 
farebbe  tuttaPacquaa  tuttaParia,&:  tutta  la  terra  a 
tutta  Pacqua,8c  tutto  Pelemento  delParia  a  quello  del 
fuoco  ♦  Et  neramente  cofa  certa  e  che  tutto  il  fuoco  fia 
di  maggior  quantità  delParia,  6C  Paria  delPacqua, 8C 
Pacqua  della  terra  :K  al  contrario,  Paria  è  minor  del 
fuoco,KPacquadelParia,SCla  terra  delPacqua^Seadu 
que  in  quello  ch^èmaggiore  delPaltro  fecondo  la  quan 
tita  ciègrande^i^a  uguale  alla  minore, K  grande:^a 
ch'eccede  la  minore,perche  tutte  le  cofe  che  fono  di 
maggior  quantità  Puna  delPaltra ,  fi  diuidono  nella 
quantità  maggiore,ch'cccede  6C  fouerchia  Paltra  ,  8£ 
nella  minore,laquaIee'fouerchiata,8d  lo  elemento  del 
Pacqua  e  maggiore  di  quello  della  terra  come  s'èdet 
to,adunquelo  elemento  delPacqua  farà  diuifibile:5C  fi 
milmente  il fuoco:8C  tutti  glialtriuniuerfalméte:per 
che  quel  chV  di  uno  e' di  tutti  glialtri*  Neffuno  ele^ 
mento  adunque  può  effer  primo,  8d  indiuifibile.  Se 
uberamente  quelli  che  uogliono  il  fuoco  effer  di  fi^ 
gura  piramidale  diranno  quello  effer  diuifibile,  gU 
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feguitariano  queitiinconnenìenti  :  che  parte  del  fuò 
co  non  farebbe  fuoco  :  perche  parte  aella  pirami^ 
de  non  e'  piramide ,  ne  effa  piramide  e'  fatta  d^aì^ 
tre  piramidi*  Anchora  feguitaria  ,  che  tutri  i  cor^ 
pi  non  fariano  e  elementi  jOfattidMeiiienci*Lapar:s^ 
te  neramente  del  fuoco  e  corpo,  Knonelemento^cioe 
ilfuocoj  perche  ncn-edi  figura  piramidale^necompo 
fto  di  elernentOjperche  certamente  lo  elemento  e  cor^^ 
pò  più  femplice  di  quello  che  è  compofto  di  elemen^ 
ti  ^fecondo  Popinione  loro neffuna  cofa  è  più  fem^ 
plice  della  parte  del  fuoco,  adunque  la  parte  del  fuoco 
non  farà  ne  elemento  ,  necompofla  dMementi,  ÒLciò 
faria  ungrandisfimoinconueniente  ♦  A  quelli  che  di 
cono  il  fuoco  effer  primo  elemento,  manongliattri^s? 
buifcono  figura  alcuna,  accaderia  che  gli  fuffe  uno  eie 
mento  primodel  primoelemento:  K  ciò  andarla  in 
infinito  :  perche  fé  ogni  corpcèdiuifibileil  fuoco fa^ 
ra  dmifibilein  infinito  tpenlcheauanti  ciafcuna  par 
te  del  fuoco  fi  metteria  una  prima  parte  di  fuoco  infi 
nitotadunqpauantiil  primo  elemento  ci  farebbe  uno 
elemento  primo  8C infinito,  ilche  è  imposfìbile*  An^ 
chcraa  quefli  accaderia  che  dicono  il  fuoco  hauer  in 
fé  gr2ndei?^a,manon  figura,conciofia chela  grande^ 
2;afìa  a  rifpetco  d^un^akra,  che^l  fuoco,  rifpetto  ad 
un^akra  cofa  faria  fuoco:  Krifpettoad  un'altra  il  me 
defimo  non  faria  fuoco  :ilche  e  imposfibile  ,  come  di 
fopra  èflatodanoidimoflrato:  Anchora  tutti  quelli, 
che  tengonoefTere  un  folo  elemento  incorrono  in  un 
medefimo  errprecommunea  tutti  loro:perche  poncn 
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do  effere  un  folo  cìemenco ,  di  necesfìta  anchora  met^^ 
tonoeflere  un  moto  folo  :&  tutti  i  corpirareil  mcde^ 
fimomoto  ♦  tutte lecofeueramentefittiouono  naturai 
mente  per  il  moto  che  fi  mone  lo  elemento,  delqua^^ 
lefonofatte  *  Se  adunque  in  tutti  i  corpi  naturali  ci  e 
alcun  moto  naturale, 8^ tutti i  corpi  fono  di  un  folo 
corpo  primo  fatti/ccondoPopinioneloro^feguitaria 
che  in  tutti  farebbe  un  folo  5C  ifteffo  moto:&  di  quel 
moto  folo,alcunofi  mouera  tanto  più  ueloce  delPal^ 
tro ,  quanto  farà  comporto  di  maggior  parte  di  quel 
primo  elemento,  dL  folo:com^e^I  fuoco ,  che  quanto 
e  maggiore ,  tanto  più  uclocemente  uà  in  fufo ,  fecon^^ 
do  il  motofuo  naturale.  Onde  fé  tutte  le  cofefufTciJJ 
rodi  fnoco,tutteancIarianoinfufo:  alcune  più  prette 
alcune  più  tarde  :  ma  ueggiamoil  contrario:  perche 
fi  uede  molte  cofe  naturalmente  andare  al  baffo  :  SC 
effendofi  terminato  perauanti,  che  molti  fiano  li  mo;« 
ti  femplici ,  dC  naturali, come  manifeftamente  ueg^ 
giamo  con  h  propri  occhi,  ciò  è  moto  dalmc!?^o  ,  8C 
al  me^!?o ,  6C  li  moti  (empiici  conuengcno  alli  cor^ 
pi  femplici ,  e  manifefto  che  effendoci  più  moti  fem^ 
plici  ci  fono  più  corpi  femplici,  K  elementari:  e'im^^ 
posfibile  adunque  eflere  un  folo  elemciicot  A  dunque 
noneffendo  gli  elementi  infìniti,neun  folo  corneh^b^ 
biamo  dimoftrato,  neceffario  e  che  fiano  più  d^anodC 
finiti: effendo  adunque  finiti,Kpiud^uno,  ne  reftaa 
uedere  quantifcno  perlauerita»  Onde  per  molte  ra 
gioniinconuicibili  dico  poterfiindubitatamére  afier 
ttiare,  quelli  elementi effer  quattro,  come  nel  princi^^ 
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pio  nofiro  habbiarno  detto,  SChora  neceffariamente 
cofi  richiedendo  la  materia  che  fi  tratta  repIicaro.Di^ 
coadunque  certamente  gli  elementi  effer  quattro  ciò  e 
la  terra  ,  laqualee  di  natura  fommamente  graue:Pac 
qua,  laquale  è  anchora  graue,  ma  non  tanto ,  quanto 
la  terrate  Paria  ilquale  è  Iieue:K  il  fuoco  che  è  fomma 
mente lieue:  &C  quefti  fono  li  quattro  elementi  ♦  G  ♦ 
M  ♦     A  me  pare,  che  di  quelli  quattro  elementi,dui 
fiano  fouerchi ,  SC  che  dui  baftino,  cioè  la  terra  SL  il 
fuoco:  conciofia  che  con  Io  agente  K'patiente  fi  fa  il  tut 
to  :  èC  dalla  caufa,  81  da  lo  effetto  il  tutto  prouiene: 
ma  loagente  fi  uede certo  efleril  fuocojilpatientela 
t€rra,  adunque  quefti  dui  baftano  ,  6^  gli  altri  dui 
fono  fouerchi: adunque  non  fonoelementi,  perche  la 
natura  non  fa  cofa  alcuna  in  uano ,  ouer  fouerchia  ♦ 
G  ♦  B  ♦     Ti  rifpondo  a  quefto  prima,  che  fé  egli  f  uf^ 
fé,  come  hai  detto  di  fopra  ,  feguitaria  una  cofaim^ 
posfibile  ,  cioè  cheegh  fi  trouaria luogo  uacuo,  ilche 
ècontra  la  opinione  de  filofofì:  perche  la  natura  de 
la  terra  per  eller  graue  ,  è  andar  al  centro:  8C  del  fuo^ 
coper effer  fommamente  lieue,  è  andar  in  fufo  ,  fino 
al  conueffo  della  Luna*Onde  feguitaria,  che  fra  ilfuo 
co  5C  la  terra  ci  faria  uacuo:  ilche  è  cofa  fuor  di  ragio 
ne  ♦  Ma  fetumiconcedesfiPacqua  per  empir  tal  ua^^ 
cuo,  dico  effer  imposfibile  che  Pacqua  fola  empia  tal 
uacuo:perchePacqua  e  di  natura  graue,  onde  tal  gra 
uez'z^L  fi  accoftaraalla  terra:  èC  dalPacqua  fino  al  fuo^ 
co  faria  uacuo, onde  di  necesfita  bifogna  glifia  ilquar 
to  elemento  ilquale  éParia^  che  psr  effer  di  natura  He 
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ue,fiaccoftara  al  fuoco:  8Cadempira  tutto  il  uacuo. 
Anchoraè  neceffario  che  eflendo  nel  mondo  duiluo^^ 
ghi  eftremi,  do  è  il  centro  8Clacirconferen!^a,  ci  ih^f 
no  dui  corpi  eftremi^che  uadano  a  detti  luoghi:  per 
che  a  tutti  i  luoghi  naturali^è  neceffario  ci  nano  co.v 
pi  naturali  conuenienti  a  detti  luoghi  :  perche  nef^;* 
funloco  naturale  e  fenica  corpo: li  corpi  neramente 
eftremi  fono  la  terra  e^l fuoco:  uno  fommamente  gra*^ 
uè  ch^èia  terra  la  quale  uà  al  centro  :  Palerò  fomma^ 
mente  lieuech^è  il  fuoco,  che  uà  alla  circoniercni^a  : 
K  effendo  quefti  dui  eftremi  nel  mondo  contrari  Puno 
alPaltro ,  8C  a  tutte  le  cofeche  fono  femplicemente 
Contrarie  effendo  qualche  me!?^o  ,ilquale  comparato 
alPunoK  Paltroeftremo  fi  confaccia  co  tutti  dui,cofie 
neceffario  nel  modo  effendoui  dui  lochi  eftremi, che  ci 
fia  il  loco  me!^^o  :  &C  per  che  niffun  loco  naturale 
e  fenica  corpo  proportionato  a  fé  ,  effendocilocome:?; 
^o  ,  e  neceffario  ci  fiano  corpi  me2;^i:  Keffendoci  dui 
corpi  eftremi,  uno  grane,  &  Paltro  lieue  fommamen^^ 
te,  neceffario  e^  che  ci  fiano  dui  corpi  mei^^i  :  che 
fiano  grani  8C  heui,  in  comparatione  de  ghaltri  dui: 
cioè  grane  rifpetto  ali  iene  :K  lieue  rifpetto  al  grane: 
8C  quefti  dui  faranno  Pacqua,  che  comparata  alla  ter 
ra,fara  lieue  xèC  Paria  che  comparato  al  fuoco  farà 
graue  ♦  Dico  anchora  che  fì  potria  trouare  Pagente 
tanto  gaghardo,^  il  patientein  tanta  mala  difpofi> 
tione,che  egli  non  riceueria  alcun  buon  frutto  dallo 
agente:  perche  effendo  il  fuoco  agente,  8Cla  terra  pa^ 
tiente,mal  comporta  dC  fproportigziata,  non  effendo 
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interpoli  glialtri  dui  elementi,  che  molIiITcaneto  la 
iovzz  di  furore  delfuoco^òCtemperaffero  laficcita  del 
la  terra ,  il  fuoco  più  pretto  arderla  la  terra,  che  quel 
lafaceffeprodur  operati on  alcuna:  per  ilche  neccfla^^ 
rioefiano  gli  elementi  me^i^i,  che  difpongano  Puno 
se  Paltro  nell'operare*  G.  M  ♦  Con  piacere  ho  in^ 
tefo  quanto  hauete  conchiufo  che  gli  elementi  no  pof 
fonoefler  meno  di  quattro  ♦horauorrei  fapere  perche 
caufanonpoffono  efferpiu  di  quattro  ♦  G  ♦  B  ♦  Le  ra 
gioni  adunque  che  gli  elementi  non  fono  più  di  quat 
tro^fra  moke  altre  fono  quefte:che  fecondo  che  i  mo 
ti  retti  fonoquattro,  liqualiconuengono  ciafcunona 
turalmente  al  fuo  elemento,  cofi  gli  elementi  non  poC** 
fono  efier  più  di  quattro ,  fecondo  li  detti  moti  :  li 
moti  adunque  retti ,  come  auanti  habbiamo  detto, 
fono  dui  principali:  uno  de  quali  e  infito  nelle  cofc 
iieui ,  che  e  il  moto  dello  afcendere:  SC  quefto  è  no^ 
minato  moto  dal  me!?!^o  ,  fecondo  che  da  noi  auan^ 
ti  s^e  dichiarato»  ilqual  moto  fi  foddiuideinun^altro 
moto ,  detto  pur  dal  me!^^o  :  ma  non  femplice  ,  ma 
in  compara  tione  atf  altro:  il  primo  adunque  fi  couie 
ne  al  fuoco ,  ch^e  lieue  femplicemente  6C  fomma^iJ' 
mente  :  il  fecondo  alParia ,  ilquale  non  e  fempli^^ 
cernente  lieue  ,  ma  è  lieue  in  comparatione  del^^ 
Pacqua:Paltro  è  ilmotOj  detto  moto  al  mezzo  i  che 
competifce  alle  cofe  graui  che  uagno  albafro:che  fi 
foddiuide  in  un'altro  moto  pur  fimilmente  detto  ma 
to  al  me!^5;o  ,  ma  non  femplice:ma  rifperto  alPakro: 
percfae^l  primo  fi  conuicnc  alla  terra,  ch'è  lomm^imen^ 
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Ce  ,  &  femplicemente  grauetPaltro  alFacqua  ch^èpur 
graue  ,  ma  non  femplicementejma  in  comparatione 
alParia^Non  effendo  adunque  tai  moti  più  di  quats^ 
tro,  ne  anchor  gli  elementi  poffcnoeffer  più  di  quat^ 
tro ♦  II medefimo  anchora  fi  pmoua  perle  qualità, 
che  non  fono  più  di  quattro ,  cioè  calidita,  frigidità, 
ficcita  ,  K  humidita:lequali  medefimamente  non  fi 
poflbno  congiungere  infienie  fé  non  in  quattro  modi: 
cioè' la  calidita,K  ficcita,  le  quali  congiunto  infieme 
fanno  lo  elemento  del  fuoco:  calidiraj&  humidita  • 
chefannol  aria:  frigidità  Kficcita  chefanno  laterra: 
frigidità,  &  humidita  che  fanno  Pacqua*  Ne  altra^ 
mentefi  poflbno  mettere  infieme,  per  eflertotalmen^ 
te  contarne  Puna  alPakra:  perche  maiftaranno  infìe 
me,  la  calidita  ,  8Cla  frigidità: ne  laficcita,&  humi^ 
dita:  perefler  di  nature  totalmente  oppofite,  Sicon^ 
trarie  Puna  ali^altra  :  non  effendo  adunque  dette  qua 
lita  naturali  più  di  quattro  ,  ne  potendofi  metter  in^^ 
fieme  fé  non  in  quattro  modi  come  habbiamo  dimo^ 
ftrato,  certamente  fi  può  dire,  gli  elementi  non  elTer 
più  di  quattro:  douendo  in  ciafcuno  d'esfi  elementi 
effer  due  di  dette  qualità  come  e  ftato  dimoftrato  ♦ 
Anchora  per  un^altra  ragione  fi  conchiu de  gli  elemen 
ti  efllr quattro:  K  quella  naturalmente  appare  a  gli 
occhi  noftri:  perche  noi  ueggiamo  ,&  fentimo,ueg^ 
giamo  la  terra,  èC  Pacqua:fentimo  Ilaria:  e'I  fuoco  ti 
pi-uouo  eflere*Perche  lanaruraha  fatto  tutte  le  cofe 
tendenti  a  qualche  fine:  onde  ueggiamo  il  fuoco  no^ 
fìro  ,  andare  8C  tendere  in  f  ufo,  non  peraltro,  faluode 
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fiderandoperuenireal  fuo  fine,  cioè  andar  a  trouare 
la  fua compagnia, ilfuofi'ne^&: loco:  al  concauo  della 
Luna  Jo  ho  detto  quanto  horain  queRo  mi  occorre, 
èC  pero  scaltro  dubbio  hai,  dimanda  ch'io  fecondo  il 
poter  mio  mi  sfor:^aro  fodisfarti*  G^M*  Infinite 
gratieui  rendo,  della  fatica  finhora  durata  per  uoi: 
ma  perche  meglio  è  non  principiare ,  che  hauendo 
principiato  non  finire ,  dC  pero  hauendo  uoicon  uti^ 
ta  diligen!?a  dimoflrato  lequalita,  ^quantità  de  gli 
elementi,  comehauetc  fatto ,  ui prego  fiate  conten^^ 
to ,  poi  che hora  conofco  quelli  elfer  quattro,  che  di 
quelli,  K  di  ciafcuno  di  loro  ad  uno  ad  uno  alquanto 
per  mio  contento  raggioniamo  :  5C  accio  non  fi  fac^ 
eia  torto  adalcuno,eflendo  la  terra  madre  noftra,8C 
più  conofciuta  danoi^  principiaremo  da  lei,K  prima 
defidero  intendere  in qual  loco,  dC  parte  del  mondo 
ella  fia  polla:  8C  fé  ella  fi  moue ,  6  pure  fta  ferma:  8C  che 
figura,  dC  forma  fia  la  fua  ♦  G*  B  ♦  Veggendo  il  lau 
dabiledefiderio  tuo,alegramente  feguirola  imprefat 
parlando  prima  del  fito  dieiTa  terra:86feguitando  Pai 
trecofedi  parte  in  parte  pertinenti  a  quella  :  tu  ue^ 
ramente  in  quelle  cofe  che  ti  parranno  dubbie,  farai 
quelle  interogationi ,  51  oppofitioni  ti  parerà :che  ne 
feauero  grandisfimo  contento  :  perche  raggionando 
infieme  meglio  fi  intenderà  la  uerita  del  tutto^  Dico 
adunque,  che  efTendo  il  cielo  corpo  celefte,il  quale  ha 
naturalmente  in  fé  il  moto  circolare  ,  cioè  atorno  il 
me^i^o  ,  come  nel  principio  noftro  habbiamo  detto, 
Sialfuo  loco  diifufameace  parlaremo,e\neceiTarioin 


PRIMO.  19 

mc^iso  del  luoco  atomo  onde  effo  cielo  fi  moue ,  ci 
fia  falche  cofa  ferma  Se  llabile:  K  quefta  cofa  ftabij^ 
le^e  neccffariofia  corpo:  cffendo  mei^i^o  di  corpo:  ne 
e  posfibile,  chetai  corpo  fia  parte  di  effo  cielo:  ma  e 
neceffariofiaparte  di  tutto  il  mondo  ciò  è  elementare: 
perche  effendo  effa  cofa  ftabile  parte  del  corpo  celefte, 
feguitaria  che  in  un  medefimo  tempo  parte  del  cielo 
fimoueffe,  Kparte  fteffe  fermo:  il  che  e  imposfibile 
in  un  medefimo  corpo  ad  un  medefimo  tempo  ♦adun 
quee  neceffario  che  fi  troni  uno  elemento  ftabile  ator 
no  del  quale  il  cielo  fi  muoua:  dC  quefto  elemento  ,  e 
la  terra:laqualèpofta  nel  mezzo  del  mondo  ♦  il  che  fì 
prona  a  qucfto  modo  :  tutti  li  corpi  grani  uanno  al 
centro,  ciò  è  alme!^!50  del  mondo  6C  della  terra,  co «j» 
me  hobbiamo  detto  ,  adunque  ilmei^i^o  della  terra  , 
&C  del  mondo  e  quello  ifteffo;  K  per  confeguente  la  ter 
ra  in  me%o  del  mondo  fi  troua:  che  la  terra  fia  in  mez 
ìzo  del  mondo  ,  quello  è  il  fegno  :  perche  a  gli  habij^ 
tanti  nelle foperficie  della  terra,  le  ftelle  appaiono  di 
quella  medefima  quantira  effendo  in  me!^!2;o  il  cielo, 
comeappreffo  illeuare,  otramontare:K  ciò  perche  la 
terra  ugualmente  èdiftante  da  quelle^chefela  terra  fi 
accoftaffe  più  ad  una  parte  che  ad  un^akra  del  fìrmaj^ 
mento,quelli  che  habuaffero  nella  parte  più  adheren 
te,non  uederianola  meta  del  cielo:6i  quello  e  centra 
Poppinione  di  Tolomeo,  K  ditutdifilofofni  quali. di 
conoche  doue  fi  uolgaPhuorno,egliuedela  meta  del 
ciclo:  &:ia  meta  glie  occulta:  6iJeifegnidel2odia^ 
co  gli  nafccno  :  §C  fei  uanno  amonte,quefto  ancho^ 
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ra  e  fegno  che  la  terra  fia  come  centro S£  punto,  rifpec 
todel  fìrmatnento  :  perche  k  la  terra  fufle  di  qualche 
quantità  rifpettoal  fermamento,non  fi  uederia  la  me 
ta  del  cielo*  Sia  adunque  imagina  ta  una  foperfìcie  pia 
na  (opra  il  centro  della  terra,  diuidence  quella  in  due 
parti  uguali,  K  per  confequcnte  elio  fermamento,Poc 
chioftando  nel  centro  della  terra,uedera  la  meta  del 
fermamento:8Cquel  medefimoftante  nella  foperjficie, 
uedra  quella  medefima  meta  :8C  a  quefto  fi  conchiu^ 
de  che  la  quantità  della  terra,  che  e  dalla  foperfìcie 
al  centro,  e  infenfibile  :  6C  per  confeguentela  quanti 
ta  de  tuttala  terra  e  infenfibile:  5C  niente  rifpetto  al 
fermamento:diceAlfraganoche  la  minore  delle  ftelle 
fiffe  notabili  e  nel  uedere  ,  maggiore  di  tuttala  ter 
ra:  maefla  (Iella  rifpetto  al  fermamento  è  un  punto  : 
tanto  maggiormente  farà  minor  la  terra  effendo  mi^ 
nore  di  quella  ♦  fi  proua  anchora  la  terra  edere  in  mes 
^o  il  centro  del  mondo  ,  per  quefl-a  ragione:  fé  la  ter^ 
ranon  èinme^!2;o,cioe  m^G  ella  farà  in  qualch^uno 
diquefti  modi:percheellanopuoefferin  altromodo: 
ciò  e  ella  farà  nello  Axe  :  ilqualefara  a  ^b  ,  ma  più 
preffo  ad  un  polo  che  alPaltro,  ciò  è  in  esonero  farà  fuo 
ra  dePAxe:IefuordelPAxe,  onero  in  ugual  diftan!z;a 
a  li  dui  poli, come  fariaind*ouero  più  appreflb  ad 
un  polo  chealPaltro  ,  come  in  f .  ma  fé  ti  prono  la 
terra  non  poter effer  in  alcuno  di  quefti  luoghi, per 
le  inconuenieni^e,  feguitara  quella  eller  inme!z;^o  ,  ciò 
è  in  e.  Ti  dico  adunque  prima  la  terra  non  poter  ef 
ferin  d  ♦  perche  ouer  coloro  che  habitaranoin  d*  ha 
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ranno  là  fpera  retta,  ouero  obliqua:  fé  rctta^haranno 
per  orÌ!?onte  f.  8C  h*  K  allhora  feguitariano  dui  incon^ 
uenienti:pnma  che  elli  mai  haueriano  equinottiale: 
perche  fempre  haueriano  più  notte  che  giorno:fecon 
dojChePorii^ontenon  diuideriala  sfera  in  parti  ugna 
li:chefara  contra  la  diffinitione  della  sfera  retta»  per^ 
che Pori^on te  della  sfera  retta  deediuidere  quella  in 
parti  uguali ,  8Cper  confeguente  lo  equinociale:  ma 
fé  la  sfera  fuffe  obliquagli  luo  orii^onte  farebbe  a*6Ci^ 
se  allhora  feguiriano  dueimpofibilita^primache^I  fole 
SCleftellefarianopiupreflb  ,  8C  pareriano  più  grandi 
in  Ponente,  che  fn  Leuante  :  laqual  cofa  è  contra  le 
apparen!?e:  Paltra  imposfibilita  K  maggiore,faria  che 
nonhaueria  me!^:^o  di*  perche  più  eduefi'ateda  Le^ 
uante,  ame%o  di,  che  e  r  ♦  che  da  mei^i^odiinPo^ 
nente:  come  nella  figura  ti  dimoftro  ♦  adunque  per 
quefta  imposfibilita,  emanifeftola  terra  noneflerein 
d*  cioèfuora  delPAxe  ,  equidiftante  da  i  Poli  > 
Ti  prouo  poi  la  terra  non  poter 
efler  nello  Axc,piu  appreffo  ad 
un  poloche  alPaltro  :  come  fa^ 
ria  in  e*  perche  fé  la  terra  fufle 
ine.ouerogli  habitanti  haue^^ 
riano  la  sfera  retta,ouero  obli^ 
qua:  fé  obliqua  il  fuo  orii^onte 
fariad*  6C  allhora  feguiria  qfto 
inconucniente  :  prima  che  egli  diuideria  lo  equinottia 
Ie,chefaria  g*f*  in  parti  uguali:fecondariamente^che 
tnaihaueremmo  equinottiale:  perche  il  fole  ftaria  tre 
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uoke  più  fotto la  terra  chedifopratKqueftoéconrra 
leapparen!5e:tertioleftellerananopiu  preflo  inPo^ 
nencejchein  LeuantCjK  pamanomaggiorf,contrale 
apparen^eiquarto  KLikimonoci  fariamc^^o  di:per 
chefaria  piudaLeuanteal  mez%o  di,  che  da  me!z;^o 
di  alPonente:feglihabitanti  ueram.ente  haueffero  la 
sfera  re tta^ilfuo  orkontefariag  J*  &:  alihora  lafcia^ 
te  Paltreinconuenien^Cj  diremo  fola  mente  che  il  fole 
no  feguitaria  il  fuo  diritto  caminot  perche  ueggiamo, 
SI  tutti  gli  eccellenti  fìlofofi  SC  afirologi  dicono  che 
il  foiequandolieua,mandala  fua  ombra  di  diretto  in 
ponente:  &C  alihora  mandarla  in  Settentrione  :  che  la 
ria  douendo mandare  in  h*mandaria  ini  ♦  Adunque 
habbiamoprouato  la  terra  no  poter  effernelPAxe  più 
preiTo  adunpolo  cheadnn^altro:  nonfuoradelPA^^ 
xe  equidiftanteda  i  poli  :  refta  a  prouare  che  ella  non 
poffaefler  fuori  delPAxe  più  preflo  ad  un  polo  che 
ad  un^altro:Kqueftoti  prono  per  non  effer  più  lungo 
a  queftomodo:chee{rendo  la  terra  ind^cioèfuora  del 
PAxe  in  equidiftantia  de  i  poli ,  nellaquale  ci  è  pur 
qualche  regularita,  ci  feguitano  tanti inconuenienti, 
canto  più  ne  feguitariano,  fé  la  terra  fusfe  fuoradel^s? 

PAxe:  più  presfo  ad  un  polo, 
che  Paltro:  perche  non  ci  fareb 
be  regolarità  alcuna:  K  fegui^^ 
tariancli  medefimi  inconuenié 
tijChefeguitarianoin  equiftéte 
dai  polifuora  delPAxe,Kmag 
giori ,  Refta  adunque  necesh^ 
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Variamente  conchiudendola  terra  efler  neIPaxe,equi 
diftanteda  i  poli:  cioè  in  C  che  e  me:5!2;o,8C  centro  del 
mondo*  Hauendo  dimoftrato  per  le  predette  ragio^^ 
ni  la  terra  efler  neceflariamentenel  mei?5:odeI  modo, 
Knel  centro  di  quello,  ueggiamo  hora  fé  efla  terra  (ì 
moue,  ouer  fta  ferma  :  ilche  intefo,  più  facilmente 
poi  potremo  dimoftrarlaformadi  quella:  della  quie 
te  Kmoto  dellaquale,fra  gli  antichi  fonoftate  diuer^ 
fé  opinioni  :  alcuni  hanno  detto  efla  terra  hauer  ilmo 
to  fuo  cerca  ilmcx'zo  cioè  circoIare:8i  non  folo  que^^ 
fta  terra  doue  noi  habitiamo ,  ma  un^altra  terra  ima 
ginata  da  loro  contrapofta  aquefta,  &C  molti  altri  cor 
pi  fimiJi  invaginati  da  Ioro,fartalmoto:8Cper  quefto 
dicono  più  fiate farfi  lo  eclisfi  della  Luna  che  del  fo^^ 
je  :  perche  non  folamente  quefta  noftra  terra  fi  in^ 
terpone  fra  noi  OC  la  Luna,  ma  tutti  ghaltri  fimilicor 
pi  fopradecti:ne  hanno  per  inconueniente  dire  la  ter 
ra  non  efler  centro,  benché  per  le  apparen!?e  fi  pofla 
comprendere:8C  masfimamenre  per  la  euideni^a  del^^ 
Pori^onte:  ilquale  fcmpre  diuide  tutta  la  sfera,  &C  i 
maggiori  circoli  di  quella  induime!^!?;icircoli:talmé 
te  che  da  noi  fempre  fi  uedeno  fd  fegni  del  !?odiaco 
fopra  la  terra ,  8C  fei  fotto  la  terra  :  ma  a  quefto  rifpon 
dono  che  tuttala  terra  non  e  centro, perche^l  centro 
e  un  punto  diuifibile  :  ma  tutta  la  terra  è  un  corpo, 
ilquale  contiene  in  fé  grandezza  :  ma' il  circolo  fi  ue^^ 
de  perch^e  in  fuperficie  della  terra:  ma  quefto  non  im 
pedifce  che  a  noi  appaia  accader  altre  cofe,quanto  fe'I 
ueder  noftro  fufle  nel  centro;  Si  quefto  accadere  per 
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la  piccoIe!?!2:a  della  terra,  Jaquale  è  quàfi  niente  a  coni 
paratione  del  Cielo  :  iftimando  chele  apparenJ^e  ac^^ 
cadano  a  noi  cofi,  non  effendo  la  terra  in  me^o  il 
mondo*  Altri  hanno  detto  quella  effere  in  nie!?2;o  il  . 
mondo^8Cfar  il  moto  fuo  atorno  il  polo  del  mondo* 
Onde  per  dimoftrare  che  la  terra  non  fi  mone  natu^ 
ralmente,dico  che  fé  la  terra  G  moueffedi  motocirco 
lare,  cofi  effendo  in  mei?^o  del  mondo,  come  fuori 
delme!5!?o,  faria  neceffario  che  tal  motofuffe  uiolen^ 
tOj&non  naturale:  perche  cofa  certaé  che'lmoto  cir 
colare  non  è  proprio  Snaturai  moto  di  effa  terra:per 
che  fé  a  quella  tal  moto  fuffe  naturale,  bifogneriache 
ogni  particella  d^effa  terra  haueffe  tal  moto  :  perche 
quel  medefimo  moto  naturale  c'ha  il  tutto,haancho  la 
parte:  Si  quefto  ueggiamo  nella  terra  effer  alcontra^^ 
rio:percheueggiamoogni  parte  della  terra  mouerfi 
per  moto  retto  fino  almeno  del  mondo:8C  tutti  li  cor 
pi  i  quali  fi  mouono  circolarmente ,  fono  mobili ,  SC 
non  hanno  loco  fermo  :  perche ciafcuno  de  detti  corpi 
fi  mouedi  diuerfi  moti, 6i non  d^unfolo, eccetto  che 
la  prima  sfera  delle  ftellefiffe:che  (ì  muouc  d'unmo 
to  folo  ♦  Se  a  dunque  la  terra  ha  il  moto  fuo  circolare, 
pofto  ch'ella  fia  onero  in  me^o  del  mondo, onero 
fuora  del  mezzo  ^  e  neceffario  ch^ella  fi  mona  condii^ 
uerfimoti,8C  effendo  cofi  faria  neceffaria  mutatione,8£ 
egresfione  delle  ftelle  fide  per  rifpetto  della  terra:laqua 
le  per  il  proprio  moto  fuo,mancarebbe  di  tornar  a  quel 
medefimopunto,infieme  con  laftella  della  sfera:ouer 
effa  terra  :  onero  qualche  parte  fegnata  f  come  auuie^ 
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ne  ne  i  pianeti  :  8C  coli  feguitaria ,  che  le  ftelle  fifle 
non  fi  uederiano  fempre  in  una  parte  medefima  della 
terra,nafcere ,  Sbandare  a  monte  ad  un  modo:  il  che 
non  accade  :  ma  fempre  leuano,  ÒL  uannoamonte  fé 
condo  li  medefimi  lochi  defignaci*  Adunque  la  ter;^ 
ra  non  fi  mone  circolarmente  :  onde  uedemo  uno  me^^ 
defimo  moto  naturale  ,  fi  in  ogni  parte  della  terra,co^ 
me  in  tutta  ,  all'andar  fempre  al  me!?!5o  del  modotper 
il  che  fé  tuttala  terra fuffe  fuore  del  tne%%o  del  mon^ 
do ,  fi  moueria  neceffariamente  alPandar  al  meZXo- 
del  mondo  fecondo  la  fua  natura  ♦  Dalle  predette  co^ 
fé  anchora  fi  prona  indubitataméte  la  terra  effer  immo 
bile  :  perche  in  uero^niflunacofa  fi  muoue  nel  loco , 
al  quale  uà  naturalmente  :per  effer  in  tal  loco  il  fuori 
pofo  ,8C  quiete  naturale  :  mala  terra  per  effer  grane 
naturalmente,  uà  al  me!?;!2;odel  mondo:  come  di  fopra 
eftatoprouato  ♦  A  dunque  effendoeffa  terra  nel  mei?*^ 
So  del  mondo,  ella  non  fipuomuouere  ♦  Si  uede  an^^ 
chora  tutte  le  cofe  grani  gettate  in  fufo  fempre  perli^ 
nea  retta  ,  tornare  a  baffo  nel  medefimo  loco  della  ter 
ra  ,  onde  furono  gettate  in  alto  :  K  ciò  accader  fempre 
se  infinitamente,  fé  fempre,  6C infinitamente  tal  co^^ 
fa  grane  fia  gettata  in  alto:  dal  che  chiaramente  fi  con 
chmde,Ia  terra  effer  nel  mezzo  del  mondo,8C  immobi^ 
le  ♦  Si  come  adunque  tutte  le  parti  della  terra  fono  at^ 
tenaturalmente  andare  al  me!25;o ,  cofi  fenfibilmente 
appare,  il  fuoco  naturalmente  muouerfi ,  8C  partirli 
dal  me!5!^o  del  mondo,  8C  andareallo  eftremo,cioc 
alla circonferen:$a» Onde  feguita,che  neffuna  partii 
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cella  della  terra  o grande d piccola  fipuo  partire  dal 
aie!5!?ofe  non  uioien temente  j  perche  a  unomedefimo 
corpo femplice ,  dC  naturale,  fi  conuiene  unfolo  mo^ 
to  femplice ,  86  naturale  :  K  in  un  corpo  femplice, 
fìonpoflbnoeiJer  dui  moti  con  trari:nia  ogni  moto  che 
partedalme!5So,è  contrario  al  moto,  che  uà  al  me:^^ 
^o»  Onde  effendo  manifefto ,  che  neffuna parte  dels^ 
la  terra  fi  può  partir  dai  mei^i^o  fé  non  per  forila,  tan^ 
topiu  e imposfibile,  che  tuttala  terra  fi  moua  dal 
mezzo  fé  non  per  for^a:onde  èneceffario  quella  ftar 
ferma  nel  mezzo  :  come  uien  confermato  da  tutti  gli 
aftrologi  ♦  G  ♦  M  ♦  A  me  pare  nonoftanti  le  cole 
predette  da  uoi, la  terra  ragioneuolmente  mouer^ 
di  moto  locale:  il  quale  è  moto  circolare,  ftando  pe^s^ 
rdfempre  fifla  nel  fuoloco  :  ma  il  cielo  ftar  fermo,  8£ 
la  terra  muouerfi  da  Ponente  in  LeuantetSC  per  tal 
moto  ne  par  il  cielo  mouerfi  ,  SI  il  fole  andar  a  mon^ 
te: come  quelli, che uanno  a  feconda  d^un  fiume:  a  i 
qualipare^che  li  arbori  corrano,  86  nondimeno  esfi 
fono  quelli,  che corroiio:8C faccio quefto  argomento: 
ogni  corpo  femplicehaun  moto  femplice  naturale,la 
terra  e  corpo  femplice,  adunque  ella  hauerail  fuo  mo 
to  femplice,  K  naturale  :  per  opinione  uoftra,  ella 
nonpuo  hauer  moto  retto  naturale,  adunque  hauera 
moto,Iocale»01cre  di  ciò  dico  fé  la  terra  nonhaueffe 
Imoto  faria  eterna:  perche  non  fi  mouerianeinparte^ 
ne  in  tutto:  K  quello  che  non  fi  mouene  in  parte  ne  in 
tutto,  non  e'  comporto  di  contrari:  quel  ueramentc,che 
mone  compofto  di  contrari,è  eterno.  Adunque  la  ter^^ 
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ra  farla  eterna  ♦  G  >  B  ♦  A  gli  argcmenti  tuoi  bre^ 
uemente  rifpondendo  dico,  la  tetra  non  fi  mouere  per 
tnoto  locale:  ma  il  cielo  mouerfi  per  tal  moto  :  perche 
fé  la  terra  fi  mouefle,  8C  non  il  cielo,  feguitaria  quefta 
iiiconueniente,ch^eflendouna  uoka  lo  eclisfi,  farebbe 
fempre:  perche  non  mouendofi  il  ciclo  y  fempre  faria 
la  Luna  de  diretto  K  perpendicolare  contrail  lole,el 
fendo  una  uolta  :ma  fi  uede  il  contrario,  cioè  effer  lo 
eclisfi,8Cdapoi  apparereil  Sole  SLh  Luna,  chiari  SC 
lucidi:  adunque  certo  è  il  cielo  mouerfi  ♦Se  il  cielo  a/ 
dunque  fi  mouedico  cofi,  ogni  moto  uuole  la  fuaquie 
te,  il  cielo  ha  moto,  adunque  il  cielo  uuole  la  fuaquie 
te*  Il  fuoco  ha  il  fuo  moto,per effer  nel  concauo  dcU 
h  LunatL^aria  fentimoil  fuo  moto:  Pacqua  ueggia*^ 
mo  il  fuo:adunque  refta  la  terra  effer  la  quiete  delcie 
lo^  Al  tuo  argomento  ogni  corpo  femplice  uuole  un 
moto  feuiplice  naturale,  la  terra  ecorpo  femplice,  a^ 
dunque  hauera  un  moto  femplice  naturale ,  ti  con^^ 
cedo  il  tutto:  ma  dicola  terra  hauerun  moto  naturai 
le  femplice  ch^cil  moto  della  genera tione  8C  corrotti? 
tione  in  parte  Knon  in  tutto  :  perche  ueggiamo  in 
fpatio  di  tempo, doue  era  acqua  farfi  terra:  SC  doue 
era  terra  farfi  acqua:8Cperomediante  quefto  moto  de 
la  generationeSi  corrottione,  parte  del  centro  diuen*^ 
ta  fuperfi'cie:  8i  parte  della  fuperficiecencro:SCaque 
fio  medefimo  modo  ti  rifpondo  alPargomento  della 
eternità  ♦onde  è  da  fapere  effer  fei  moti, moto  locale^ 
inotodigeneratione,motodi  corrottioRe,moto  retto^ 
moto  di  augumentatione,  moto  di  diminutionc:on# 
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de  rifpondendo  ad  alcuni  che  dicono,  fé  la  terra  non 
fi  moue  di  motoretto^ne  di  moto  locale,  adunque  no 
fi  moue:6^  dicendo  chMla  fi  moue,  dicono  poitsVlla 
fi  moue,  fi  moue  in  parte,  èC  mouendofiin  parte  :o  il 
centro  fi  moue,o  no  fi  moue:mouendofiil  cétro,fimo 
uè  tutta  la  terra  :  fe'l  centro  non  fi  moue  ,  adunque  e 
eterno»  allequai  cofe  rifpondendo,  dico  :  la  terra  non 
effer  eternasse  primamente  ti  dico  non  effer  dinecef^i^ 
fita  la  terra  mouerfi tutta,  per  non  efler  contigua:  ma 
fi  moue  parte  del  moto  di  generationeSCcotrottione^ 
come  faria  inSettentrioneperilcalor  fileuanoiuapo 
ri,K  fanno  ch^una  parte  della  fuperficie  della  terra  fi 
conuertein  acqua  :  dalPaltra  banda,  perilfreddo  il 
ghiaccio  fi  condenfa,8C  diuiene  terra  :  talmente,  che 
quello  gii  uien  tolto  da  una  parte,  le  uien  aggiunto 
dalPaltra:  onde  quello  ch'era  centro  diuenta  fuperfiV 
cie,&  quello  eh  era  fuperficie  diuenta  centro  :  come 

per  la  figura  ti  dimoftro  ♦ 
G,M*  Hauendoconfodisfat^ 
tione  mia  intefo,  la  terra  effer 
porta  in  meS;!^odel  mondo  ,8C 
immobile,  talmente  che'l  cétro 
del  mcndo,&Ia  terra  fono  quel 
medefimo,  Vorrei  faperda  uoi 
aqual  di  queftifi  mouonoleco 
fé  grani  fecondo  la  lor  naturata  masfime  le  parti  del^ 
la  terra ,  fé  uanno  al  me^^^o  come  centro  del  mondo, 
oueroper  effer  centro  della  terra»  G  ♦  B  ♦  A  quefto 
dico,  li  corpi  graui  andar  al  meSi?o,per  effer  me!2;xo 
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del  mondo:  51  ciò  perche  il  moto  delle  cofe  graui  e 
contrario  a  quello  delle  lieuitma  i  corpi  lieui,6Cmafi^ 
(imamente  il  fuoco,fi  moue  a  gli  eftremi  del  mondo, 
cioè  alla  circonferen^z^a:  adunque  i  corpi  graui,6C  prin 
cipalmentela  terra  andaraal  me!5i2;o  del  mondo:  ma 
perche  acca  de  che  il  me^!2;o  della  terra,  K  del  mondo 
(ia  unoiftefìo,  le  cofe  graui  uanno  al  me:?^o,  non  per 
effere  meJ?5;odella  terra,  ma  di  tuttofi mondo:8iquc 
fto  manifeftamente  fi  uede  per  le  cofe  graui,  che  uan 
noalla  terra,  noij  uanno  adeffa  terra  infieme,neperli 
nee  equidiftanti,  maperanguli  fimili,&  retti  uanno  a 
tal  loco:  onde  fi  uede  quelh  andare  al  me!^!2;odel  mon 
do  &dellaterra,pereflerunoifteflb*  Adunc^perque^ji 
Re  ragioni,K  per  precedenti, chiaramente  fi  conchiui^ 
de,la  terra  effere  in  me!5!5o  del  mondo,  fiC  immobile» 
G*M  •  Hora  che  da  me  fono  ftate  intefe  le  ottime 
rifolutioni  da  uoi  fopra  dimoftrate,  ui  prego fiateeo;^ 
tento  dichiarirmi  quale  fiala  forma  della  terra:perche 
eflendo  anchor  in  quefto  flato  uarie  opinioni  deglian 
tichi,pofla  conofcerla  uerita  di  tal  cofa»     G  ♦  B  ♦ 
Benchemolte,8CdiucrfefianoftatePopiuicni  de  gli 
antichi  cerca  la  forma,&:  figura  della  terra  :  nondimc 
no  la  uerita  certa  è,  quella  efler  di  figura  sferica  :  per 
checiafcunapartedi  efla  naturalmente  uà  al  mei^izio: 
onde  è  neceffariocheciafcuna  parte  andando  uerfoef 
fomei^i^o,le  parti  fuperiori  della  terra  deprimano  le 
inferiori:8C  una  confenta  K  ceda  alFaltra;  fin  che  per^ 
uenganoadeflbmei;!^o:K  cofibifogna  ch'cffendo  tue 
te  le  parti  ugualmente  uerfo^i  me:5i^occmprefe,la  ter 
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ra  fiadi  figura  sferica:8C  ciò  fi  dee  intendere,  come  fé 
la  terra  fi  dicefleefler  generata  da  nouo  :  concorrédo 
leparci  della  terra  da  ogni  parte,  uerfo  il  tnexxoxcoi^ 
me  uòleuano  anchora  alcuni  antichi  ♦  8C  quefloacca^^ 
dera  certamente  cofi/eeffe  parti  della  terra  diuife  da 
gli  eftremi  fi  congregheranno  al  mei^isjotouero  altra^ 
mente  faceffero  feguirail  medefimo*  perche  manife^ 
fto  e  che  fé  le  parti  della  terra  infieme  ugualmente  da 
gli  eflremi  partendofi  andaranno  al  me!^!?o,  farà  nz^ 
ceffario  che  da  quelli  fi  formi  una  maffa  di  terra,  la^^ 
quale  fia  equidiftante  dalla  cireonferen!2;a:K  quella  fa 
ra  di  figura  sferica:  perche  la  figura  sferica  non  è  al^ 
tro  che  un  corpo,  dal  me!?!?o  delquale  tntte  le  linee  trat 
te  alla  circonferen!2;a  fiano  uguali*  ne  importa  in  que^^ 
fto,  fé  eife  parti  della  terra  infieme  ,  K  ugualmente  Ì\ 
adunino  al  me%o,  cioè  al  centro  o  no,  perche  fempre 
la  parte  che  farà  maggiore,effendo  più  graue,coftrin 
gera  la  minore:  &  la  cacciara ,  fin  ch^effa  maggiore  an 
darà  al  centro:  fin  che  da  ogni  parte  farà  ugual  pefo, 
K  molle  ad  effo  centro*  G*M*  Ameueramentepare 
imposfibile  la  terra  effere  sferica:ma  più  pretto  mi  par 
che  fia  di  forma  di  timpano:  perche'!  Sole  leuandofi, 
Mandando  alPoccafo,uien  interfecato  SL  diuifo  àdX^ 
Pombra  della  terra  per  linea  retta,  SCnoncurua:  cioè 
quando  parte  del  Sole  appar  di.fopra  della  terra,8C  par 
te  di  fotco  fi  occulta*  onde  fé  la  terra  fuflesferica,bifo 
gneria  quella  linea  diuidente  ilSolefulTe  curua,  cioè 
circolare:  perche  dui  corpi  sferici  fi  deono  interfeca^^ 
re  di  interfecatione  circolare*  G*B*  A  quefto  ti  di^ 
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cocche  tu  nonconfideri  la  diftangadel  Sole  dalla  ter^ 
rane  la  grsindexz^  della  loro ritondita :  perche  ueg^ 
giamo  nei  circoli  piccoli', che  fono  dittanti  da  noi, 
le  linee  curueapparer  diritte,  ilche  poi  molto  più  ap^ 
pare  ne  i  circoli  grandi  :  fi  che  per  tale  apparcni^ajno 
e  da  giudicare  la  terra  non  effer  ritonda  ♦  G  ♦  M  ♦  A 
me  pare,che  douendoeffa  terra  ftar  ferma  8C  immo;^ 
bile,come  di  fopra  e  flato  conchiufo,  faria  più  tzgìo^ 
neuole  che  ella  haueffe  la  forma  fua  piana:piu  ferma 
affai  che  la  sferica  •  G*B*  A  quello  ti  rifpondo,  fé  la 
terra  fuffe  piana,  farebbe  un  folo  orii^ontea  tuttofi  mo 
do:  8C  quando  il  Sole,  o  qualche  ftella  leuaffe,  iì  uede 
deria  per  tutto:  come  nella  figa 
ra  hora  uederai  :  perche  fé  na^^ 
fceffe  il  Soleina*c^cofifiuede^ 
ria  in  a. e»  come  inb*  d^nondi^ 
meno  fi  uede  il  contrario  :  che^I 
Sole  appare  più  pretto  a  i  Le 
uantini,che  a  Ponentini, come 
per  glieclisfi  chiaramente  fi  co 
nofce:  dal  che  indubitatamente  ficonchiude,la  terra 
non  efler  piana:  ma  certamente sferica^Manifeftamé 
te  anchora  per  le  apparenii^e,  che  chiaramente  fi  uegj^ 
gono,èmanifeftola  terra  effer  sferica:  8C  queftochias^ 
ramentefi  può  comprendere  dallo  eclisfi  della  Luna: 
perche  fé  la  terra  non  fuffe  sferica,  nello  eclisfi  di  ef^ 
fa  Luna,non  fi  uederiano  le  linee  diuidenti  cali  eclisfi, 
effer  curue  6C  circolari  :  perche  certamente  ueggiamo 
quando  la  Luna  e  ecIiflata,PofcuroK  lucido  di  quella 

g      dittine. 


LIBRO 

cìiftinto  per  linee  circolari*  Lo  eclisfi  della  Lunauera 
mente  non  procede  per  altro,  fé  non  perche  effa  Luna 
eofcuratadalPombra  della  terra:  lagnale  s'interpone 
fra  effa  Luna  K  il  corpo  folare:8C  fi  nede  tal  ombra  ef 
fer ritonda  dC  sferica,  perche  folamente  il  corpo  sfe^ 
rico,e  nato  naturalmente  afarPombrafua  fempre  sfe 
rica^  Ne  quefto  già  fi  può  dire  che  peruenga  dalla 
Luna,  perla fuarotondita:perche  nel  crefcere,8idif^ 
crefcere,che  fa  effa  Luna  ogni  mefe,  nella  diuifione  di 
lei,  (ì  uede  ciafcuna  differenza  di  figura  :  perche  al 
cune  uolteediuifa  per  linea  retta,  fi  comequando  ap^ 
pareme%a,cioènel  fettimo,8iuent^uno  giorno  fuo:al 
cuneuolte  appare  circolare,  ch'enei  plenilunio,  cioè 
quartodecimo:  alcune  uolte  appare  concaua,  cioè  dal 
primo  fino  al  fettimo,8C  dal  uent^unofi'noalfuo  man^ 
care:  K  qiieRo  écaufaro  da  i  diuerfi  afpetti  di  quel;^ 
laalSole:ma  negli eclisfi, fempre  è  diuifa  da  linee  cir 
colari:  S^effendo  caufati  tali  eclisfi  folo  dalPombrade 
la  terra,  è  da  conchiudere,  che  per  effer  la  terra  sferi^ 
ca,  tal  ombra  fi  uede  effer  sferica:  èL  non  per  altra  cau 
fa.Qi^efìoanchora  fipupconofcere  dalla  diuerfita  del 
le  delle,  che  uarie  8C  diuerfe  fi ueggono  in  nari  K  di^ 
uerfi  luoghi  :  onde  con  uerita  fi  manifefta  la  riton^ 
dita  della  terra,  ilchemanifeftamente  fi  può  uedere  : 
perche  a  quelli  che  habitano  uerfo  Settentrione ,  cioè 
Tramontana,  certe  ftelle  fono  loro  di  perpetua  appa 
ritione,cicè  quelle  che  fono  propinq^  all'Artico  polo: 
K  alcune  fono  loro  fempre  occolte,  cioè  quelle  che  fo 
no  propinque  a  lo  Antartico  ;  onde  fé  alcuno  partiffe 
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da  Settentrione,  K  andaffe  uerfo  Of!ro,potria  anda^^ 
re  tanto,  che  quelle  ftelle  che  erano  di  perpetua  appa 
ritione,  per  lui  non  fariano  più  uedute:  &:  quelle  che 
erano  fempre  occulte, da  luifiuederiano:  cornea  tem 
pi  noftriè  interuenuto  a  Portogalefi nella nuoua loro 
nauigatione,  che  procedendo  tanto  auanti  non  ueggé 
dopiuil  fegno  della  Tramontana, hanno  poi  per  lor 
guida  K  fegno  PAuftro  ,  clVe  oppofto  :  8C  il  contrae 
rio  accaderia  aduno,chefi  partilTe  d^AuIIro  perSet;^ 
tentrione.  Et  per  diniofirare  cuidentemente  effer  ue*^ 
ro  quanto  ho  detto  di  fopra,  che  a  quelli  che  habitano 
la  Tramontana,  fiano  ftelle  di  perpetua  apparitione, 
&  ftelle  di  perpetua  occultatione  ,  8C  cofi  allo^ncon^j^ 
tro  a  quelli  che  habitano  fotto  PAuftro,  faremo  uno 
citcolO)  in  me!^!z;o  del  quale  farà  la  terra:doue  ui  fare^^ 
mo  due  habitationi,cioe  a*  8C  b*  b  ♦  habitatione  uerfo 
Tramontana, a*  habitatione  uerfo  Oftro:iI  refto  del 
circolo  farà  cielo,  cioè  c^d»eXg,h*  Quelli  diTramon^ 
tanahaueranno  il  loroori^onte  d«8C gronde  uederan 
no  la  Tramontana, che  faraf  ♦ 
&  non  uederanno mai  POftro 
ch^ee*  quelli  d^Oftro  haueran 
no  il  IoroorÌ!?;onceh*8C  e^uede 
ranno  POftro  ch^è  e,Knon  uè 
deranno  la  Tramontana,  che  è 
£♦  ilche  manifeftamente  àimo^ 
ftra  la  ri  fondita  della  terra:comeallo^ncontro  qui  nel 
la  figura  appare,  Perciò  adunque  manifeftamente  ap 
pare  Ja  terra  effer  di  natura  sferica;  Si  principalmente 
— -  gii     fecou;^ 
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fecondo  Pafpetto  delli  dui  poli:  perche  fé  la  terra  fiìf 
fé  piana, tutti  glihabitanti  nella  fuperficie  della  ter 
ra,cofÌ  alP Offro,  come  alla  Tramontana ,  haueriano 
uno  medefimoori^onte:5Clemedefimeftelle  appare^^ 
riano  ,  6i  fi  occultariano  loro  fenica  alcuno  impe^ 
dimento  della  tumefattione  della  terratSCper  fimil  ra 
gione  fi  proua  la  terra  e  (Ter  ri  tonda  uerfo  leuante  6C  pò 
nente:  perche  effendo  altramente,le  ftellenon  leuaria 
no  auanti  agli  orientaIi,che  a  gli  occidentali:  perche 
fé  la  terra  fuffeconcaua,la  ftellache  filieua,prima  ap 
pareria  a  gli  occidentali:  dC  fé  ella  fulTe  piana,appa:^ 
reria  a  tutti  ad  un  medefimo  tempo  :  ma  è  manifeflo 
la  ftella  che  fi  lieua  apparere  prima  a  gli  orientai 
li,ch'a  gli  occidentali,  per  lo  eclisfi  della  Luna,  ilqua^ 
le  e  generale^  che  apparendo  in  regioni  più  orientali^ 
fìvicderz^tiìeXZSi  notte;8C  nelle  regioni  più  occi denta 
li  apparerà  auanti  me^!^a  notte  ,  fecondo  la  diftani^ 
5;a  de  luoghi  :  Si  quello  chiaramente  fi  uede  proce^ 
diere  dalla  tumefattione ,  SC  ritondita  della  terra  , 
iaqual  ritondita  K  sfericità  della  terra  ,  effendo 
fiata  apertamente  per  le  dette  ragioni  ,  éc  dimo^^ 
llrationi  indubitatamente  prouata  SC  dimoflrata  da 
«ne  ,  refta  folamente,  che  hauendo  tu  altro  dubbio 
cerca  di  queflo,  quello fen!2;a  rifpettomi  dica,  che  io 
tn'affaticaro  di rifoluerlo ♦  G.  M ♦  Effendo  (lato  da 
uoi ottimamente  rifolto  dei  dubbi  e  haueua  in  que 
(lamateria,altronondefidero  intendere  cerca  effa  ter 
ra,che  la  quantità  di  quella:  laquale  intefa,rell:aroco 
piutamente  fodisfatto  quantoad  effa  terra*     G*  B  • 
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Tutto  il  circuito  adunque  della  terra  come  è  opinio 
ne  di  moki  filofofi,  è  ftadi  ducento  K  cinquantaduo 
mila:  deputando  fettccento  ftadi  aciafcunadellepar 
il  del  i^odiaco,  i  quali  fono  trecento  K  feflanta  :  K  che 
ciò  fia  uero,  tolto  Paftrolabio,  effendo chiara  8Cftella 
rala  notte^K  ueduto  il  polo  per  tutti  dui  li  buchi  del 
mediclinio:  notifi  il  numero  de  i  gradi,  nclquale  fia 
flato  il  mediclinio,  dapoi  proceda  il  mifuratoredel^ 
la  terra  dirittamente contra  la  Tramontana,  parten^ 
dofi  dalPOftro,fin  che  nella  chiare!5!2;a  delPaltra  noe 
te  fia  ueduto  il  polo  eflereun  grado  più  alto  di  quel^ 
Io  delPaltra  fiata  :  8C  dapoi  mifurato  quefto  fpatio  di 
camino,  è ftato  trouato  effere  ftadi  fettecento:  dipoi 
<landoa  ciafcun  gradoni  quali  fono  trecento  5C  feffan^ 
ta,come  e  detto  di  fopra,  unti  fta di  farà  trouato  il  cir 
cuico  della  terra  tutta-  Dal  che  fecondo  la  regola  del 
diametro  del  circolo,  zo{\  fipotra  trouare  il  diame^^ 
tro  della  terraXieua adunqucla  xxii.parte del  circuì 
to  della  terra,  5C  la  ter^^a  parte  del  riman£nte,  cioè 
SOlSl^ftadi  Kmes^o  6C  un  ter^o  diftadio  quafi:  iJL 
4  quefto  farà  il  diametr o,oucro  la  grofle^^^a  della  terra: 
otto  de  quali ftadi  fanno  un  miglio*  Anchora  deifa^ 
pere,che  fecondo  la  regola  del  diametro  alla  circonfe 
renila,  cofi'ficrouail  diametro  della  terra:  cioè  per  la 
tripla  fefqiiifettima,che  e  tre  uolte  ÒL  un  fettimo  x&L 
perche  di  tutti  i  numeri  tripli  fefquifettimi,  il  uenti^ 
duce  il  primario,*::  chiaro,  SCpero  fi  piglia  a  quefte 
prcue  il  numero  che  fia  triplo  fefquifettimo:cicè  tre 
uolte  se  un  fcttimo;6Cfi  proua,treuolte  yfaZKSiun 
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fettimocheèii^aduncja  conofcere  quanto  fia'il  dia 
metro^ouero  la  grcfle^i^a  della  terra ,  fi  dee  hauere  il 
numero  2,Z.8C  metter  fot to^l  numero  del  circuito  del 
la  terra  Z52000*8C  fare  un  batello,8C  quello  che  uè 
nira  fuori  foctragger  con  la  fomma  del  circuito:5{;queI 
foche  rimane,  partito  permei^^o  farà  la  groffei^ga  de 
la  terra^ouer  diametro,chcSOf8Kftadio,J5^^2,»efe 
mi,ch\'me%o  unftadioK  unter^o*  La  groffei^^^a  z^ 
dunque,ouer  diametro  della  terra  e  SOfiS^  ftadio^SS 
-e  iSlZ  K  kxm^  Oltra  di  ciò  per  moftrare  le  fopra^ 
dette  cofepiu  chiaramente  faro  la  prefente  figura^nel 

laqualenotaro  due  habitatio;^ 
ni,cioe  a»  Ke.  quelli  c^habita^ 
♦ranno  in  a*haueranno  per  ori^ 
!?onteb*e*  6C  quelli  c^habitara 
no  in  e*  haueranno  perorisene 
te  f  8i  g*  a  quelli  che  ftaranno 
in  a*  la  Tramontana  farà  alta 
gradi  X*  a  quelli  di  e*  gradi  xi*  Seadunque  colui c^ha 
bita  ina^andara  in  e  ♦  farà  che  la  tramontana  shakera 
un  grado  ♦  Mifuraremo  adunque  il  camino  fatto  da 
a  in  e,&:  daremo  tanto  a  ciafcuno  grado:  8C  uederemo 
ciò  che  faranno  360  gradi  di  cielo  di  camino  in  terra* 
Horahauendo  ueduto^lmodo  ditrouarela  lunghc^e 
^a  della  terra  da  Settentrione  in  auftro/eftaa  uedere 
dal  Ponente  alLeuante:8C  non  potendofi  ueder  que;^ 
fto  perle  flelle^perchene  in  Ponente,  ne  in  Leuantefo 
no  (Ielle  di  perpetua  apparitione ,  cibifogna  troua^ 
re  altra  uia  da  uedere  quella  lunghei^^^a;  laquale  non 
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fi  può  conofcere ,  fé  non  per  le  cofe,  che  fi  fanno  in 
cielo*  Metteremo  adunque  mente  quando  fa  Io  eclif;^ 
fi  della  Luna,ilquale  (come  habbiamo  dettole  gene^ 
rale,K  come  dicemmo  quando  prouammo  la  ricondi 
ta  della  terra,  il  detto  eclisfi non  appare  a  Ponentini 
se  Leuantini  inunmedefimo  tempoKhora^maindi 
uerfi  tempi  8Chore*  come  farebbe  a  Ponentini  ad  una 
bora  di  notte^a  Leuatini  a  tre:  come  farebbe^egli  appa 
re  in  Vnnetia  aun^horadinotte,  inAleffandriaa  tre: 
adunque  da  effer  in  Vinetia^SC  effer  in  Aleflandria  e 
difFeren!^a  duehorea  uedere  Io  eclisfi  della  Luna»  Ve^ 
deremo  adunque  quanti  ftadi  di  camino  fiano  da  Vi^ 
netiain  Aleffandria,K  perche  ogn^hora  ha  xv^gradi, 
faremo  adunque,  fé  xxx^gradi  che  fono  due  hore,  mi 
danno  tanto  di  camino,  quanto  mi  daranno  36o»gra 
di: Kcofi fi trouara  la  detta larghei^^a.  S^queftoèqua 
to per  hora  mi  occorre  dirti  inquefta  materia  ♦scaltro 
defideri  dimanda,  ch'io  m'affaticaro  fodisfarti  fecon 
do^l  poco  poter  mio  ♦  G.M,  Io  mi  trono  fodisfattif 
fimo  delle  rifolucioni,Kdimoftrationi  da  uoi  fatte  cer 
ca  Pelemento  pella  terra:  SI  pero  lafciando  quella  da 
pnrte,ui  prego  ragioniamo  alquanto  dello  elemento 
delPacqua:  per  effer  quello  più  prosfimo,  8^  più  fimi^ 
le  adeffa  terra,  che  tutti  gli  altri  elementi  ♦SC  prima 
ditemi  checofaèdetta  acqua:Kla  natura  fua:8i  poi 
del  fito8C  forma  fua  anchor  ragionaremo»     G  ♦  B  ♦ 
Dico  adunquePacqua  effer  un'elemento  femplice,  di 
natura  fua  grane, ma  non  tanto  quanto  la  terra:  ma 
pero  più  graue  delParia ,  6i  inferiore  a  quello  :  di  pi^ 
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propinquo  alla  cerra,dellaqualee  fuperiore,  pcrefler 
poipiuiieue  di  quella,  laqual  acqua  è  di  qualità  humi 
da  ÒL  fredda;  Si  ài  forma  Kdi  figura  sferica:  ilche'f a 
cilmentefi  può  conofcere:  perche  circondando  effaac 
qua  la  terra  ch!è  sferica^K  eflendoeffa  circondata  dab 
PariajCh'èanchor  sferico,  di  necesfita  conuiene  effere 
anchorefla sferica:  ilche  anchora  con  la  ifperien!^a  fi 
dimoflraa  queftomodo^Sia  meffo  unfegno  nella  ri;^* 
pa  delmare^K  fi  dilunghi  una  nane  da  quello'tanto, 
chePocchio  d'uno  ftante  al  pie  delPalbero  d'cffa  na^ 
ue,non  uegga'l  fegno:K  allhora  uada  uno  nella  cima 
d^eflb  albero,  egli  uedera  ilfegno:ilche  doueria  effer 
il  contrario  ♦perche  Pocchio  che  e  a  pie  delPalbero, 
è  più  preffo'l  legno,  K  di  quello  ch'e  nella  cima  àtU 
Palbero*  8C  quello  fi  puo^uedere  per  le  linee  tirate  dal 
fegno,a  PunoKPaltro  occhio^&quefto  non  può  prò 
cedere  da  akro,che  dal  tumore  della  ritondita  delPac 
quadaqualeifperien^afia  fatta  in  tempo  chiaro:  K  le 
uinfi  tutti  gli  impedimenti,  nebbie.  Si  uapori  afcen^^ 
denti  ♦Et  che  fia  uero  che  la  linea  tirata  dalla  fommi^ 
ta  delPalbero,fia  maggiore  che  la  linea  tirata  dal  pie 
delPalbero  alfcgno/iproua  per  quefte  due  linee,  che 

fanno  un  triangolo  rettango^^ 
lo:  come  qui  in  figura  ti  dime 
ftro*che  la  linea  a»  e*  e  tanto 
lunga,quanto  la  linea  c*b,a.  co 
mequi  d  uede  ♦  Quello  anchoi^ 
ra  fi  dimoftraper  le  gocciole  delle  rugiade  8Cpiog<^ 
gie  :  perche  cffendo'l  tutto  di  natura  delle  parti,  ci^ 
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fendo  le  gocciole,  lequali  fono  partì  dell^acqua  riton 
dequanda  difcendono  fbpraPherbaSCk  rerra^ficon^ 
chiude  anchora  tutta Pacquaefier  rifonda:  ma^afcian 
do  da  parte  dette  ragioni^hora  ti  uogiiomoftrareeui 
dentemente  Pacqua  non  folamente  efier  ritonda ,  ma 
anchora  sferica:inquefto  modo  ponendo  treeuiden^ 
^e  per  conceffe^che  non  fi  poflbno  negare^Prima  che^l 
centro  fia  il  più  baffo  loco  che  fu  nella  sfera*  Secon^^ 
da  quei  punti  che  più  s^accoftano  al  centro,  quelhef^ 
fer  più  basfi,Ter!?a  tutte  le  coic  graui  andare  al  baf^ 
fo*Quefi:e  adunque  effendo  nere  come  fono,dico  a  tuo 
modo  Pacqua  elTer  piana^adunquchauer  principio. 
Tira  adunque  una  linea  dal  centro  chefia  a*  ad  uno 

de  principi  notato  perb*  6i 
un'altra  alPaltro  principionOi^ 
tato  per  c,8C  farà  uno  triango 
Iorett'angolo:tira  poi  una  li^ 
nea  dimeì^^odel  triangolo  in 
mezzo  de  duo  principi  partii 
ta  dal  centro  notato  per  d^e.ti 
dimando  qual  di  quelle  parti 
è  più  preffo  al  centro  :  fen!?a  dubbio  dirai  d*  come 
nella  figura  fi  uede*  Se  adunque  e  d«8i  tutte  le  cofe 
graui  di  natura  difcendono  al  baffo,Pa(iqua  ch'e  gra^ 
uè  non  potrà  ftare^ne  in  a*b^ne  in  a*  e*  ma  andara  in 
a*d*fino  la  linea  d^andara  al  circolo,8ifÌ  farà  uguale  al 
Paltre,8C  allhora  farà  sferica:perche  tutte  le  linee  tira^ 
te  dal  centro  alla  circonfereni^a  faranno  uguali  ♦ 
G.  M ♦  Hauendo  intefo  hora  quanto  hauete  detto, 
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V^cqm  effef  sferica  dC  graue^Kche  per  la  granita  fua 
uà  alcentrojonde  effendo  la  terra  centro  delmondo, 
come  da  noi  di  fcpra  s'è  dimoftrato^  effa  acqua  doi^ 
ueria  circondare  la  terra,  come  fanno  glialtri  elemé^ 
tÌ38C  nondimenoueggiamo  manifeftaméte effa  acqua 
non  circondare  la  terra  5  pere  ui  prego  mi  dicia^ 
tela  ragione  dì  tal  cofa taccio refii compiutamente  ri 
folutoquanto  ad  effa  acqua*  G-B*  Breuemente  ri 
fpondendo^dico  che  tu  diciiluero:che  effendo  Pac^ 
qua  graue,doueriaandaral  centro:8^tendendo  al  cen 
tro^circodar  tutta  la  terra:onde  ti  dico  che  ella  circo 
da  tutta  la  terra:  ma  ci  fono  luoghi  terreni ,  iquali  fo 
no  tanto  caldi  per  leuene  fulfuree,8C  altre  calidita, 
che  mediante  quel  calore^Pacqua  iìconuerte  in  uà  pò 
ri  SI  aria:onde  ueggiamo  al  tempo  che  non  e  caldo 
grande  ^effer  le  caligini ,  i  quali  fono  tiaporid^acqua 
non  ben  couueriiti  in  aria  :  8C  che^l  caldo  faccia  con  ^ 
ucrtire  Pacquainuapori,quefì:o  euidentemente  fi  ue^^^ 
de  ponendo  una  pentola  di  acqua  al  fuoco,  6^  lafciar*^ 
la  di  continuo  bollireruedrai  non  rimanere  acqua  in 
detta  pentola; perch^ia fi  conuertirainaria*  VnaU 
tra  ragione  è  chePacquanon  circonda  la  terra  :  per^ 
chela  terra  in  fé  ha  tre  corteccietuna  infima,  K  quella 
èelemento  puro:Pakraè  me^^ana:  nellaquale,  5C  per 
mei^^odellaqiialejpaffa  PacquatPaltraèla  corteccia  di 
ibpra,  douehabitiamovfatta  feda  per  lo  calore  del  So 
le t  ma  fegucndo  gli afirologi,  cercai!  poloartico  fo^ 
no  alcune  (ielle,  lequali  mentre  faranno  in  quel  termi^ 
ne,  mai  l'acqua  fopracircondara  la  terra  :  ma  come  fi 
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partiffero  di  tal  loco ,  fi  farebbe  diluuio  uniuerfale  j 
Ne  in  ciò  per  hora  altro  m'occorre  a  dirti  :  ma  fé  uuoi 
altro  dimanda  ♦  G^M*  Infinite  gratieui  rendo  del 
le  fatiche  da  uoi  per  amor  mio  finallora  fatte  :  ben  ui 
prego  fiare  contento  che  un  poco  ragioniamo  delPele 
mento  delParia^SC  del  fuoco:  accio  retti  fodisfatto  di 
quefla  parte  del  mondo  elementare  compiutamente  : 
ilche  fatto  Cper  efTer  Phora  tarda)  daremo  fine  a  que 
fla  diletteuole  giornata  pofandofì  poi  al  frefco  di  que 
(te  chiare  Si  dolci ,  acque  «  G  ♦  B  ♦  Per  tuo 
concento  adunque  parlando  dell  aria,dico  quello  efier 
uno  elemento  femplice,di  natura  fua  licue  ,ma  non 
tanto  quanto  il  fuoco ,  ma  più  delPacqua:Kpcro  ha  il 
motofuo  dal  meKo,tendendo  fempre  alla  circonfe^ji 
renila:  6^  epofta  fraPacqua  e'I fuoco,  per  participare 
per  la  natura  delPuno,  Si  delPaltro,  per  effer  calido 
K  humido:ondeperlacaliditaparticipa  co'i  fuoco,8C 
della  humiditacon  Pacquat^per  il  che  fi  conchiude  an 
chora,  ch'elTendo porto  fraPacqua  e'I  fuoco, che  fono 
corpi  sferici  dinecesfìta  la  forma  d^-fTo  aria  farà  sferi 
ca:ii  fuoco  poi  anchora  e  uno  elemento  femplice,dina 
tura  fualieue  più  di  ciafcun'altroeleméto,6C  pero  ha 
il  moto  fuo  ad  alto, cioè  alla  circonfereni^a  :  6C  eflendo 
il  più  lieue  elemento  di  tutti  gli  altri,co^l  naturale  mo 
tofuofouerchiandoogni  altro  elemento,afcende  tan^ 
to  che  uà  nelcocauo  del  cielo  della  Luna:ilqual  è^l  più 
propinquo  cielo  che  fia  uerfo  noi  :  ilquale  elemento 
e  di  qualità  calido  ,&fecco*&éda  faperecheci  (o^ 
notreforti  di  fuoco  Ja  prima  forte  e  quella  che  noi 
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habbiamoquiinterrajlaqualeè  mifta,  6C  non  puraJa 
feconda  e  qnella  ,la  quale  benché  (la  nel  concauo 
della  Luna,  nondimeno  per  propinquità  che  ha  con 
Paria  j  K  per  lo  continuo  compatireche  fanno  infie^jj 
me^ha  una  certa  miftura:later!?a  forte  è  quella  di  me!5 
^o,che  è  in  fra  lapartecompatiente'conParia,Kilcon 
cauo  della  Luna:K  quefto  è^l  fuoco  puro  elemécare*  ti 
hoadunquedimoftraco  le  qualità  8i  nature  deiquat^^ 
tro  elementi  fecondo  le  debili  for!2;e  dello  intelletto 
mio,  delliquaii  e  comporta  quella  parte  del  mondo  in 
feriore  detta  elementare  :  dC  tutte  le  cofe  che  fono  in 
quello  dalcieloingiu  :  8C  pero  quando  ti  piaceffe,{a^ 
rebbe  tempo  di  ripofare  alquanto:per  effer  già  propin 
qua  la  notte:  8Cio  già  dal  lungo  ragionare  non  fatio 
maftanco.  G*  M*  Ingratisfimo certo K degno  d'o 
gni  riprenfionefarei/eefTcndoftato  con  tanta  cortefia 
da  uoifodisfattoildefiderio  mio,conofcendo  la  hone 
fta  dimanda  ucftra  di  ripofare,  medefimamente  defi^ 
derato  da  me,ad  ambi  compiacendo ,  ringratiandoui 
della  fatica  fatta  non  accettasfiil  cortefe  inuitodel  ri 
pofo:alqualcmedefim8mentePhora  8Clococ'inuitano* 
pregandoui  pero  (fé  pregar  ui  poffo^che  fiate  con^ 
tentoperpor  fine  alla  comincia taimprefa,fi  come  hog 
gi  habbiamo  difpenfato  quefla  dolce  giornata  nella 
cognitione  della  parte  elementare  del  mondo, cofi  di^ 
mane  ragioniamo  dell'altra  parte  ^  chee  detta  ete^ 
rea:accio  quella  conofciuta,del  tutto  contento  rimati 
ga  ♦  G*B*  Con  allegro  se  ottimo  animo  accetto  lo 
inuitotuo,nelqualemi  sfoi^aro  con  ogni  diligenza 
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disfarti  :  perche  nel  ragionare  di  cofe  eccellenti  fem^ 
pres^appara:  di  perciò  per  hora  ponendo  fine,  andia 
mo  alquanto  preffo  al  delicato  fonte* 

Fine  del  primo  libro» 
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01  CHE  quetamente  nella  paflata 
notte  habbiamoripofato,  effendo  già  il 
fole  alto,  la  lieta  SL  bella  ftagione  n^in 
uitaa  caminare  alquanto:  ma  accio  no 

_Jperdiamo  tempo  inquefto  noflro  carni 

no:  perche  habbiamo  parlato  de  i  quatto  elementi  in 
feriori,  hoggici  refta  a  parlare  delPaltraparre  del  mo 
do,cheeIacelefte*Et  prima  che  di  quella  cominciai^ 
mo  a  ragionare,  uorrei  fapere,  fi  come  noi  ucggiamo 
queftonoftro  mondo  apertamente,  fé  fi  truoua  alrro 
mondo  chequefto:fi  chefiano  molti  mondi,  corneali^ 
cuni  hanno  detto,  o  pur  s'è  un  folo  mondo^  G*  B . 
Moltomi  piace  chetuhabbi  principiato  da  una  di;;^ 
manda  facile  6C  piana  :  da  che  pigliando  augurio,fpe 
ro  che  tutta  quefta  giornata  faragiocondisfimanlche 
Iddio  ci  degni  concederci  .Rifpondendo  adunque  al 
la  tua  dimanda  dico,  che  queRo  mondo  non  folamen 
te  èunfoIo,maè  imposfibile  potertene  far  più :&Cque 
fio  indubitatamente  per  molte  ragioni  fi  può  dimo^ 
reflra j  Si  ma$fime  per  la  diffinition  nofìra  delmondo, 
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detta  nel  primo  noftroragionamentotnellaquale  fi  di 
ce  la  machina  del  mondo  efier  una  loia:  laquale  in  fé 
contiene  tutte  le  cofe:  8ifuora  dellaquale  non  ui  è co^ 
fa  alcuna ♦  ilche  manifeftamente  fiuede,8C  per  molti 
modi  fiproua  effer  uerisfimo»  8iprima^  perche  tutti  i 
corpi  ftannoK  fi  mouononaturalmentCj  ouiolencemé 
te:  &  in  quel  loco^ch^esfi  corpi  ftannonaturalmente,K 
non  per  forila,  a  tal  loco  uanno  naturalmente:  dC  in 
quel  loco  che  naturalmente  uanno^in  quello  naturala 
mente  ripofano  :  K  in  quel  loco ,  che  per  for^a  ftanno, 
in  tale  uanno  per  for!?a:&  in  quei  loco,che  per  forila 
uanno,  in  quello  anchora  uiolentemente  ftanno:fi  che 
ognimucatione  di  loco ,  fatta  per  uiolen^a  da  alcun 
corpo, tal  loco  e  naturalmente  contrario  a  quello* Se 
faranno  adunque  duoi  mondi,  bifogna  che  in  ciafcu^^ 
no  di  quelli  fia  la  terra  :  ma  la  rerra  ch'e  nelPalcro 
mondo,  ouer  uenira  al  mei^i^o  di  quello  mondo,per  na 
tura,oper  for^a:feper  uiolen!z;a,  bifognera  dire  fecon 
dola  foppofitione,che  la  tramutatione  del  loco  che  e 
da  quefto  mondo  al  mezzo  delPaltro  mondo,  fia  fecon 
do  la  natura  di  quella:  Kquefto  fi  uede  manifeftamé 
te  effer  falfo  :  perche  mai  la  terra  fi  parte  dal  me%o 
di  quefto  mondo  naturalmente  ♦  onde  nonpartendofi 
naturalmente  dal  me!?!5o  di  quefto  mondo,feguita  ne 
ceffariamente,cheftara  ferma  nel  ditto  me%o  naturai 
mente:  Kftando  ferma  na turalmente nel  cétro  dique 
fto  modo,encceflario  che  uenghi  naturalmente  aque 
ftocentro,K  perch^eneceffario,che  tuteli  mondi eflen 
do  di  una  medefima  natura,habbiano  i  medelimi  corpi, 
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iquali  fiano  dèlia  medefima  natuta  S^uirtu,  con  li  cor 
pi  elementari  diquefto  mondo:fiche  la  terra^il  fuoco, 
Panasse  Pacqua  di  tutti  glialtri  modi^fiano  della  mede 
fima  materia  con  quella  di  quefto  mondo:  perche  fei 
corpi  che  fonone  gliakri  mondi  fi  confanno,&  confor 
mano  con  quelli  di  quefto  mondo  folamente  di  nome, 
se  non  di  natura,K  qualità,  farà  neceffario  ch'ancho^ 
ra  quei  mondi,  che  hanno  tai  corpi ,  habbiano  folamen 
te  ilnomede  i mondi: adunque emanifeftocofi  negli 
altri  mondi,  come  in  quefto,  alcuni  corpi  de  iquali 
fono  fatti  esfi  mondi  naturalmente  andare  in  fufo,  8C 
altri  aÌbaffo:8Ceflendouero,che  tuttodì  fuoco  di  tutti  i 
mondi,  fia  d'una  medefima  natura,  fecondo  le  parti  del 
fuoco  che  fono  in  quefto  mondo,  cofi  faranno  glialtri 
elementi  anchora  :  K  quefto  e  neceffario  che  fia,  come 
da  noi  nel  moto  degli  elementi  è  ftato  manifeftamen 
te  dimoftrato:  perche  a  cialcuno  elemento  naturaimé 
te  fi  conuiene  il  motofuo  proprio,  Punico: onde  effen 
do  quelli  iftesfimoci,e  anchora  neceffario  fiano  quei 
medefimi  elementi  in  tutti  i  mondi*  Se  adunque  gli 
elementi  che  fono  in  ogni  mondo,  fono  d'una  medefi^ 
ma  natura,8iueggiamo  che  tutte  le  parti  della  terra, 
che  fono  in  quefto  mondo  uanno  almeno  di  quefto, 
K  tuttofi  fuoco  alla  circonfereni^a  di  quefto,  farane^^ 
ceffario  anchora  che  di  tutte  le  parti  della  terra^che  fo 
no  in  ogni  altro  mondo,  uadano  al  mezzo  di  quefto 
mondo:  SI  tutte  le  parti  del  fuoco  che  fono  in  tutti  gli 
altri  mondi,uadano  alla  circonferenza  di  quefto  :ma 
quefto  è  imposfibile:  perche:  quando  quefto  fuffe,fa^ 
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rebbe  neccffario  che  la  terra,  laquale  fuffe  nelPaltro 
mondo,  nel  proprio fuo  mondo  andaffe in  fufo«doè,al 
la  circonfereni^a  di  quello  :  8C  che'l  fuoco  andafle  al 
centro:  Si  fimilmente  la  terra  ch'e  in  quefto  mondo,fi 
parteria  naturalmente  dal  centro  di  quefto  mondo,  an 
dando  al  centro  delPaltro:Kcio  feguitaria  neceflfaria 
mente,perladirpo(itionede  i  monditi  quali  haueria^ 
no  tal  fitOjChe^i  centro  d^un  mondo  faria  dittante  dal 
centro  delPaltro:  8C  cofinon  può  andar  la  terra  al  cen 
tro  d^un^altro  mondo,fe  ella  non  fi  parte  dal  centro  del 
fuo,mcuendofi  uerfo  la  circonferen^^a  di  quello,che  fa 
rebbe  andar  in  fufo:  fimilmente  perche  le  circonfci^ 
ren!?edidiuerfi  mondi  hanno  diucrfo  fìto^è  neceffario 
che  s^el  fuoco  debbe  andar  alla  circoferen!2;a  d^un^alrro 
mondo,ch'ei  fi  parta  dalla  circonferen!::a  del  fuo  pro^ 
prio:che  farà  andare  al  baffo  nel  fuo  proprio:  8i  do  e 
imposfibile:pcr  ilcheouer  bifogna  dire  che  li  corpi 
femplici  di  tutti  i  mondi  non  fiano  d^una  medefima 
natura  :oueroeffendo  quelli  d^una  ifteffa  natura,bifo^ 
gna  dire  che  cifia  un  centro  folo,8i  una  fola  circonfe^ 
renila:  alqual  centro  uadano  tutte  le  cofegraui:5CaIla 
circonferen!z;a,  tutte  le  lieui  di  ciafchun  mondo  :ilche 
effendo,e  imposfibile  che  cifìa  più  d'un  folomondo^ 
G»  M*  Veggio  da  uoi  con  gran  facilita  efler  flato 
conchiufo  efferciun  fol  mondo,  fondandouifopraal^^ 
cuni  fondamenti  poftidauoi  per  neri:  iqualieflendo^ 
ui  negati,tutta  la  dimoffratione  rouinaria:  8C  pero  non 
già  per  contendere  con  uoi,ma  più  predo  per  appara 
re,&:  conofcere  meglio  tal  uerita  dico,che  benché  cer^^ 
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ta  cofa  fìa  che  tutti  i  corpi  naturali  habbiano  i  lot 
moti  come  dite  ,  nondimeno  tutti  quelli  moti  potria^j* 
noefler  uiolen  ti,  &:  sforila  ti  in  tutci  imodi  chequel;^ 
li  fimuouono:bcn  che  fianomoti  co  ntrari:comefarcb 
be  che^I  fuoco  fuflesfor!?ato  andar  in  fufo  Kingiufo 
per  uiolcn::?a  ♦  G  ♦  B  ♦  Quefto  ueramente  e  imposfi 
bile,pcrche  quello  che  non  ha  moto  alcuno  naturale 
infe,eimposfibile  anchorach^^glifia  moffo  perforila: 
quelueraméce  è  detto  eficr  moffo  perfor!^a,cheperfor 
S;a  del  fuperiore  agente  e  rimoffo  SI  prohibito  dalla 
propria  8C  naturale  operatione  :  fé  adunque  nei  corpi 
non  ci  fuffe  qualche  naturale  inclinatione  a  qualche 
moto,  non  fi  pocria  anchoradire  che  quelli  fuflero  for^^ 
f^ati  ad  alcun  moto»  Si  come  ad  uno  animale  che  na*^ 
ruralmente  non  ci  uedefle,non  feglipotria  opponerc 
Peffer  cieco  :  bifogna  adunque  dire  che  quei  corpi  i 
quali  fono  parte  del  mondo,  habbiano  qualche  moto 
naturale:adunque  quelli  che  hanno  unamedefimana^ 
tura,haranno  uno  medefimo  moto  che  tende  ad  un  me 
defimo  fifne  8C  termine:  e  adunque  neceflario  ch'el  mo^ 
to  di  tutti  i  corpi  che  fono  d^unamedefimanatura,ten 
da  ad  uno  medefimo  loco  determinato  :  cioè  effen^ 
dograuial  centro  di  quello  mondo:  K  effendo  lieui 
alla  circonferen!?;a  di  quello  :  dal  che  manifeftamente 
appare  effere  un  folo  mondo.  G^M»  lo  ho  intefo 
quanto  dite  che  tutti  i  corpi  che  fono  di  una  mede^ 
fima  natura  neceflariamente  hanno  anchorauno  me^ 
defimo  moto:ilcheanchora  che  cofi  fiala  uerita,  non 
però  è  neceflario  che  hauendouno  medefimo  moto, 
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uadano  a  J  un  medefimo  loco  determinato  :  ma  potna 
no  andare  a  diuerfi  lochi^iqualifuiTerod^unamedefi^ 
ma  qualità  :  come  anchora  che  tutte  le  cofe  graui  na^ 
turalmenteuadano  al  centro  ^  Si  tutte  lejieuialla  cir 
conferen!?a,  nondimeno  ci  potriano  efler  diuerficeni^ 
trij  86diuerfe  circonferen:^e  d^una  medefima  qualità, 
alli  quali  quelle  fecondo  la  natura  andaffero  :  ilcheef 
fendo^ci  potriano  effer  diuerfi  mondi:  fi  come  diuerfi 
centri ,  &circonferen!?e  ♦  G*B*  A  quello  dico^che 
quello  moto  d^andare  a  lochi  fimili  di  qualità  j  ma  che 
non  fiano  quelli  medefimidi  numero,  ma  diuerfi,  non 
fi  conuiene  allecofe  ,  che  fonod^una  medefima  na^j* 
tura  :  perche  ,d  bifogna  che  tutte  le  cofe  d^una  mede 
fima  natura  uadano  naturalmente  a  diuerfi  luoghi 
di  numero:  oucro  che  tutte  uadano  ad  un  folo  loco 
determinato:  ma  noiueggiamo  manifeftamente  tut^ 
te  le  parti  delia  terra,chcfono  in  quefto  mondo  anda 
re  naturalmente  ad  un  folo,  6^  determinato  centro:  81 
quefto  per  effer  efse  parti  d^una  medefima  natura,cioe 
graui  :  de  cefi  tutte  le  parti  del  fuoco  di  quefto  mon;^ 
do naturalcuen te  per  la  leggiere^^a  loro  conforme, 
andare  aduna  fola  SC medefima circonferen!?a:  Kco;? 
fi  in  tutti  gli  altri  clementi.onde  effendo  le  parti  della 
terra  di  quefto  mondo  fimili  con  le  parti  della  terra 
dclPaltro  mondo  ,  per  elTer  quelle  d^una  medefima 
natura  ,  è  neceffariofi  come  tutte  le  parti  della  terra 
di  quefto  mondo  ,  per  effer  di  una  medefima  natura  , 
tendono  ,&  uannoad  un  lolo  ,  8C  determinato  cen^ 
ero*  cofi  è  bifogno  che  tutte  le  parti  della  terra  deU 
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Paltro  inondo,  pereiTerdi  unamedefìma  natura  con 
quelle  di  quefto  mondo^uadanoa'  quello ifteffoSC  de^ 
terminato  centro:et  quello  che  fi  dice  della  terra  fi  in^ 
tende  del  fuoco^SC  di  tutti  gli  altri  elementin  quali  per 
effer delle medefime  nature,  andaranno  ad  un  loÌo82 
ifteflb centro  li  graui,K  i  lieuiad  una  niedefima circo 
feren^a:  perilche  e  neceffario  a  conchiudere,come  di 
an!2;i  dicemmo,  o  che  gli  elementi  de  glialtri  mondi 
non  fiano  conformi  di  natura  con  quelli  di  quefto mon 
do:  ilche  quando  fufle,  quegli  altri  mondi  non  fariano 
mondijComedi  lopra  èftatodettoroueroeffendoquel 
li  cóformi  di  natura  co  quelli  di  quefto  mondo^che  tue 
titendanoadunmcdefimo6^  folocentro^K  ad  una  fo^ 
la  S^mcdefima  circonfereni^a  :  laqualcinchnatione  na 
turale  ad  un  foìo  èC  determinato  centro  nelli  corpi 
graui,2Cnclli  lieuiad  una  (ola  iftefla  circonferenza,  di 
moftra  iudubitatamicntela  unita  del  mondo*  G»xM» 
Poichem^haucte  con  tante  ragioni  dimoftrato  la  neri 
ta  della  efleni^a  unica  del  mondo,ui  prego  che  (eguen 
dola  promeflauoftra,mi  uoghate  dichiarare  la  impof 
fibihta  detta  da  noi  delpoterfifar  più  mondi  di  que 
fto  chefi  troua:perche  anchora(come  hauete  dimoftra 
to)che  non  ui  fia  più  d^un  mondo,  per  quefto  non  re 
fta,che  quelli  non  poflano  effer  creati:  perche  ancho^ 
ra  molte  altre  cofe  non  fono  ,  lequali  nondimeno  pOi^ 
trianoefler  fatte:8C  perdui  prego  mi  dichiariate  lera 
gionijper  le  quah  non  poffono effer  fatti  più  mondi. 
G.  B  ♦  Per  dichiarare  adunque,8i  dimoftrare  aperta^ 
mente  quanto  defideri,  6C  effer  megho  intefo,  uolen^ 
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do  parlare  ordinariamente  ,  bifogna  dichiarare  che 
cofa  fia  mondo:  accio  che  intefo  queflo^piu  facilmeni^ 
te  posfa  dimoftrarela  uerita  diquellochetu  defideri 
fapere*  Prima  adunque  il  mondo  e  detto  effere  quel 
corpo  naturale^  ilqualeeneIPeRremacircoferen:2;a  del 
tutto  ♦  Secondariamente  énominato  mondo,  non  fo^ 
lamente  quelPultima  circonferen!?a  èC  fuprema  :  ma 
tutto  quel  corpo  ch^è  prosfimoadefla  ultima  circon^^ 
feren!?a:  nellaquale  la  Luna,  e^lSoIe,  6C  Paltre  ftelle, 
fono  pofte^  Anchora  e  dimandato  mondo  tutto  quel 
lo  ch^è  circondato  da  quelPultima  circoferen:^a:efsen 
do  adunqueintuttii  modi  fopradettinominatoilma 
do,  noi  intendiamo  al  prefente  parlare  di  quel  ter:5o, 
il  quale  e  contenuto  K  circondato  da  Pultimacircon^ 
fetenza:  ilquale  èncceffarioche  fia  fatto  di  tutti  corpi 
fenfibili&naturali:fuora  del  quale  nonni  e,  ne  uipuo 
efler  corpo  alcuno:  come  nella  prima  noftra  diffinitio 
ne  del  mondo^nel  principio  della  prima  giornata  hab 
biamo  detto  :  ma  fé  fuora  di  effa  ultima  circonfereni^a 
ci  fufie  corpoalcuno  naturale,  faria  neceflario  ch'effo 
corpo  fuilc  o  di  natura  de  i  corpi  l'empiici,  o  compO;^ 
fìi:  &:  bilogneria  elisegli fuffe  in  t a lloco,o  per  natura, 
onero  contra  natura:  ma  de  i  corpi  femplici,  certame 
te  per  loro  naturaneffunopuoesferfuora  di  quelPuIti^^ 
ma  circoferen!?a:  5i  ciò  perche  tutti  i  corpi  femplici  ha 
no  i  moti  loro,ouero  circolari, o  delPafcendere,o  del 
difcendere,comehieri  dicemmo:  nesfuno  de  quali  mo 
ti  può  csfer  inora  di  tale  'circonferenza:  perche  certa 
cofa  è  chc^l  corpo  c^ha  ilmoto  fuo circolare^ non pno 
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mutare  il  loco  iuotilche  feguiria,  quando  alcuno  di 
quelli  fufie  fuori  di  quclPuIdma  circonferenza.  Simil 
menteéimposfibile^che  alcun  corpo  lieue^il  quale  per 
il  moto  fuoua  alla  circonferen!?a,ne  alcun  co  pò  gra^^ 
ue,ilquale  per  ilfuo  moto  uà  al  centro,poffa  effer  na^ 
turalmente fuori  di efla  ultima  circonfecen!^a:haueni^ 
do  li  lochi  loro  naturali  dentro  di  quella:Keffendoun 
folo  K  determinato  loco  a  tutte  le  colegraui,  SI  uno 
folo  a  tutte  le  licui,  come  auanti  habbiamo  detto  :  on 
de  non  eposfibileche  tai  corpi  naturalmente  poflano 
efler  fuori  di  tal  circonferenza:  ma  fé  contra  la  natu 
ra  loro  fuflero  fuori  di  quella,  faria  neceffario  che  quel 
loco  fuori  delPultima  circonferenza,naturalmente  ha 
uefle  qualche  corpo  alui  conueniente:  perche  e  necef 
farioche^l  loco  c^ha  qualche  corpo  che  fiacotra  la  na^ 
turafua,  habbia  anchora  corpo ,  che  fé  gli  conuen^ 
ga  naturalmente: perche  fé  a  loco  alcuno  mancafle il 
fuo  corpo  naturale,  quel  loco  dalla  natura  farebbe  fta^^ 
co  fatto  in  uano  :  ma  non  e  posfibile  ch^el  loco  fuori 
delPultima  circonferenza,  fiaioco  naturale  a  corpo  al 
cuno:  perche  non  è  loco  naturale  ne  a  corpo  che  hab 
bia  moto  circolare,  ne  moto  delPafcendere,  ne  del  dii* 
fcendere:  Si  ài  fopra  habbiamo  dimoftratononci  ef^^ 
ferakri  moti  che  queftì:  ne  altri  corpi  femplici,che 
quelli  c^hanno tai  moti  ♦  Adunque  chiaramente  appa 
re  che  neffuno  corpo  fcmplice  fintroua  fuori  diquel^^ 
Pultima circonferenza, ne  naturalmente,  ne  contra  la 
natura  tua  :  onde  nonni  potendo  effer  corpo  alcuno 
femplice,feguitache  non  uiposfa  effer  anchora  corpo 
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alcuno  comporto  &  mìfìo:  perche  doue  ècorpomfftò, 
è  neceffario  ci  fiano  anchorali  (empiici ,  che  fono  nel 
miììo  :  manonfolamente  tai  corpi  non  fono  fuori  di 
quelPultima  circcnferenii^a  :  ma  ne  ancho  certamente 
poffono  effcr  fatti  :  perche  o  (ariano  fatti  naturalmen 
te,o  centra  la  natura  in  tal  loco:  &farianoo  fempli;^ 
ci,o  mirti  ♦  Onde  feguitariano  li  medefimi  inconue^;!^ 
nienti  hora  detti:  perche  fecondo  le  predette  ragioni, 
neffuna  difTereni^a  è  a  dire  ch^alcun  corpo  fi  trcui  fuo^ 
ri  dclPukima  circonferenza^  onero  che  tal  corpo  pofTa 
elTer fatto  fuori  di  tale  circcnfercn!?a:  adunque  dalle 
predette  ragioni  manifertamente  appare,ne  effer^  ne 
poterfì  in  alcun  tempo  fare  ^  ne  mai  edere  flati  corpi 
ài  forte  alcuna,  fuori  della  predetta  ultima  circonfe^ 
ren^a:  perche  tuttofi  miondo  e  fatto  di  tutta  la  (uà  prò 
pria  materia^ch^eil  corpo  naturale  &:  fenfibile»  Onde 
al  prefente  ne  fono  più  mcndijne  mai  fono  fta ti^ne  mai 
efler  potranno:  ma  querto  folo  di  perfetto  mondo  fi  tro 
uà,  fuor  del  quale  non  ui  e  ne  loco  ^  ne  tempo ,  ne  uà  ^ 
cuo  ♦  G.Wl.  Con  molta  fcdisfattione  ho  intefo  la 
proua  per  uoi  fatta  della  unita  del  mondo:  ma  haué^ 
do  hora  incefo  quanto  dite,  che  fuori  di  elfo  mondo, 
non  uiene  uacuo,ne  tcmpo,ne  loco ^  molto  mi  (on  ma 
rauigha to:8C  ui  prego  fiate  cótento  farm.i  talcofa  chia^ 
ra»  G  ♦  B  ♦  Querto  allegramente  faro, perche  hauen^^^ 
do  proua to  quanto  difopraè  rtaro  detto  efferucrisfi^ 
mo,e neceffario  anchoraqueflo  efferuero:ilcheaqac^ 
fio  modo  fi  dimoftra*  Effendo  dunque  cofa  certa  che 
in  ogni  locoui  posfa  Itar  corpo  ;  il  uacuo  neramente 
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^  quel  loco,  nelquale  non  u^e  corpo  alcuno  :  ma  bene 
ui  potria  cflerenl  tempo  certamente  éil  numero  del 
moto:  ma  il  moto  non  può  effer  fenica  corpo  natura^^ 
le:  il  corpo  neramente  nonénepuoesferfuoridelmo 
dOjComedi  fopra  habbiamo  prouato  :  adunque èma 
nifefto^che  fuori  del  mondo  non  ui  è  loco,  ne  uacuo, 
ne  tempo:  per  il  che  quelle  cofe  che  fono  fuori  della 
eftrema  circonferen^^a  del  mondo  non  fono,  ne  hanno 
bifognodi  loco:  onde  il  tempo  anchora  nólepuofar 
inu^cchiare:ne  a  quelle  accade  mutatione  alcuna:  ma 
fono  inalterabili  Si  impasfibili,  hauendo  da  fé  mede 
fimeuna  uitafuflicientisfima,eccellentis(ìma,&C  eter^ 
na  :  fi  che  fono  diuine,immortaH,K  eterne:  dallequa^ 
li  il  uiuere,&effere  di  tutte  Paltrederiua*  Nonugua^^ 
le  a  tutte  ,  ma  ad  alcune  cofe  è  dato  SL  concesfo 
un^esferpiu  perfetto  ,  come  alle  creature  rationali:8C 
ad  altre  manco  perfetto,  comeagh  animali  fenfitiui* 
Ad  al  tre  anchora  più  imperfetto,  com.e  fono  le  cofeue 
gatatiue:ad  altre  imperfettisfimo ,come  le  cok  che  no 
fono ,  ne  rationali,  ne  uegetatiue,ncfcnfitiue:  ma  fo 
lamente  hanno  un'esfer  foto  imperfettisfimo,  come  le 
pietre,  &  i  metalli ,  di  altre  fimili .  Laqual  diuinita 
e  prima,  fomma,  &  immutabile:  ne  lottopofta  amo^ 
to  ,  ne  atempo,nealocoalcuno:perche  non  hauen^ 
do  alcuno  più  eccellente  di  fé,  non  può  esfermofsa  : 
impero  che  cofa  certa  e  che  lo  a  gente  &  motore  e  più 
eccellente.  Si  predante  del  mosfo:  ma  no  esfendo  al^ 
cuno  migliore  del  primo  &  fommo  diuino,  che  quello 
pofsa  moucre^ adunque  queftofara  immobile  immu^ 
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tubile  ,  Si  perfettisfimo  :  pieno  di  tutti  i  beni  ;  ne  ha 

bifogno  di  bene  alcuno  :  ne  ha  in  fé  impcrfettione  alcu 

na  :  dalqualeincesfantemente  e  mosfo  il  primo  mobi 

le»  G.M*  Poi  che  con  piacere  ho  intefoj  quello  eD 

fer  foloK  unico  mondo  ^  il  quale  in  fé  contiene  tutte 

le  cofc  ,  di  fuor  delquale,iiion  uie  corpo,  ne  loco^ne 

tempo^ne  uacuo,  giudico  certo,  che  contenendo  in 

fetuttelecofe,  quello  fia  di  grandei^^a  infinita  ♦  On^ 

dedefidcrando  intender  la  uerita  di  tal  cofa^pregoui 

non  ui  fia  fatica  dirnii  Popinione  uoftrain  tal  mate^ 

ria  :  accio  intefo  quello ,  posfiamo  poi  con  tutti  gli 

fpirti  attendere  alla  fpeculatione  del  cielo,  lafciando 

ogn^ìltra  cofa  da  banda  ♦    G  •  B  ♦  Io  attenderò  con 

ogni  mio  ftudio  K  diligen!z;a  a  fodisfarti,  esfendo  le 

tuedimande  degne  di  esferintefeda  ciafcunotSifpess^ 

ro  dimoIiTarti  il  tutto,  tanto  apertamente,  che  non 

ne  rimarra  difiiculca  alcuna  appresfo  di  te.  E'  necesfa 

rio  adunque,che  tutti  i  corpi , onero  fiano  femplici  , 

onero  compolH:  per  ilche  esfendo  queilo  mondo  di 

corpo  infinito,  ouertale  infinito  far  a  femplice,ouero 

compofto:8C  emanifeftoche  esfendo  li  corpi  fempli^ 

ci  finiti  di  numero  se  grandes^a,  è  anchora  necesfa^^ 

rio  chM  comporto  fia  finito  di  numero  Kgrandei^sa: 

perchetanta  eia  quantità  delcorpo  comporto,  quan^ 

to  eia  quantica  dei  corpi  femplici,  de  quali  egli  èco^ 

porto  :madi  foprahabbiamodimortratoli  corpi  fem 

pliciesferdi  numero  finito  Kdeterminato,hora  adun 

queuederemo  fé  alcuno  di  quei  corpi  femplici  fia  di 

grande^i^a  infinita  :  K  prima  dico  che  li  co:pi  fem^ 
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plici  che  hanno  il  lor  moto  retto,  o  delPafcenderc,  o 
del  delcencìere,non  poffonoelTere  di  grandef^^a  inR^ 
nita:SC  quefto  chiaramente  fi  diaioflraper  li  moti  con 
trari  che  fono  ne  i  detti  corpi ^  cioè  deiPafeendere  SC 
del  difcendercj  i  quali  corpi  per  tai  moti  uannoadi^ 
uerfi  luoghi  contrari  dC  prefisiia  luoghi  contrari  cer 
tamentefono  quelli  che  fono  oppofiti,&c  molto  diftan 
tiPuno  dalPaltro:  ma  quando  i  luoghi  non  fufierode 
terminatisi  prefìsfi^nonfariano  diftanti:perchequel 
la  e  detta  grandisfima  dillani^a,  dellaquale  no  uen^e 
altra  maggiore:  ma  nello  infinito  fempre  fi  trouaria 
una  maggiore  diftan^a  delPaltra:onde  fé  i  luoghi  fuf 
fero  infiniti,  cefTaria  tal  contrarietà  de  luoghi:  ma  ef^ 
fendo  cofa  certa  che  tali  luoghi  contrari  fiano  decermi 
nati8Cprefisfi  al  me%o  del  mondo,che  e  termine  del 
moto  delle  cofe  che  uannoal  baffone  de  termina  to:pcr 
che  partendofi  una  cofa  grane  da  qual  fi  uoglia  par^ 
te  del  cielo,  non  può  andare  più  al  baffo  che  al  me:?^ 
%Oj  cioè  al  centrojper  eller  il  più  baffo  loco  che  fi  troni: 
perche  ogni  uoltache  ella  fi  partiffe  dal  centro  fi  faria 
propinqua  al  cielo,  fi  che  andaria  infufo,ilcheè  im^ 
posfibile:  perche  e  neceffario  tal  locoeffer  determinasi 
to  se  prefiffo  ♦  Onde  effendo  determinato  il  centro, 
ch^é  loco  inferiore,  è  neceffario  anchora  che^l  loco  fu^^ 
premo  che  è  termine  contrario  a  quello  fia  determina 
to*  Se  adunque  quelli  luoghi  fono  determinati  8C  fi> 
niti,  è  neceffario  che  i  corpi  che  fono  naturalmente  na 
ti  aitar  in  cai  Iuoghi,fiano  fimili^Ondc  fi  conchiude 
che  tali  corpi  i  quali  hanno  il  lor  moto  retto  fono  fini^ 
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ti.  Ma  fé  tali  ultimi  termini  fono  determinati  8£  pre 
fisfi^èneccffario  ch^anchora  i  termini  me^!2;i  fiano  de^ 
terminati  :  perche  non  cffendo  i  termini  moti  de^ 
terminati,  feguiriachc^l  moto  che  e  da  unoeftremo  a 
Pairrofaria  infinito,  cffendo  il  me:^!50  infinÌLo,chc  èim 
pcsfibile*  Adunque  tal  termine  mc!^!2;o  e  definito  8C 
determinato:  per  il  che  fi  conchiudeanchora  H  corpi 
mc!^!?iche  hanno  illor  moto  a  cai  loco,  efler  finiti  dC 
termina  ti«  Quello  anchora  fiuedc  manifeltamence  per 
le  inclinationinaturalij  che  hanno  cai  corpi  nelli  mo^ 
ti  lor propri:  cioè  o  delFafcendcre  alla  circonfercn^ 
^a,o  del  delcendere  al  centro:  ikhe  quando  tai  luoghi 
fiijffero  infiniti  Si  indeterminati ,  da  quei  corpi  non 
fi  potria  cfequire:  ma  non  effendomai  dalla  natura  fat 
taccia  alcuna  in  nano,  fi  conchiude  che  tai  corpi  uan 
no  ai  loro  luoghi,  doue  naturalmente  fono  inclinati 
di  andare,  8c  peruenendotali  corpi  a  ilor  propri  luo 
ghi  naturah^è  neceffario  che  quei  luoghi  fiano  prefisfi 
Si  detcrminati:8i  cffendo i  luoghi  determinati, e an^ 
chora  neceffario chei  corpi  iqualiftanoin  tai  luoghi, 
fiano  determinati:  il  medefimo  fi  può  conofcere  indu^ 
bicatamente  dalla  granita  &leuica  di  esfi  corpi:  per^ 
che  ad  un  corpo  infinito  g'raue  fi  conuiene  una  gra*^ 
uezx^infmitatdC  ad  un  corpoinfinitolieueuna  lenita 
infini ta:ma  no  ui  cffendo  ne  grauita  neleuita  infinita, 
eimposfibileche  tai  corpi  fiano  infiniti:  &  che  ciofia 
uero,  in  quello  modo  tidimoitro.  Prefuponiamo  che 
cifiauncorpomfinicoilqualefiaa*bJa  quantità  fua uè 
ramcnte  finita  fia  g^d^  dalquale  corpo  infinito  fia  le^ 
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uataunafua  parte  finita,laquale  fia  h.  d,  che  di  necef 
fica  farà  molto  minore  del  minor  corpo  infìniro:la  gra 
uita neramente  diruttori  corpo  farà  minore»  Seadun 
quela  granita  del  corpo  b»d*  ch^e  parte  finita  canata 
dal  corpo  infinito,  la  granita  del  quale  e  minore  del 
la  granita  g*  che  égranita  di  tuttofi  corpo inn'nito^K 
qnefta  minor  granita  fia  e,  qnefla  granita  neramente 
minore  che  ée.mifurilamaggiore  granita  finita  che 
cg^fecondoqnalfi  noglianumero:comefariaperilnu 
mero  ternario:  dicendo  che  e^fia  la  ter!::a  parte  di  tnt 
to  g«  tolta  adunque  dal  corpo  infinito  qualche  parte 
che  fia fopragginnta  al  corpo  finito  b.d, fecondo  la 
proportionelaqualee  g*  eccede  e*  K  qnefto  corpo  che 
eccede  fia  b.z,  fi  che  fi  come  la  minor  granita^che  e  e, 
comparata  alla  maggiore  cheè  g.cofìil  corpo  b»d*e 
comparato  al  corpo  b,^«K  queftofen:za  dubbio  fi  può 
fare:  perche  dal  corpo  infinito  fi  può  torre  quanto  bi^ 
fognata: perche  quello  e  infinito  corpo,  dal  quale  tol 
ra  ogni  quantità  finita,  fempre  li  fopr^auan!:^a:&rper 
che  la  medefima  proportione  della  grandei^i^a  delle 
cofegrauijCheè  di  eite  grauita,&cio  manifertamen^^ 
te  fi  ucde,che  la  minor  granita  ha  minor  grandei^i^a^K 
la  maggior  granita  ha  maggior  grande^^^a:  ma  che 
quella  medefima  proportione  che  e' di  g.  ad  e»  cioeMi 
minoregranita  alla  maggiore,  la  ifteffa  e' di  b*  a  b^i^^ 
ch^c  dal  minor  corpo  al  maggiore,come  da  noi  e'fta 
to  propofto:8i  concio  fia  che  enfiala  granita  del  cor^ 
pob»d*  feguita  cfieg*  fia  la  granita  del  corpo  b.^.  8C 
e  flato prefuppofto  che  ella  fufle  la  quantità  di  tutto 
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il  corpo  infini tot  adunque  lagrauitadel  corpo  finito 
^  delPinfinito  farà  ugual  di  numero,  ilche  e  imposfi 
bile:  perche  feguiria  chetutto  il  reftante  del  corpo  in 
finico,non  haueria  grauita  alcuna: adunque  il  primo 
preìuppofto  e'anchora  egliimposfibiletcioe'  che^Icor 
pò  infinito  habbia  grauita  infinita  ♦  Anchora  quefto 
fidimofìra  in  quefto  modo,perche  dal  corpo  infinito 
fipuo  torre  cuato  fiuuoie,come  habbiamo'dctto^Sia 
adunque  tolta  anchora  qualche  parte  del  corpo  infini^^ 
tOjlaqual  fia  aggiunta  al  corpo  b*  2;.  SCfia  uno'" corpo 
b.  iJnfinito^maggiore  del  corpo  finito  che  c'b^  S*  il 
maggior^ corpo  neramente  ha  maggior  grauita, co^ 
me  e'  detto  difopra:adunquc  la  grauita  del  corpo  b^ 
i.e' maggi ore^della  grauita  del  corpo  b»!?*  ma  prima 
fi  prefupponeuacheg*eralagrande!?!?a  diruttori  cor 
pò  infinito:  adunque  la  grauita  del  corpo  finito  faria 
maggiore  deila  grauita  del  corpo infi'nito^ilche  e'im 
posfibile:  adunque  anchora  e^imposfibileche^l  corpo 
infinitohabbia  grauita  finJta:neui  e' in  quefto  diffe«^ 
renila  alcuna^che  le  predecte  due  grauita  fiano  com;^ 
menlurate:cioe'  che  la  minore  miluri  la  maggiore  jO^ 
nero  fiano mcommeniurace, cioè' che  la  minore  nomi 
furi  la  maggiore:  perchein  cialcun  modofegueii  me 
defimo:  &  queftoaccade  perch^c'neceifario  che^lmi^ 
nore  tolto  in  qualche  modo^o  mifuriirmaggiore^oec 
ceda  quello:  come  il  numero  binario  tolto  tre  uolte, 
mifurail  Tenario:  perche  tre  uol te  due  fanno  fei*  il  qui^^ 
nano  neramente  non  mifurail  (enario,  perche  cinque 
unauoitaèmenodi  fei^SJ due  1q eccede;  cofi  adunque 
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fé  lagrauitae.mifura  la  grauitag»fiacofi,che  tolta  tre 
uoIteeIJa  mifuri  una  granita  dig.èC  da  quefto  fegue 
unoinconueniente  come  prima:  perche  fé  cauaremo 
dal  corpo  infinito  tre  grandei^Se  fecondo  la  granita 
b.d«  la  granita  della  grande!^:?a  copofta  di  quefte  tre 
grandc%e  farà  granita  tripla  della  granita  e^che  pò 
fta  effer  granita  del  corpo  b^d.la  granita  neramente  tri 
pia  ad  e.maggiore  fecondo  le  cofepredette^che  la  gra 
Ulta g* e' granita  del  corpo  infinito  t  onde  fegnita  il 
medefimo  imposfibile  di  prima,  cioè' chefia  maggio 
re  la  granita  del  corpo  finito,che  delPinfinito:ancho 
ra  nel  farla  predetta  dimoftrationepotena  corre  due 
granita  commenfurate, cioè' e*  che  mifuri  g,  perche  di 
fopra  e'ftatatclta  unapartedigrande!5!5a,laqnalfab» 
dJa  granita  dellaqnale  diceuamo effer  e.di  perdfi  pò 
tcna  dire  che  e,  non  mifuri  g»  K  quefto  certamente  al 
propofitonon e' differente, onero  principiando  dalla 
granita,togIiendo  da  quella  qnalfna  parte  noghamo, 
onero  dalla  grandei2;2:a  tolta  in  quefto  modo,come  fé 
principiado  dalla  granita,  (ia  tolta  qualche  parte  cioè 
b-dJa  granita  della  qnalefia  e*  dapoi  procediamo  co 
me  di  fopra,  cioè  fi  come  la  granita  e»  è  comparata  al^ 
la  granita  g^cofiè  comparata  la  grandei^^a  b»d.  alPal 
tra  grande!;^i?a  maggiore,che  è  b*i^«8C  quefto  pero  che 
la  grandei^^a  di  tuttofi  corpo  è  infinita,  dallaqnale  li 
può  torre  quanto  fi  nuoleiK  in  quefto  modo  tolte  le 
parti  della  granita &L  della  grandei^i^a, fegnita  che  le 
grandei^2;eSC  quantità  faranno  commenlnrate:  fi  che 
ia  maggior  granita  milur aria  lamaggiore,8Cfimilrné 
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te  la  minore  grandezza  la  minore  :  ne  a  qucfta  dimo^ 
ftratione  importa  cofa  alcunarouero  che  la  grandei5!?;a 
infinita  dellaquale parliamo,  quanto  alla  granita  fia 
parte  fimiie  SCnonfimile:  perche  dal  corpo  infinito 
posiìamo  torre  quanto  uogliamo,oueroaggiuguédo, 
onero  fottraggendo:  talmente  che  trouiamo  alcune 
parti  hauere  uguale  granita  alla  parte  tolta  prima^cio 
e  b*d*  onero  che  quelle  parti  tolte  dapoifiano  maggio 
ri  in grande%a,ouero  minori* Se  adunque  prima  tor 
remo  che  hÀ.  fia  di  tre  cubiti  di  grande^i^a,  èL  habbia 
la  fua granita  e ♦& pigliamo  molte  altre  parti, come 
di  dieci  cubiti  chehabbiano  ugual  granita,  farà  il  me 
defimo  come  fefitoglieffe  un^altra  parte  uguale  di  u^ 
guai  granita  :  tal  che  manifeftamente  appare  dalle  co 
fé  predette,che'l  corpo  infinito  no  può  efler  di  pefo,K 
grauita  fi'nitataduncj  farà  di  granita  infinita:ma  no  ni 
potendo  effer  grauita  alcuna  infinita,  e  anchora  im^^* 
posfibile  trouarfi  corpo  alcuno  infinito:  dC  che  fia  uero, 
che  fia  imposfibile  trouarfi  alcuna  grauita  infinita ,  da 
quefto  chiaramente  fi  dimoftra.  Se  la  grauita  d^alcuna 
mifura  determinata  mone  per  una grandei^^^a  difpa^ 
rio  determinatOjin  tempo  determinato, e  neceflario 
che  la  grauita  maggiore,che  è  tanta,quanta  la  mino^ 
re,K  quel  di  più  mona  per  tanta  grande!?!5adi  fpatio 
in  minor  tempo: perche  quanto  la  uirtu  motiua  e  più 
forte,  tanto  il  fuo  motoèpiuueloce,Kcofi  fa  ugual  ca 
mino  in  minor  tempo:  onde  i  tempi,8i  le  grauita  haue 
ranno  una  proportione  infieme:talmentechefe  tnez^ 
S;opefo  mone  in  tanto  tempo,  il  doppio  pefo  mouera 
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nella  meta  di  eflb  tempo:  talmente  che  la  grauitafìni 
ta  fi  moucra  per  ogni  fpatio  finito,in  certo  tempo  fini 
tote/Tendo  cofì,adunque  quando  ci  fuffegrauitaalcu^ 
na  infinita, feguiriano  duecontradittionncioeche  tal 
granita  infinita  fi  moueria,&nonfimoueria:cheelIa(i 
moucffe  certamente,  feguita  dal  primo  prefuppofto, 
che  è  fé  tanta  granita  moue  in  tanto  tempo,  la  mag^ 
gl'or  granita  mouera  in  minor  tempo  K  ciTendo  la  gra 
Ulta  infinita  maggiore  della  finita,  fcla  finita  mcue 
fecodo  il  tempo  determinato,  per  uno  fpatio  determi 
nato,comV  detto  di  lopra,enecefrario chela  infinita 
moua  tanto  Kpiu:cioèper  maggiore  fpatio  in  ugual 
tempo,  onero  per  uguale  fpatio  in  minor  tempo:  ma 
che cofa  alcuna  non  fi  moua  fecondo  la  granita  infini^^ 
ta,  feguita  per  la  feconda  fuppofitione:  perche  bifo^!? 
gna  che  tutte  le  cofe  ù  mouano  proportionatamente: 
cioè'  che  la  maggior  granita  fimuouain  minor  tem^ 
potniffunaproportionc  neramente  puoefler  dalla  gra 
uica  finita  alla  nifinica,dal  minor  tempo  neramente  al 
maggiore,  perche  egli  fia  finito,  ci  è  qualche  proporr 
tioneXofi  adunque  non  farà  alcun  tempo ,  nelquale 
la  granita  infinita  moua:ma  fempre  fi  trouara  qualche 
cofamouerfiin  minor  tempo  di  quello,  nelqual  moue 
la  granita  infinita:  concio  fia  che  ella  non  moua  talmé 
te  che  fi  poffa  dire,che  non  poffa  effer  mofla  cofa  alcu 
na  in  minor  tempo:  imperò  che  non  fi  concede  eflere 
tempo  minimo:perche  ogni  tempo  e  diuifibile,  fi  co 
me  e  ogni  continuo  di  ciafcun  tempo»  Adunque  fipuo 
trouare  alcun  tempo  minore  del  tempo  diuifo:cofia;^ 
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dunque  no  uipuoeffer  grauita  alcuna  infinita:  ma  an 
chora  che  fi  troualfe  alcun  tempo  minimo  ^  pero  non 
reftaria  che  non  ci  fuffe  qualche proportione  di  que^ 
fto  minimo  tempo  al  maggiore:  perche  il  tempo  mi^ 
nimo  faria  parte  del  tempo  maggiore  ,  fi  come  la 
unita  è  patte  del  numero  :  onde  ci  e  qualche  propor  ^^ 
tione  da  efla  unita  ad  ogni  numero:  ma  quello  che  e' 
indiuifibile  non  ha  proportioneco'i  diuifibiletperche 
non  e' parte  di  quello,  fi  come  il  punto  non  e' parte  de 
Ìalinea:8iper6  noncie'proportione  alcuna  dal  punto 
alla  linea^Sia  tolta  adunque  un^altra  granita  finita  ta 
to  maggiore  della  granita  finita,che  moueua  in  mag 
gior  tempOjChela  grauita  infinita  :nellaquale  propor 
tione  il  tempo  minimo  della  grauita  infinita  fi  è  al  té 
pò  maggiore  delPakra  grauita  finirà.  Poniamo  adun 
que  che  la  grauita  infinita  fiae^  il  tempo  minimo  nel^ 
quale  ella  mone  fia  h,  h  grauita  neramente  finita  fia  g* 
che  mona  in  maggiot  tempo  che  b*  cioè'  in  tempo  d* 
&  fia  tolta  mValtra  grauita  tanto  maggiore  dig»  in 
quella  proportione  che  d*eccedeb,Kfia  quella  grani 
ta  f.ellendo  adunque  il  minimo  del  tempo, fecondo 
Paccrefcere  della  grauita/eguita  che  la  grauita  f*  la^ 
quale  e' finita  mona  nel  medefimo  tempo  con  la  grani 
ta  infinita  per  fpatio  uguale^ilche  e'imposfibile:on^ 
dee'neceffario  che  fein  quel  tempo  fini  to^anchora  no 
minimo  la  grauita  infinita  moueffe,e'neceirario  che 
nel  medefimo  tempo  qualche  grauita  finita  mona  per 
fpatio  finito:  per  il  che  maniteftamente  fiuede  impof^j* 
(ibile  effere  che  fi  troni  granita  ne  lenita  alcuna  infi'ni^ 
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ta*  Adunqueneanchor  ui  pollone  eflere  corpi  graui, 
olieui  chefiano  infiniti,  G .M.   Con  molta  atten^ 
tione  ho  intelo  che  niffuno  de  corpi  che  hanno  il  mo 
to  fuorettOjK  flagra  uè  olieue,  può  effere  infinito:  8C 
quefti  fono  i  quatto  elementi,  iquali  effendo  compre 
fi  dal  cielo^rinchiufi  8c  circondaci  da  quello,  credo  fia 
no  fi'niti,come  hauete  conchiufo:  Mail  maggior  duj^ 
bio  ch^io  femprehohauuto  nd  capo,  anchora  mi  re*^ 
fta  più  faldo  che  mai;  perche  benché  li  corpi  elemen 
tari  fiano  fimili:  io  credo  che^l  corpo  celefte,  che  in  (e 
quefti  contiene  fia  infinito:  dC  pero  ui  prego  per  mio 
contento  mi  dichiariate  la  nerica  di  tal  cola, accio 
ch'io  conofca  fé  la  mia  opinioneé  buona  ofalfa:8iin^ 
tefa  la  uerica,habbia  a  feguitareK  tenere  quella,lafcia 
do  gh  errori  da  parte»     G  ♦  B  »  Conueniente  cofa  e' 
certo  che  hauendo  dimoftratoli  corpi  elementari  ef^ 
fer  finiti  dC  terminaci ,  hora  dimoftri  il  corpo  cclefte 
efler  finitosi  terminaco,acciocon  ueritaposfiamoco 
chiudere  quefto  mondo  efler  tutto  finito  èC  terminai 
to  ^  Dico  adunque  che  non  folamence  gli  elementi 
che  hanno  il  motofuo  recto  fono  finiti  dC  terminati, 
come  habbiamo  dimoftrato,  maanchorail  corpo  ce^ 
leftc  che  ha  il  motofuo  circolare,effer  finito  6C  termi^ 
naco:come  per  le  ragioni  c'hora  faranno  dette  da  me 
chiaramente  incenderai  ♦     Se  adunque  (come  tu  di 
ci)il  cielo  che  ha  il  motofuo  circolare  fulTeinfinito,fa 
ria  neccfl^arioanchora  che  lelineerette,lequali  fiparto 
no  dal  eentro  di  quello fuffero infinite:  perche  quelle 
fi  eftendono  fecondo  la  quantità  del  corpo:  la  diftan^^ 
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sa  ueramentc  che  fufle  fra  eflfe  linee  anchora  farebbe 
infìnica:  quella  diftan^a  dicofaria  infinica^che  emi^ 
furata  per  la  linea  ,  oltra  della  quale  non  fi  troua  al^ 
era  linea  maggiore  che  tocchi  lo  fpatio  di  tutte  le  pri 
me  linee  :  ilche  fi  dimofira  in  quefto  modo  ♦  Per^^ 
che  ogni  tal  diftan!?a  finita  e  infra  le  linee  finite ,  che 
fi  partono  dal  centro  :  perche  è  bifogno  che  la  di  4 
ftani^a  delle  linee  finite,  che  fi  partono  dal  centro  fia 
milurata  da  linee  finite,  K  fia  finita  :  8C  fempre  in  eia 
fcuna  diflan^a  porta  fra  due  linee  finite,  che  fi  par^ 
tono  dalcentro  fipuotrouare una  maggiore:  fi  come 
in  ogni  numero  propoilo  fi  può  trouare  un  maggiore: 
perche  lamedefima  ragione  che  è  nei  numeri,  la  ìfleD 
fa  e  nelle  diftani^e:  onde  ^\  come  ne  i  numeri  e  lo  infi 
nito,cofi  è  lo  infinito  nelle  di{lan!^eulquale  infinito  no 
Ììpuoeccedere:ma  fe^l  cielo éinfinito  è  necefllrioche 
la  diftan:?acye  fra  le  linee  che  i\  partono  dal  centro 
di  quello  fia  infinita:  ilche  eiTendo,efro  cielo  non  po^ 
tria  mouerfi  di  moto  circolare:  manoiueggiamoma 
nifcftamente  ziio  cielo  mouerfi  di  tal  moto  circoTare, 
come  anchora  per  ragione  fi  dimoflrara  al  fuo  loco  : 
adunque  è  imposfibile  efib  cielo  effer  infinito;  il  mede 
fimo  fiprouam  quello  modo  ♦  Se  dal  tempo  finito  fia 
cauatouo  tempo finico,eneceffario  che  quello  rimare 
rafia  finito^&Chabbia principio:  ondefe^i  tempo  che 
miiurail  moto  èfiniro  ^  K  ha  principio,  e'neceffario 
che'l  moto  fia  finito  Khabbia  principio>Se  adunque 
dalcentro  del  corpo  iniimcochee'a*  fia  tirata  una  li^^ 
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nea  doe'a*g*eJaquale  fia  infinita  dalla  parte  e.  dlfìa 
intefoquefia  lineauolgerfi  intorno  fecondo  il  moro  di 
tuttofi  corpOjK  il  punto  g.defcriua  co^i  luomoco  un 
circolo,K  fia  imaginaconel  fpatio  nelquale  fi  riuolga 
il  corpo  infinito  una  linea  immobiie^iaquale  non  paf 
fi  per  il  cencro^ma  fia  finita  da  tutte  due  leparn^&:fia 
la  linea  b,  b.  Se  adunque  come  e' detto,  la  linea  a*g.e« 
co^lfuomoto  defcriua  il  circolo  a,g,e,  circondati  do  il 
detto  circolo  co'l  fuo  motodiuidera  tutta  la  linea  b.  b* 
in  un  tempo  finitole'  manifeRo  ueramente  che^I  tncz^ 
%o  diametro  del  circolo  non  y^ — ^"^v. 

può  effer  uolto  intorno,  fé  non         /  ^j!^r^-^ 

diuide  de  fepara  fuccesfiuamé  f  X"'^!^^^'^ 
te  tutta  la  linea  immobile  ima  X^^^^'"^''^'^^/ 
ginata  nel  circolo  fuori  del  cé^  ^^^  ^^y^ 
tro  :  èi  che^l  tempo  fia  infi'ni;^ 
to,nelquale  la  linea  che  nafce  dal  centro  diuida  la  hV 
nea  infinita, laquale  e'defcritta  fuori  del  centro:  da 
queflo  fi  comprende  che^l  tempo  nelquale  il  cielo  fi  mo 
uè  e'fini to, come  fenfibilmente  fiuede:ondeconfegué 
temente  la  parte  di  quel  tempo  che  uien  tolta  da  tuc^ 
to'l  tempo  fia  finitamelquale  la  lineaa.g»e*diuide  la 
linea  b»b,oueropiu  preflofeguita  che  quel  tempo  fia 
finito,  nelquale quefta  linea  che  diuide  e'  portata  fi> 
no  alla  linea  ch^èdiuifatSiqueflo  tempo  bifogna  trar 
da  tuttofi  tempo  finito,  accio  che'l  reftante  del  tem^ 
pò  pigli  un  principio,fecondo  il  principio  poftodi  (o 
pra:  feguita  adunquechefia  qualche  principio  del  té 
pò,  nelquale  la  linea  a^g^e^cominciafTeadiuiderla  li^ 
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nea  h.hqucdo  ueramentee'imposfibile, perche  dmi 
dendouna  parte  auanti  l'altra,  fé  ficoncedeffe  princi 
pio  al  tempo,  nelqualefiprincipia  a  diuidere/aria  co 
ceder  principio  alla  linea  infinita^ch'è  centra  la  ragio 
ne  delPinfinito,  Cefi  adunquefidimoftrache'l  corpo 
infinito  non  può  hauer  moto  circolar e^òC  però  fe'l  eie 
lo  fuile  infi'nito^non  fi  moueria  circolarmente,come  fi 
moue:oltra  di  ciò  fe'l  cielo  fufle  infinito  ,  bifognaria 
che'l  tempo  del fuo  moto fufle  infinito:  ma  noiueggia 
moiltempo  di  tal  moto  effer  finito:  effendo  adunque 
eflb  tempo  finitole  neceffario  che'lcorpoilqualefatal 
moto  fia  fimtOjSCilfpatio  nelqualetalmotoèfattofia 
finito:  onde  fi  conchiude  eflb  cielo  neceflariamence  ef 
fcr  finitoti  effendoeffb  cielo  che  circonda  tuttofi  mo 
do  finitOjCanchorabifogno  che  tuttofi  mondo  fia  fiV 
nito  tonde  conchiudendo  quanto  di  fopra  habbiamo 
trattato:  dico  iiniondo  elier  unfoloSC  finito,  doperò 
s'altro  defideri  intender  da  me,  dimanda,  che  Tempre 
mi  trouarai  pronto  in  rifponderti-  G ♦  M,  Poi  che 
con  molta  fodisfattione  ho  incefo  nella  pallata  giorna 
ta  quanto  io  defìderaua,cerca  la  parte  del  mondo  det 
ta  elemcntare:3i  hcramihauete  moftrata  la  unita  del 
mondo,^  quella  eifer  finita  8Ctermmata:  dal  che  fin' 
hora  femprehaueuadubiiatOjSC  eraflatoin  grandisfi 
mo  errore  credendo  il  contrario:  altro  non  mi  refta  ad 
intendere  nella  materia  da  mepropofta,  che  entrare 
ìielPaltra  parte  del  mondo  da  uoi  detta  celefte:  per^ 
che  fé  io  bene  a  memoria  tengo^nel  principio  del  pri 
monoftro  ragionamento,  dicefte  quefta  machina  del 
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mende  eflcr  di  due  nature,  una  elementare  &  Paltra 
cehReyèC  rcfìando  1  intelletto  mio  quieto  cerca  la  par 
te  elementare:  hora  ragicnaremo  della  celefte,  accio 
intefa  quella,  polla  rimaner  contento  cerca  lacognii^ 
tionedi  quello  mondo  dametantodefiderata:  uipre 
goadunque,benche  talfpeculationefia  difficile  SizU 
ta,  ne  conueneuole  al  miobaffo  intelletto,  nondime :^ 
nonon  guardando  a  quello,  ma  allo  ardente  defide^ 
rio  mio,  ui  pregofiate  contento,  accio  che  la  principia 
ta  imprefa  habbiailconuenientefine,a  fodisfarmi  in 
tal  cofa,  dichiarandomi  qualfìaquefta  parte  del  mon^^ 
docelefte*  G,B*  Benche(comehaidetto)quefta(ia 
difficile  Kalta  materia,  èL  da  effer  trattata  da  più  c^ 
leuati ingegni  de  inoftri:  nondimeno  per  contentare 
Pardcnte  animo  tuo,feguendo  il  lume  de  gli  antichi 
&L  neri  filofofi,  mi  sformano  col  mio  baffo  ingegno  illu 
minarti  quanto  a  mefaraposf]bile:8C  perddicoti,che 
cerca  la  regione  S:  parte  elementare  di  quefto  mon^ 
do,ui  è  la  regione  cclefte  lucida  8C  inalterabile,  laqua 
le  non  ha  in  fe,negrauita,neleuita,di  tanta  più  eccelsa 
lentenaturadi  tutti  gli  altri  elementi, quanto  ella  e 
più  eleuata  da  quelli,  8C  libera  da  ognipasfioneòial 
teratione,  che  da  gli  antichi  fìlofofì  e  nominata  quin^^ 
ta  effen!:;a:  laquale  comprende  di  circonda  tutte  le  co 
fé  elementari  Kceleili,8i  fuori  dellaquale  nou  u^ècOiH 
faalcuna:5C  ha  noue  sfere,  cioè  della  Luna,  dilVlercu 
rio,  di  Venere,  del  Sole,  di  Marte,  di  Giouc,  di  Sa^ 
tnrno,  del  Fermamento,8C  del  Primo  mobile: S^  cia^ 
fcuna  diquefie  circondano  PunaPaltra,cioèla  prima 
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la  fecondata  la  feconda  lacerila:  K  cofi  ordinariamé 
te  Puna  circonda  Pakra,8C  fi  mouono  di  moto  circo^ 
lare,  niadimotidiuerfi  :  uno  e  del  cielo  ultimo,  cioè 
del  primo  mobile  fopra  ledueeftremita  deIPaffe,cicé 
del  polo  artico  SL  poloantarticonlqual  moto  èdall^o 
riente  in  occidente,  ricornando  in  oriente,  Kédiman 
dato  moto  ragioneuole:  perche  fi  parte  da  Dio,K  uié 
nelPhuomo,8C  ritorna  in  Dio  :  ilqual  cielo  e  diuifo 
per  me!5!^o,dalPequinottiaIe:PaItromoto  e  delle  otto 
sfere  inferiori  oppofito  per  obliquo  al  moto  del  Pri  ^ 
momobile,efiftentefoprali  dui  asfi,  diftanti  dai  pri.*^ 
mi  gradi  xxxiii»8iminutixxxiii*ma  il  primo  mobile 
rapifceco^l  fuoimpeto  feco  tutte  le  altre  sfere,unauol 
ta  atorno  la  terra  tra  il  di  SCla  notte:  fempre  pero  Pai 
tre  sfere  fori^andofi  fare  il  lor  moto  contrario, per  obli 
quo,  di  che  parlando  Ouidiodice^ 
„  A  dde  quod  asfidua  rapicur  uertigine  corlùm, 
„  Syderaq^  alta  trahitjCelericj  uolumine  torquct 
„  Nitorin  aduerfum,néc  me  qui  estera  uincit 
„  Impetus,8C  rapido  contrarius  euehor  orbi  ♦ 

II  fecondo  moto  cioè  per  obliquo,  il  5?odiaco  Iodi 
uideper  me!^!2;o:fotto^I  quale  ciafcuno  delii  pianeti  ha 
la  Tua  sfera  propria:  nellaquale  propria  sfera  ciafcun 
fimcueperilfuo  proprio  moto,  contra  il  moto  delPul 
timo  cielo  in  obliquo:  81  mifura  efTo  moto  in  diuerfi 
fpatii  ditempijl  firmamento  fa  il  moto  fuo  in  anni 
trentafei  mila,  cioè  ognicentoanni  un  grado  ♦Satura 
no  in  trenta  anni:  Giouein  dodici:  Marte  in  due:  il 
Sole  in  giorni  trecento  8£  feifanracinque^SC  quafihorc 
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fei:  Venere  8i  Mercurio  quafi  fimilmente:l3  Luna  in 
giorni  uendfette^Si  horeotto*  G.M*  Io  con  gran 
disfìmsL  atcentionf  ho  udito  quanto  hora  hauete  det^ 
to  circa  la  parte  celefte  del  mondo,  K  con  fomraa  ma 
rauiglia  ho  incefo  eflb  cielo  hauer  dui  moti  contrari: 
cioè  quello  del  primo  mobile^  ilquale  Ceco  per  lo  impe 
to6C  forila  fua  rapifce  tutte  Falere  sfere  da  Leuante 
in  Ponente,K ritorna  in  Leuantein  hore  xxiiii.SCchc 
poiPaltre  sfere  di  cieli,  ciafcuna  per  fé  fanno  un^altro 
moto  dal  Ponente  in  Leuante,  8C  ritornando  in  Pone 
teàlchea  me  parimposfibileche  in  cielo  fiano  moti 
contrari  ♦  G  ♦  B  ♦  Per  chiarir  adunque  la  mente  tua 
di  tal  dubitatione  dico,  ne  i  cieli  non  effer  motocon^ 
erario:  perche  nel  moto  circolare  non  ui  è  moto  con^ 
erario,  però  è  gran  difteren!?;a  dal  moto  che  fi  fa  per  li 
nea  retta  a  quello  che  fi  fa  per  linea  circolare  :  perche 
eflendodifegnata  fra  dui  punti,  che  fono  a^Kb.unali 
nea  rettale  co  fa  certa  che'l  moto  locale  che  fi  farà  fo^ 
pra  la  linea  retta  da  a»  in  b»  farà  contrario  al  moto  W 
cale,chefi  farà  da  b»  in  a»  ma  non  fimil  ragione  èdefcri 
uendofi  una  linea  circolare  fopra  dui  punti,  che  fiano 
a*K  h,  percheinfra  dui  punti  non  uipuoeflfer  fé  non 
una  linea  retta: ma  infra  dui 
punti  ui  poffono  effer  infinite 
linee  curue,  che  fono  diuerfe 
perdoni  di  circoli:  feguitaria 
adunque  fe^l  moto  che  è  da  aJnb.per  una  linea  circo 
lare  fuffe  contrario  al  moto  chV  da  bjna»  fecondo  la 
linea  circolare,  che  infiniti  moti  fariano  contrari  ad 
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ano,  fimilmente  in  unofeniicircoIo,conieda  g^a  d,5Z 

da  d«  a  g.  farà  il  medefimo  che 
hora  habbiamo  detto: perche 
tutte  le  diftani^e  fi  mifurano 
^^  '  *^  per  h'nea  retta  :  il  medefimo  fa 

ra  facendo  un  circolo  integro,  SC  ponendo  che^l  mo^ 
to  ilqualeèinun  me!?!50  circolo,  fia  contrario  al  moto 
dell'altro  circolo^  Sia  adunque  uno  circo!o,il  diame^ 
trodelquale  fiae^S;*  che  diuida  il  circolo  in  duime!^^^ 
xi  circoli:  uno  de  quali  femicircoli  fia  i.8L  Paltro!?*  8C 
fia  detto  che'I  moto  che  è  da  e*  a  z*  per  il  mezzo  circq 
loi^  fia  contrario  al  moto  quale'  da^z^^ade*  per  ilme!^;^* 
^©circolo  t.ilche e' imposfibileg le ifteffe ragioni  pre 
dette,  che  fono, che  la  difl:an!salaquale  e'  infra  e.  t.  z* 
nonfimifuracol  mei^^o  circolo,ma  co'l  diametro  e*  z^ 
se  perche  un  continuo  moto  e'quello  che  principia 
da  e*  81  uiene  in  Z.  per  il  me!^!^o  circolo  t*  8C  torna  per 
il  medefimome:2;!?o  circolo  da  i^»  in  e.8Cdui  mocicon^ 

trari  non  poffono  continuare  èC 
effer  infieme  in  uno  ittcSo  cox^ 
pò  &  loco:  ma  anchora  che  tai 
moti  delle  parti  circolari  fuffe 

3g| .^ j^j-Q  contrarie,  pero  non  feguita 

ria,che  nel  moto  circolare  inte 
grò  gli  fufle  contrarietà»  Sia  a^ 
dunque  uno  circolo,fopra^l  qna 
le  fiano  notati  tre  ponti  a»b.g*  fopra  del  qual  circolo 
fiano  dui  moti  circolari;  uno  de  quali  cominci  daa»8i 
per  Kuadaing^S:  contorni  in  a. L'altro  moto  uera^ 

mente 
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mente  principi  da  a*  K  prima 
uada  a  g  .  &  paflando  per  b, 
torni  in  a»  dico  pero  chetai  no 
fono  contrari:  Kquefto perche  ^j 
tutti  dui  quefti  moti  principia 
no  da  un  terminerei  tornano  a 
quello  cioè  a*  dC  cofi  fi  uede  che 
quel^  dui  moti  non  principiano  da  lococontrario^ne 
terminano  in  loco  contrario  Puno  all'altro.  Il  moto  Io 
cale  neramente  contrario  e  quello  che  principia  da  ter 
mine  contrario,  &i  fìnìfce  in  termine  contrario  ♦ 
.G  •  M.  A  me  pare  che  quanto  hora  hauece  detto  no 
mi  fodisfaccja:perche  in  diuerfecofeci  fono  uarie,  SC 
diuerfe  contrarietà  :èC  il  mòuerfì  daun  terminecon^ 
trario,  QL  andare  in  un'altro  contrario,  dimoftra  la 
contrarietà  nei  moti  recti:onde  fé  tal  contrarietà  non 
e  nelli  moti  circolari,  peronon  refta'che  non  ui  fia 
contrarietà  alcuna  in  queJli:ondeficcmenei  motiret 
ti  la  ragione  della  fua  contrarietà  eche  fi  mouonoda 
un  termine  contrario  in  un'altro  termine  contrario: 
cofi  nel  moto  circolare,  e  il  moto  contrario,  il  mo^ 
uerfi  da  un  termine  ad  un'altro  termine:  perche'l  mo 
to  circolare  uniforme  e'partirfi  da  un  termine,  8C  ti^ 
tornare  a  quello  ideilo  per  una  ifteffa  uia  :  SCpetà  li 
moti  per  noi  dimoftrati  nelle  precedenti  figure,  a  me 
paiono  cotrari  ♦  G»  B .  A  quefto  breueméte  ti  rifpo 
do,K  prima  a  quanto  dici,  che'lmouerfida  un  termi 
ne  contrario,  K  andare  ad  un'altro  termine  contrario 
ie 'la  ragione  della  contrarietà  propriamente  nelli  mo^ 
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ti  retti  locali;Che  fono  nelle  linee  rette:  dC  io  dico  che 
quefta  eia  ragione  commune,laqual  dimoftrala  con^^ 
crarictain  tutti  i  moti,  8L  la  ragione  e  quefta:  perche 
la  contrarietà  e  differen!2;a  fecondo  la  forma,  il  moto 
ueramencehalaforma  dal  fuo  termine,KperdinmOi^ 
to  alcuno  non  puoeffer  con trarieta,fen^a  contrarietà 
de  i  termini:  quanto  che'l  moto  circolare  uniforme  è 
da  un  termine  a  quello  ifteflo  termine  per  la  ifleflfa 
uia,8C  da  un  termine  alPaltro  e  differente  non  di  fog^ 
getto,ma  di  ragione,  dico  quello  effer  differente:  per^ 
che  mouendofi  il  circolo  daa»8J  ritornando  ina»  elfo 
a.ch^è  termine, dalquale  fi  parte  8C ritorna  il  moto, è 
il  medefimo  foggetto:ma  differente  di  ragione,in  qua 
to  ch^e  tolto  per  principio,8C  per  fine:8C  perche  il  mo 
to  circolare  e  moto'd'unitala^natura  di  quello  e  lonta^ 
na  dalla  contrarietà  ch^è  diftante  dalla  unita:ie  uera^ 
mente  f  aceflero  dui  moti  circolari  contrari  Puno  alleai 
tro,  bifognaria  che  i  corpi,che  fuffero  mosfi  da  quelli 
dui  motipaflafferoperli  medefimi  punti  fegnati  nel 
circolo  :  perche  la  contrarietà  del  moto  locale  uuole  la 
contrarietà  de  i  luoghi  per  i  quah  il  moto  fiafatto:fe 
adunque!  moti  circolari  fuffero  contrari,  bifognaria 
chei  punti  del  circolo,in  quello  fuffero  fegnati  contra 
ri:  nella  linea  retta  ueramente,fono^notati  folo  dui  luo 
ghicontrari,che  fono  quelli,i  quali  diftano  grandemé 
te:gli  altri  luoghi  neramente  notati  nella  linea  retta 
che  fono  infra  li  dui  luoghi  eftremi,nó  effendo  molto 
dittanti,  non  fono  contrari  Puno  airaltro:ma  nel  cir^ 
colo  in  ogni  punto  u^e  una  grandìftans;aàcialcun'al 

tro 


SECONDO.  46 

tro  punto  del  circolo:per che  da  ogni  punto  notato  nel 
circolo  fi  può  tirare  qualche  diametro,  ch^euna  delle 
grandisfime  linee  rette^che  poflbno  cader  nel  circolo*» 
K  perche  ogni  diftan^a è mifuraca dalla  linea  rettale 
neceffarioche  le  cofe  che  fonomoffe  da  moti  contra^^ 
ri,  pasfinoper  luoghi  contrari  :  e  neceffario  adunque, 
fé  li  mori  circolari  fono  contrari,che  tutti  due  i  corpi 
mosfi  circolarmente,  principiando  a  mouerfi  da  qual 
punto  del  circolo  fi  uoglia  peruengano  a  tutti  i  luo*^ 
ghi  del  circolo:  i'quali  luoghi  fono  tutti  contrariane 
e  inconueniente  alcuno,  fé  nel  circolo  faranno  notati 
luoghi  contrari,  fecondo  tutte  le  parti:  perche  le  con 
trarieta  de  i  luoghi,  fono  non  folamente  fu  èL  giù,  ma 
auantiKdietro:&:  a  deftra,&a  finiftra:8Cle contrarie 
ta  de  i  moti  locali  fono  fecondo  le  contrarietà  de  luo^ 
ghi,K  coCìk  i  moti  circolari  fono  contrari,  e  neceffa^ 
rio  torre  la  contrariera  nel  circolo,fecondo  le  cofe  pre^ 
dette:  dalchefeguitacheuno'di  taimotiouero  corpi 
(aria  in  nano:  perche  fé  i  corpi  mosfi  fuffero  d'ugual 
uirtu  &  potere,niflfuno  di  quelli  fi  moueria:perche  uno 
impcdiria  totalmente  Paltro,  bifognadoche  tutte  due 
pasfino  per  limedefimi  luoghi  ♦  Se  neramente  uno 
di  quelli  fuffe  di  maggior  uirtu  SI  poteni^a  delPaltro, 
certamente Paltro  che  fuffe  più  debole,  non  fi  potria 
mouere:perche  faria  del  tutto  impedito  dal  moto  più 
potente:  fi  che  fé  quefti  dui  corpi  fuffero  nati  naturai 
mente  a  mouerfi  di  moti  circolari  cotrari,uno  di  quel 
li  faria  nano:  perche  non  fipotria  mouere  di  tal  moto, 
eflendo  impedito  da  uno  più  potente:quello  ueramé 
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tee  detto  clTerinuanOjChe  non  può  hauereilfuoufo 
naturale:li  come  diciamo  quelcalciamento  efferua^ 
nojche  da  alcuno  non  può  effer  calciato:  K  fimilmen^ 
te  quel  corpo  euano,  che  non  può  hauere  il  fuo  mo^ 
to  proprio  naturale:  èC  anchora  quelmotoe  uano, 
che  non  può  mouer  qualche  cofa  :  adunqueè  ma^ 
nifefto  j  che  fé  fulTero  dui  moti  circolari  contrari , 
uno  di  loro  faria  uano  :  ma  Dìo  di  la  Natura  non 
fanno  cofa  alcuna  inuano^onde  non  pcfibno  e  (Ter  dui 
moti  circolari  contrari:  per  ilche  dico^  che^lmoto  del 
primo  mobile^SC  de  gli  altri  pianeti,  benché  fiano  di 
uerfi^noafonoperò  contrari:  perche  cai  diaerfita  non 
e  per  termini  concraritma  fecondo  diuerleuie  di  per 
uenire  ad  un  medefimofine:  perche'I  primo  mobile 
fimoueda  Oriente  ia  Occidente  per  Io  hemifperofu 
premo^K  torna  in  oriente  per  lo  hemifpero  inferiore: 
li  pianeti  ueramente  fi mouonodalPOccidétealPO^ 
riente  per  un  altro  hemifpero:  il  mouerfi  neramente 
per  diuerfeuiead  un  medefimofine, non  caufaia  con 
trarieta  ne  i  moti,  ma  fa  moti  K  ordini  diuerfi:poibé 
che  tutti  dui  qucfti  moti  fiano  fopra  unmedefimocen 
tro,nondimeno  fono  fopra  diuerfi  asfi  òC  poli:K  pero 
non  fono  contrari:  perche  anchornon  fono  in  un  me^^ 
defimo  circolo:  mail  moto  de  pianeti  è  ne  i  cieli  inferio 
ri,2Cil  moto  del  primo  mobile  nel  circolo  fupremo;8C 
pero  non  poflbno  eiler  moti  contrari  :  perche  la  con^ 
trarieta  del  moto  circolare,bifogna  che  fiain  unome^^ 
defimo  circolo:  6{:quefto  chiaramente  co  li  propri  oc^ 
chi,8Ccon  gli  flromenci  in  mano  fipuo  uedere:con  li 
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quali  anchor  fi  uedeK  conofcemanifeflamente  la  di^ 
uerfita  dei  moti  delle  predette  noue  sfere,  da  me  fo^ 
pranominate,  cioè  del  primo  mobile:  ilqualefempre 
e  uniforme  fopra  li  dui  poli  del  mondo ^  ilqual  circo^ 
Io(comeeftato  dettole  diuifo  per  m.e!5^o  dalPequi^ 
nottiaIe:ilquaieequinottiale  è  anchora  nominato  cin  • 
golo  del  primo  mobile:  K  queftomoto  del  primo  mo 
bile  con  lo  impeto  fuo^rapifcefeco  tutte  Paltte  sfere, 
unauolta  atornola  terra/ra^l  di&  la  notte.  L'altro 
moto  proprio  delle  altre  otto  sfere  e  fopra  i  poli  del 
^odiaco:i  quali  fòuo  dittanti  da  i  poli  del  modo,  per 
gradi  xxiii^K  minuti  xxxiii^ilqual  moto  proprio  e 
fatto  per  le  dette  otto  sfere  in  diuerfi  fpatii  di  tempi, 
come  di  fopra  è  dettoti  quelli  moti  non  folamentc 
con  li  propri  occhi  e  ftromenti  manifcftamente  fi  co^ 
nofcono:  ma  con  ragione  anchora  inconuincibile  li 
dimo'ftrano  effer  neceflari  :  dC  quefto  perche  quando 
ci  fuffeil  motofolodel  primo mobile,perefler  quello 
fempre  uniforme,  non  potria  caufare  diuerfa  difpofi^ 
tione  ne  i  corpi  inferiorità cofi  gU  elemcnti^SCglial 
tri  corpi  fempre  fariano  d^una  difpofitione  :  5C  pero 
non  ci  fariageneratione,necorrottione:mafolamen^ 
te  una  di  quelle,  cioèo  la  gencratione  fola  ♦  o  la  cor^ 
rottione  fcla:&C  quefto  èmanifcfto  efler  falfo,K  però 
fi  ccnchiude  neceffariamente  efler  un^altro  moto,  lU 
qualee  dettodelle  ottosfere  ,penl  !^odiaco  obhquot 
ilquaie  danna  parte  fi  obliqua  lopra  l'equinottialeuer 
fo  il  fettentrione,&:dalPakra  s^inclina  uerfo^l  mczzc^ 
girono:  g  ilqual  moto  fono  cauface  le  generationi,K 
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corrottioni:K  masfitne  g  il  moto  delSoIe  in  quefto  cir 
colo  deUodiaco  fi  caufano tutte  le  generationiKcor 
rottioni:iIqaalSoIee  nominato  padre  de  pianeti,  SC 
di  tutte  lecofecelefti:  Sbancherà  delle  elementari  8C 
inferiori:  ilqual  Sole  co'lmoto  fuo  della  accesfione^la 
quale  egli  fa  nel  i^odiaco,  che  e  dal  principio  del  Ca 
pricorno,  fino  al  principio  del  Cancro  caufale  gene^ 
rationi:8Cnel  moto  del  fuo  receflb,  chee  dal  Cancro 
ritornando  al  Capricorno  caufa  le  corrottioni  :  da  i^^ 
quali  moti  di  esfi  cieli  il  tempoó^la  uita  di  tutte  leco 
fé  fono  mifurate:  benché  ad  alcune  più  breui,  ad  alcu 
he  più  lunghe,  fecondo  la  benignità  di  malignità  de 
gli  afpetti,8C  influsfi  di  esfi  cieli;  i  quali  fecondo  di^ 
uerfi  fuoi  afpetti,8£  congiuntioni  caufano  diuerfi  8L  uà 
rii  influsfi  ♦  G*  M»  Hauendo  con  piacere  intefo 
quanto  da  uoi  cerca  li  celefti  moti  e  flato  detto,  pre^^ 
goui  c^hora  fiate  contento  dichiarirmi  la  forma  éi  fi^ 
gura  di  effo  cielo,K  delle  flelle  contenute  iu  quello: 
Siche  moto  habbino  efreftelle:6C  fé  quelle  fi  mouono 
per  fé  medefime,ouero  fono  moffe  da  esfi  cieli:  del  che 
fo  efler  ftate  moke  SCuarie  opinioni  ne  gli  antichi:per 
che  altri  hanno  tenuto  quello  efler  di  figura  piana,  al^ 
tri  ouale,  altri  lenticulare,  8i  diuerfi  diuerfamenteha 
no  parlato:  dC  cofi  di  efl:eftelle:K  pero' farete  contento 
dichiararmi  la  uerita  di  tal  cofa*  G.B*  Per  adem 
pire  adunque  in  tutte  le  cofe  ch'io  pofl:o  il  defiderio 
tuo,diro  quello  ch'a  me  più  ragioneuole  K  nero  par 
ra,in  quefte  difficihmaterie,fecodo'ldifcorfodelmio 
baflb  ingegno;  fegqitando  in  ciò  la  uerauia  de  i  buo 
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ni8C  antichi  filofofìpKafl:roIoghi:8C  prima  cerca  la  for 
ma  del  cielo,  dico  per  molte  ragioni  inconuincibili, 
quello neceffariamente  efferdi  forma  sferica  :  perche 
talformaK  figurale coueniencisfima  adeffo  cielo  per 
cffer  prima  di  tutte  le  figure  hneari  :  tutte  le  figure 
adunque  piane^fono  o  di  linee  rettelo  circclari:8C  quel 
le  che  fono  di  linee  rette^fono  di  più  linee:  quelle  ue^^ 
ramence  che  fonocircoIari,fonod^una  linea  fola:8C  in 
tutte  lecofePunoe  primo  dimolti:8Cle  cofefemplici 
naturalmente  fono  prima  delle  compofte:onde  nelle  fi 
gure,la  circolare  ch'é  d^una  fola  linea,  neceffariamen^ 
teeprimadi  tuttelefigure^Oltradi  cio,quella  cofae 
detta  perfetta, fuori  dellaquale nonni  e  cofa  alcuna  a 
quella  conueneuole  t  ma  in  fé  ha  tutto  quello  che 
a  lei  s'afpetta  :  OC  alle  linee  rette  fempre  ui  fi  può  ag^ 
giugnere,8C  alle  circolari  mai  ci  può  effer  aggiunto:  è 
manifefto  adunque  la  linea  che  contiene  il  circolo  efj^ 
fer  perfetta:  onde  fé  la  cofa  e  perfetta ,  e  prima  della 
imperfetta  ♦  II  circolo  adunque  farà  primo  d'ogn'al  ^ 
tra  figura  ♦  Al  medefimo  modo  la  figura  sferica  fi  uè 
de  efler  prima  di  tutte  le  fuperfi'cie  lolide  :  perche  la 
figura  sferica  ha  m  fé  una  fuperficie  fola  ,^8C  quelle  fi> 
gare  di  linee  rette,hanno  molte  fuperficie:onde  fi  co^ 
me  nelle  figure  piane,la  circolare  eprima  delle  altre: 
cofi  la  sferica  è  prima  di  tutte  le  fuperficie,cioède  cor 
pi  fohdi:  quefto  anchora  è  confirmato  da  queUi,  liqua 
li  diuidono  h  corpi  folidi  inluperficie:iquali  di  tutte 
le  figure  Ìohde,(olamente  la  sferica  non  nfoluonoin 
tùolte  fugfi'cie;  8C  cip  g  hauer  quella  una  fola  fugficie: 
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tna  le  altre  figure  rifoluono  in  moke  fuperficie,conie  la 
piramidale  in  quattro  fuperficie  triangolari:&:quen:a 
diui/ionede  corpi  in  fuperficie,  non  fi  fa  per  quel  mo^j^ 
doy  che^l  corpo  fi  diuide  nelle  fue  parti  proprie  corpo 
ree:perche  in  quello  modo  la  figura  sferica  h  può  diui 
dere:  ma  tal  diuifione  e  di  quelle  fuperficie  d^altra  qua 
lita  da  quelle  che  fono  diuife:ondeanchor  ficonchiu 
de,la  figura  sferica^effer  la  prima  di  tutte  le  figure  fo 
lide:ilmedefimo  fi  dimoflra,fe  uogliamo connumera 
re^ac  adattare  le  figure  a  i  numeritperche  fi  uede  al  cir 
colo  tonuenire  la  unita, per  efTer  prima,  8Clemplice fi' 
gura:  al  triangolo  ueramentes^attribuifTela  dualità, 
perche  gli  angoli  del  triangolo,  fono  uguali  a  duiirét 
titperche  chi  poneffe  il  triangolo  conuenire  allauni^^ 
ta,  farebbe  chela  figura  sferica  non  fariafi'gura:64  per 
chela  prima  figura  dee  effer  del  primo  corpo,&  il  pri 
mo  corpo  equello,  che  e  nella  eflrema  circonfereni^a 
del  mondo ,  è necelTario  che  tal  corpo  fia  sferico  t  Si  c{^ 
fendo  quello  sferico,  anchora  tutti  gli  altri  cieli  dei 
pianeti  inferiori ,  contigui  a  quello  ,  neceffariamente 
fono  sferici:  per  ilche  manifeftamente  fi  conchiude, 
ruttori  cielo  efler  sferico^Queftoetiandio  neceffariai^ 
mente  conuiene  efrere,perche  mouendofi  il  cielo  di  mo 
tocircolare,Knon  ui  eflendo fuori  della  firema circo 
feren^a  di  quello,  ne  uacuo,  neÌuogo,come  per  auan^ 
ti  habbiamo  dimoftrato,e  neceffario  ,  quello  effer  di 
figura  sferica:perche  quando  effo  cielo  fuffe  di  figura 
di  linee  rette, cioèd  cubica,  ©piramidale,  d  qualun^ 
que  altra  forte  di  lince  rette/eguitaria  che  furore,  8C  ol 
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tra  la  flrctaa  circonferen!?a  ui  fuffe  qualche  loco,  SCni 
cuo,K  corpo:  Kquefto  manifeftamente  appare/e  una 
figura  retta  linea  faramoffacircolarmentemonpoten 
do  quella  adempire  li  medefimiluoghi^in  tutte  le  par 
ti/eguiria,  che  doue  prima  era  parte  alcuna  di  quella, 
non  ui  fariacofa  alcuna:6C  doue  prima  non  era  cofa  al 
cuna uifaria  qualche  cofa:K  quefto  accaderia  perla 
mutationedegh*angoIi:perchein  tutte  le  figure  di  li 
nee  rette,  bifogna  che  uifiano  alcuni  angoli  maggiori 
dell'altre  parti  di  quelle  :  impero  che  la  linea  tirata 
dal  me!?^o di  tal. figura  e  mag^ 
giore  della  linea  tirata  ad  al^ 
tropunto,  designato  in  tal  W 
peLfiae:K  pero  quando  la  li^^^ 
nea  angolare uerra  alloco  nel 
quale  era  la  linea  tirata  ad  al^^ 
tro  punto  fi'a  esd  angoli  occu 
pera  più  Ioco:6i  coli  ci  farà  cor 
pò  doueprima  non  era:  di  fuffeguentemcnte  la  linea 
che  uerra  alloco  ddPangolo,  non  potrà  occupare  tut 
to^l  lQCo,cheera  occupato  dall'angolo:ondedouepri 
ma  era  corpo,  alprefente  non*  ui  farebbe  corpo:ilchc 
da  noi  eftato  dimoftrato  no  poter  effere:8t  quello  me 
defimo  accaderia  (come  hai  detto)  (e  fecondo  Popper 
nioned'alcuni,il  cielohauefleogn  altra  figura,  dal  cen 
tro  dellaquale,  tutte  lehnee  tirate  alla  circonferen!?a 
non  Tufferò  uguali ,  come  fono  nella  figura  sferica;la^ 
quale  (fecondo  Poppenione  d'alcuni  )  èia  figura  oua 
le,6Clenticulare;  dellequai  figure  alcuni  hanno  uolu^ 
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to  effer  la  forma  delcklo:  ilche  eflendo  feguiriano  li 
medefimi  inconuenienti /opra detti  •  G.M»  A  me 
pare,  che  quando  ilcielofuffe  difigufa  ouale  non  fe^ 
guiria  alcuna  delle  predette  imposfibilita:  dC  che  fia 
il  nero,  faccio  una  forma  ouaIe,il  diametro,  onero  af^^ 
fé  dellaquale  pasfi  da  una  punta  alPaltra  ,  notando  i 
termini  del  diametro  per  a*  b^talforma  adunque  fa^^ 
cendo  il  fuomoto  non  commetterà  alcuno  inconue^^ 
niente*  G,  B.  A  queftobreuementerifpondo,  che 
ad  una  formaritonda,  nondouendofeguireinconue 
niente  alcuno,  bifognachecifia  quefta  proprietatche 
in  ogni  loco,  che  fiponefle  il  diametro  non  feguiffe 
inconueniente  alcuno,  facendo'il  fuo  moto:  òC  quefto 
non  faria'nella  forma  cuale:  perche  leuando  il  diame^ 
tro  dalle  punte,K  mettendolo  da  una  cofta  all'altra,©! 
tra  le  dette  imposfibilita,  feguitariaanchora  la  pene^ 
tratione  de  corpi.  G,  M,     In  nero,  quefta  rifoiu^ 
tione  non  mi  fodisfa ,  perche'l  diametro  mai  fi  muo^ 
uè  dal  fuo  loco*    G  ♦  B  *  In  quefto  certamente  t'in^ 
ganni  :  perche  lafciando  da  canto  il  primo  mobile,  il 
diametro  delquale  non  fi  moue:ma  parlando  degli 
altri  cieli,  liquali  certo  e  non  mouerfi  fopra  quegli 
asfi  che  fi  mone  effo  primo  mobile,  ma  fopra  altri  luoi 
asfi,  lontani  da  quello  gradi  xxiii^K  mi  nucixxxiiill 
diametro  adunque  paffarada  una  cofta  alPaltra,nota^ 
ta  perd*6Ce.  &  fi  moneta  lo  angolo  g.  Sbancherà  nel^ 
la  cofta  e  *  dC  allhora  per  la  grande!?^a  delPangolo,non 
potrà  capir  nel  loco  ,  doue  era  la  cofta  feguitaria  una 
imposfibilita ,  che  uucorpopenetraria  Paltro  :  dopo 
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uerra  la  coffa,  ouero  Pangolo, 
se  non  potrà  empire  tuttofi  lo^ 
co:per  ikhe  feguitaria  un  altra 
Ìmposfibilita,che  reftarialuo^ 
co  uacuo:  ilquale(come  habbia 
mo  detto)no  e  posfibile  trouar 
fnSC  quello  ch'io  dico  della  figu 
raouale,  feguitaraanchoranel 
le  altre  fimili  figure,  ciò  e  Jenti 
culari,  8Ccolonn3ri,8Cin  tutte 
fimili  ♦  Oltradi  CIO,  fe'l  ttiotodel  cieloemifura  di 
tutti  gli  altri  moti,  per  effer  moto  continuo ,  Kuni^ 
forme,  &C  è  manifefto,intuttele  cofe,  la  minima  par^ 
te  effer  mifuradi  quelle,  fi  come  nella  mufica  il  tuono, 
ne  i  pefi  Poncia,nei  numeri  la  unita,8Cneimoti,ilmi 
nimoe  quello  cheepiu'ueIoce:K  fiuede  il  moto  del 
cielo,  ciò  e  del  primo  mobile,  efleruelocisfimo,  8C  fra 
tutte  le  linee,che  tornano  in  fé  medefime  la  minima  di 
tutte  e  la  circolare,8i  il  uelocisfimofifa  perla  minima 
linea,  per  ilche,mouendofi  il  cielo  uelocisfimamente, 
egli  è  neceffario  fi  muoua  per  linea  circolare,  8C  di  mo 
tocircolare: dC  mouendofiper linea  K  moto circola^^ 
re,  eneceffarioanchoracheeglifia  di  forma  sferica,8C 
circolare*  Quefto  medefimo  fi  dimoftra  manifeftamen 
te  per  li  corpi  inferiori,  K elementari,  i quali  da  npi 
fono  flati  dimoftrati  effer  di^  forma  sferica  :  effenda 
adunque  la  terra  sferica,ch'è  centro  del  mondo,come 
difopra  e  flato  detto,  K  effendo  circondata  dall'ac^^ 
qua,ch'e  sferica ,  SCPacqua  dall'aria  sferico ,  K  Paria 

i  i        dal 
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fuocosferico  ^  ilfuoco  dal  cielo  della  Luna,  &  coli  Pun 
cielo  da  l'altro,  fino  al  primo  mobile:  benché  non  io^ 
nò  continoni:  ma  contiguij8J  toccanfi  Pan  Paltrofi> 
no  al  centro  della  terra  ,  talmente  che  in  me%o  non 
cade  uacLiOjK  li  corpi  elementari  fonosferici,K  quello 
che  circonda,  K  tocca  il  corpo'sfericoèneceflario  an 
chor  fia  di  forma  sferica:  circondando  adunque  8C  toc 
cando  gli  elementi  i  quali  fono  sferici,Puno  Paltrofi^ 
no  al  cielo,  K  poi  il  cielo  circondando  8C  toccando 
quelli ,  éneceffarioanchor  lui  effer  di  forma  sferica  : 
dallequali  ragioni,  fi  conchiude,  8£  dimoftra  manife^^ 
ftamente,  tuttofi  mondoeffer  di  forma,  8C figura  sfe^^ 
rica,come  nella  feguéte  figura  apertamece  ueggiamo* 
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Laqual  forma  sferica  fu  neceflaria  al  mondo,  per  e{^ 
fercapacisfima,K  maggior  di  tutte  le  altre:  &  perche 
il  mondo  contiene  infe  tutte  le cofe,  8C  fuori  di  quel^j^ 
Io  non  ui  e  cofa  alcuna,  a  lui  fi  conuiene  tal  forma,magi^ 
giore  d^ogn'altra:  Si  che  la  figura  sferica,fia  maggioi^ 
re,  K  più  capace  di  tutte  Paltrefi  prcuain  quefto  mo 
do:  il  corpo  che  ha  più  angoli  e  più  capace:  il  sferico 
ha  più  angoli,  perche  e  tutto  angolo:  adunqueil  sfe^ 
rico  e  più  capace ,  ilchefi  dimoftra  per  due  figure  di 
geometria  che  è  la  comparationedel  triangolo  al  qua 
drato  :  contenendo  il  quadrato  quattro  angoli ,  il  trian 
golo  folamente  tre ,  fì  proua  il      ^ 
quadrato  contener  più  che^I  tri 
angolo»Faccioadunque  un  tri^ 
angolo  fegnato  a.  b*  e,  tiro  poi 
una  linea  dalPangolo  fupremo 
a,  fopra  la  bafeinferiore,laqual 
linea  fia  perpendicolare  fegnata  d  ♦  dallaquale  nafcc 
d'un  triangolo  dui  d'una  medefima  qualita:facciopoi 
del  triangolo  un  quadrato,  pigliando  la  lunghe ^5a 
de  la  mezz^  linea  inferiore  dad*  c^Kaccaftandola  a 
Pangolofupremo:6Cpoi  tiro  una  linea  per  finire  il  qua 
drato  dal  capo  della  linea  fupprema,  aggiunta  ala  li 
nea  diuidente  il  triangolo  fecondo,8C  noto  quella  per 
e.  ti  prouo  quello  quadrato  contenir  tanto,  quanto  il 
triangolo  perche  contiene  dui  triangoli,  come  il  tri;^ 
angolo:  SC  faccio  cofi  :  quello  triangolo  teri:o  e  ugua 
le  al  feconda,  perche  egli  echiufo  delle  medefime  li 
nee^cioèlafupremaK inferiore; ac  quello  fecodo  e 
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uguale  al  primot  perche  la  linea  retta  ,  che  cade  per 

pendiculare  fopra  Paltra  inferiore,diuideil  triango 

io  per  tne^zot  adunque  di  primo  ad  uItinio,il  primo 

e  uguale  al  ter!?o:  adunque  il  quadrato  e  di  quella  me 

defima  quantità  che  è  il  triangolo,  K  di  più  anchora: 

perche  le^l  quadrato  fuffe  fatto^Kchiufo  di  tal  forte  di 

linee,  quali  ferrano  iltriangolo^fariapiu  gràde,  K  di 

più  capacita,quato  da  d*ad  a^aduqp pigh'aremo quello 

se  daremo  la  meta  di  fopra^Kla  meta  difotto,8C  lo  di 

uideremo  notati  li^fuoi  termini  per  f^g.per  ilche  mani 

fellamente  appare,  il  quadrato  per  hauere  quattro  an 

goli ,  effer  maggiore  del  triangolo  che  n^ha  tre:8C  co 

fi  ogni  figura ,  quanto  ella  contiene  in  fé  più  angoli, 

tanto  effer  maggiore  delPaltre:  SC  effendo  la  figura  sfe 

rica  tutta  angoli ,  e  neceffario  quella  effer  maggio  i^ 

re  di  tutte  Paltre  figure:8Cdouendoil  mondo  (conte 

nendo  in  fé  tutte  Paltre  cofe)  effer  capacisfimo  ,  gli 

fu  neceffario  effer  di  figura  sferica  ♦    G  ♦  M  ♦     Poi 

che  tanto  euidentemente  ho  intefoda  uoi  effer  prona 

tola  forma  del  cielo,  K  di  tuttofi  mondo,  effer  sferi^ 

ca,  refta  a  contentare  compiutamente'il  difiderio  mio^ 

che  ragioniamo  alquanto  delle  ftelIe,8C  pianeti  cele^ 

fti ,  K  della  forma,natura,8C  moto  di  quelli  *  G  ♦  B  ♦ 

Effendo  ftate  homai  danoi  fpeditele  materiepiu  dif 

ficili  di  quefti  noftri  ragionamenti,  con  pronto  animo 

feguirò  il  reftante  della  imprefataccidposfiamo  aggiu 

gnereal  difiato  fine,  8C  ripofare  alquanto:  parlando 

adunque  di  effeftelle  ,  e  molto  conueneuole  intendia 

mo  prima  la  natura  di  quelle  ;  dellaquale  appreffo  gli 

anti^ 
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antichi  fono  fiate  uarie  opinioni:&:  masfime  d^alcuni,i 
quali  hano  detto  quelle  effcr  di  natura  di  fuoco:S^que 
ito  péfandolorojil corpo  celefteefferefuoco:eflendo  ra 
gioneuoIe,che  le  ftelle  fiano  dv^lla  natura  delle  sfere  cele 
fti^nellequali  fonopofte:8C  io  dico  le  ftelle  effer  di  natu 
ra  differente  dai  quattro  elementi:  perche  habbiamo 
di  fopra  dimoftrato,  anchor  li  cieli  effer  di  tal  natura, 
cioè  differentedaiquattroeleméti:ma  eglino  afferma 
do  quelle  effer  di  natura  di  fuoco,  dicono  il  fuocoefi^ 
fercalido,  8iluminofo:8Cle  ftelle fcaIdare,8C allumina 
re  ,  ilche  e  naturale  del  fuoco:  onde  perciò  affermano 
quelle  effer  di  natura  di  fuoco:  noi  ueramente  alPin^^^ 
contro  diciamo,  il  caldo  e'I  lume  che  e  generato  dalle 
flelle,  proceder  dal  moto  loro  per  una  impulfione  di 
quelle  nell'aria  ,  6C  non  ch'effe  fiano  di  natura  di  fuo 
co:perche  ueggiamo  manifeftamente  il  moto  infocai 
re  ,  èC  far  ardere  le  legnarle  pietre  ,  e'I  ferro  t  onde  è 
molto  più  ragioneuole,che  per  il  moto  fi  poffa  info 
care  il  corpo,  che  e  più  prosfimo  al  fuoco  che  non  fono 
li  fopradecti,  ondeeffendo  Pariapiuprosfimoal  fuo^^ 
co  de  li  corpi  fopradetti,  quello  più  facilmente  fi  può 
infocare  per  tal  moto:  ilche  manifeftamente  fi  uede 
nelle  faette,  che  con  uehemenSa  fono  tratte  :  che  per 
la  uehemen:?a  di  tal  moto:tanto  fono  fcaldate,che  efj^ 
fendo  di  piombo  fi  disfanno*  ilche  accadendo  in  effe 
faette  per  la  forila  del  moto,  molto  più  è  conueneuole 
accada  nelParia  che  circonda  quelle:  Si  benché  tali 
faette  fi  fcaldinoper  il  moto  loronelParia,ilquale  an^^ 
chora  fi  fcaldaper  il  moto  de  cieli ,  nondimeno  ciò 

non 
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non  accade  nelle  ftclle:  perche  leftellenonfonomofle 
per  Paria ,  ma  nelle  Aie  proprie  sfere  feparatedalParia: 
K  pero  effe ftclle  non  s'infiammano,  nefcaldano,fiper 
efler lontane  dalParia^ilquale s'infiamma  perii  moto, 
come  perche  non  riceucnoimpresfione  alcuna  ertra*^ 
nea:  ma  Paria  chVfotco  la  sfera  circolare,èneceflfario 
fifcaldi ,  SI  infiammi,  perii  moto  delle  sfere  celefti:8C 
masfime  per  il  moto  della  sfera  folare  ♦  onde  quanto 
il  fole  più  s'accofta  a  noi^  K  fi  leua  più  fopra  di  noi  tan 
to maggior  caldo habbiamo:onde  fi  conchiude  mani 
feftamente effe  ftelle non effer  di  natura  di  fuoco:  ne 
hauere  il  moto  loro  fopra  la  sfera  del  fuoco:  ma  effere 
di  natura  celefte:  SChaueri  moti  loro  nelle  loro  sfere 
celefti,  come hora  intenderai»Noi  adunque  manifefla 
mente  ueggiamo  con  li  propri  occhi ,  tuttofi  cielo,8C 
le  ftelle  muoucrfi,  Kqueftoneceflàriamenteconuiene 
effere  oftando  fermo  effo  cielo ,  K  le  ftelle:ouero  mo^ 
uendofiPuno,8iPaltro:  onero  ftando  fermo  Puno,8C 
mouendofiPaltro:  ma  che  tutti  duiftiano  fermi  è  im^ 
posbilc  ftando  ferma  la  terra,  come  habbiamo  prona 
to:  perche  non  fi  uederiano  li  moti,  che  apertamene 
ce  fi  ueggcno:  refta  adunque,  onero  che  tutti  dui  fi  mo 
nano:  onero  che  uno  fimoua,8C  Paltro  ftia  fermo  :  ma 
mouendofi  tutti  dui  feguiria  uno  inconuenience,  che 
tanta  farebbe  la  uelocita  delle  ftelle  ,  quanta  e  quella 
delle  fue  sferetfi  checiafcuna  ftellafariacofipreftanel 
fuomoto,  quanto  la  fua  sfera  ,  nellaqualeeffafailfuo 
moto:8iquefto  apertamente  fiuede,che  le  ftelle  ritore 
nanoinfieme  con  li  loro  circoli  a  il  uoghi  onde  erae 

no 
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no  partite:  62:  ciò  non  e  ragioneuole,  che  tanto  ueloce 
fia  il  moto  delle  ftelle  ,  quanto  e  quello  delle  sk^ 
re  loro:  Si  che  tanto  più  ueloce  fia  una,  quanto  e 
mofla  in  circoli  maggiori  :  Ma  e  ben  conuene^^ 
uole  cofa  K  neceflaria  ,  che  i  circoli  habbiano 
uelocita  proportionate  alle  loro  grande^^e  ♦  On^^ 
de  fi  come  non  e  tagioneuole chela  uelocita  del^ 
le  ftelle  fia  proportionata  alla  grande!ì;i^a  de  i  circo^^ 
li  ,  ma  e  conueneuole  che  la  uelocita  dei  circoli  fia 
proportionata  alla  lor  propria  grandei^^a,  cofie  in^ 
conueniente^che  la  uelocita  delle  ftelle  fia  uguale  a 
quella  de  i circoli:  perche  uerria  dalla  necesfita  natii 
rale:oueroacafo:fe  neramente  dalla  naturai  necesfita 
procederà  chela  ftella  che  fì  mouera  nel  maggior  cir^ 
colo  fia  più  ueloce,  feguira  che  fé  la  ftella,  che  farà  nel 
maggior  circolo  farà  pofta  nel  minore,la  ftella  ch'era 
più  ueloce  diuerra  più  tar da :Sicofi  all'incontro  po^ 
nendo  la  ftella  del  minore  nel  maggiore,diuerra  più 
ueloce  :  dalchefi  conofcera,  che  le  ftelle  non  fi  mouo^ 
no  di  moto  proprio  :  ma  fono  moffe  da  i  circoli  loro  : 
Ma  fé  tal  cofa  procedeffe  daIcafoouerforte,dico  fé  ciò 
fuffe  acafo,non  accaderia  in  tutte  le  ftelle,  K  circoli, 
che  fi  trouaffe  infieme  ne  li  circoli  maggiori  tnag^ 
gior  uelocita  delle  ftelle:  perche  fé quefto  acca deffe  in 
unoodui,nonfaria  inconueniente  dire  che  egli  proce 
delle  dalcafo:ma  eflendouniuerfale  in  tutti,cofa  u*a^ 
naé  dire  ciò  procedere  dalcafo:perchelecofeche  prò 
cedono  dalla  forte,nonfono  tutte  fimilioil  più  di  quel 
le:  mapoche,SCradisfimet  ne  nelle  cofe  che  fono  na^, 
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turali,  ficome  fenoli  moti  celefti,  ui può effer forte tie 
cafo  alcuno:  onde  fì  concfiiude  noneffer  conuenien^ 
Ce  che^lcircolo^K  la  ftella  infiememétefimouano  d^u^ 
guai  uelocita:  perche  quando  quefto  fufle^feguitaria 
anchorach^ano  deidui  moti  farebbe fouerchio  Sina 
no:ilchenonpuo  effere  nelecofenaturaÌi:fe  ueramé 
tei  cieli lìeffero  fermi  SCleftelIe  fi mouesfino^  feguita 
riano  li  medefimi  inconuenientitNoncffendo  adun^ 
queconueneuoleclie  i  cieli  SL  le  ftelle  infieme^  ne  le 
fteile  fole  fi  mouano,refta  certamente  che  icieli  folifi 
mouano:3i  le ftelleftando  ferme  ne i  lor  circoli  da  quel 
li  effer  portate:8Ca  quefto  modo  foie  non  feguita  m^;^ 
conueniente  alcuno  centra  la  ragioGe:ma  la  maggior 
uelocita  farà  conueneuole  a  i'circoli  maggiori^  fi  come 
naturalmente  e  in  tutti  gli  altri  corpi:  K  pero  conue 
nientementei  circoli  maggiori  in  ugual  teaipofaraniJ^ 
noi  lormoti^gC  pero  i  cieli  non  fi  fepararanna:  ma  fa 
ranno  uniti*  okra  di  ciò  elTendo  le  llelle  di  forma  sfe 
rica,  fé  quelle  fimcuesfinoper  fé  medefime,fi  moae^ 
rianodi  moto  conueneuole  al  corpo  sferico,  che  è  il 
uoÌgerfi,&:girarfi  atornotma  ueggiamomanifeUamé 
tequefte^non  dVicuno  di  quefti  moti  mouerfi:  adunjs* 
queè  cofa  certa,  quelle  non  mouerfi  per  fé  medefime: 
che  quelle  non  fi  uolgano,  manifeftamente  appare  :per 
chemouendofile  ftelie  ditalmoto,bifognaria  chetut 
te  le  parti  loro  mutaffero  loco,  ftàdola  ftella  ne Piftef 
foloco:  ma  noi  ueggiamomanifeftamente  accadere  lo 
oppofito  in  e^Q  (Ielle:  perche  fi  uede  a  le  uolte  dette 
ftelle  in  JLeuante,8i  a  k  uolte  in  Ponente;  adunque  cer 
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to  e  quelle  non  mouerfi  di  tal  moto?  il  mecìefimo  appi 

re  d  el  girarfi:  perche  quello  che  fì  gira ,  e  neceffario  fi 

giri  tal  mente  che  fempreno  appaia  in  quello  una  me 

dlefima  parte:ma  fi uede  ne  ia  Luna  fcmpre  una  faccia 

iftefla:  per  ilche  fi  conofce  cercamentejquella  no  hauer 

tal  moto:K  quelloeinuna  ftellae'intutte,eflendotut 

te  duna  iftefla  natura:  onde  non  mouendofi  quelle  di 

tai moti,  come  manifeftamente  fi  uede  ,  cofa  certa  é 

quelle  non  mouerfi  per  fé  medefime»   Se  neramente 

ieftelle  fimoueffero  nelle  loro  sfere,  il  moto  loro  faria 

progrc^fiuò  :  ma  none  da  credere,  che  hauendo  lana 

tura  dato  tal  moto  ad  efleftelle,  quella  nonhaueffelor 

datogli  (ìromenti,  2^  membri  atti  a  tal  moto:perche 

ella  non  fa  cofa  alcuna  a  cafo*  ne  e  uerifimile  chWa 

natura,  habbiahauuta  canta  diligeni^^a  ne  gli  animali, 

se  altre  cofeuiuenti,  dando  a  quelli  ogni  membro,  dC 

parti  a  loroconueneuoIi,K  neceffarie,  dC  ne  le  ftelle 

tanto  nobili  hauer  mancato  in  dar  loro  quello  lor  con 

ueniffe:  ma  è  da  credere  quello  fludiofamenteefferfta 

to  facto  da  efla  natura,non  dando  a  quelle  alcuno  ftro 

mento,co^l  quale  per  le  medefime  potesfino  mouerfi: 

Uche  con  fomma  ragione  da  effa  natura  e  flato  fatto,co 

flituendo  il  cicloyòL  tutte  le  ftelle  di  forma  sfericatefi^i 

fendo  la  figura  sferica  molto  utile  al  moto  circolare, 

per  ilquale  il'corpo  sferico  fi  mone  in  fé  medefimo,non 

mutando  totalmente  loco:  per  ilche  in  quefto  fi  mone 

preftisfimamente  occupando  li  medefimi  luoghi:  ma 

la  figura  sferica  e  molto  inconueniente  al  moto  pro^^, 

gresfiuojnon  fi  asfimigliando  in  parte  alcuna  a  i  cor^ 
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pi  de  gli  animali,  che  fi  mouono  per  fé  mecìefitnitper;^' 
che  nel  corpo  sferico  non  ui  e  cofa  alcuna^ne  baffa  ,  ne 
alta,  come  nei  corpi  di  linee  rette:  ma  e  molto  lonta^ 
na  dalla  figura  de  i  corpi  progresfiui:ondebifognaa 
doch'elcieiofimoueffein  femedefimo^SCle  delle  non 
(imoueffero  per  fc  medefime,confana  ragione  fa  ad 
ambi  data  la  forma  sferica:  perche  a  quello  modo  il 
cielo  éattisfimoa  mouerfiperfemedefimo:8i  leftelle 
a  ftar  quete  ne  li  loro  cieli  ♦  ne  ui  può  effer  dubbio  che 
effe  (Ielle  non  fianodi  forma  sferica:effendoquelle  de 
la  natura  cel eile,laquale  è sferica,K  non  moUendofi  per 
fé  medefime:  K  perche  certa  cofa  è  che  la  natura  non 
fa  operatione  alcuna  inuano^effendoledelleimmobi 
Il perfe medefime, meritamente  ha  dato  tal  forma  a 
quelle  ch^e  immobile,  non  hauendoin  fé  ftromentoal 
cunoatto  al  moto:  ondeeuerisfimo,quelle  effer  di  for 
ma  sferica»ilche  manifeftamenteda  noi  fi  uede  nella 
Luna  per  effer  più  propinqua  a  noijche  fi  nel  crefcere, 
come  nel  difcrefcerefuo,fempre  ritiene  la  forma  sferi^ 
cada  la  parte  che  ellaappare:ch'è  hora  d^una  quarta 
portionedi  circolo,hora  di  tuezzZySl  hora  d'integra:fi 
che  in  tu  tee  Jeapparitioni  fueper  ia  portione,noiueg 
giamo  fempre  quella  fecondo  la  fua  quantità  ritenere 
ia  forma  sfericaeil  medefìmo  fi  uede  per  lo  eclisfi  fola^ 
re:K  quello  e  d'una,neceffariamcnte€  di  tutte,  per  ef 
fer  d^una  medefimanacura,come  difopra  anchoraè  fta 
to  detto  ♦  per  ilche  mauifeftamente fi  conchiude,effe 
ftelle  effer  di  forma  sferica  •  Onde,  hauendoti  dimo 
ftrato  qualfialanatura/orma,  Kmoto  d^cffe  fecondo 

le 
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le  for2:e  del  debole  intelletto  mio,  feguédo  fempre  Pop 
penioni  deueri^K  antichi  filofofì^K  aftrologi/aria  té 
pohomai  di  ripofare  ♦  Pur  scaltro  dubbicti  refta,non 
hauerrifpetto  alcuno  in  dimandar:  percheragionan^ 
doinquefto  modofi  conofccla  uerita^SC fempre s'im^^ 
para  :&  io  maitrouerommiftancoin  contentarti  fecon 
do  le  piccole  forile  mie  ♦  G  ♦  M  ♦     Infinite^K  eterne 
gratieui rendo delPamoreuol faticasse  diligenza  ufa 
tada  uoiin  fodisfareil  difiderio  mio:  onde  prego  Id 
dio^IungajK  quieta  uitaui  c6ceda:acciochein  quefto 
modo  godédo  dei  dolci  uoftriragionamenti,poffa in 
tender  ifecreti  de  Palma  natura:mapoi  che^lSoleho 
mai  e  alto,lafciando  i  ragionamenti  per  hora  da  can 
to,K  prédédo alquanto  di  ripofo  definiamo  infieme: 
pregandouipai  che  haueremo  defina to,fia te conten^ 
to  che  ritornando  ai  noftri  ragionamenti^diamoff 
nea  quefta  diletteuole  giornata*  G,  B  ♦     Da  poi 
che  cofi  uuoijio  fono  per  compiacerti  fempre: definia^^ 
mo  adunque,  e  dipoi  fecondo  il  tuouolere  ragionai 
remo* 

Fine  del  fecondo  libro  ♦. 
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\  P  O I  che  quetamentehabbia^ 
no  definatOjKpiaceuoImenteripo 
fati  fiamo,  K  già  per  la  declinatione 
del  fole,il  caldo  e  homai  celiato  eù 
fendo  inuitati  al  ragionare  dal  mor 
moriodi  queft^acque  principiando 
il  noftro  ragionamento^  poi  che  con 
tanto  piacere  ho  intefdle  qualità  esfentiali  deltnon^ 
do,  hauédopure  alcune  uolte  udito  da  alcuni  famiglia 
ri  noftri  aftronomi^K  da  uoi  medefimo  nominar  mol 
ti  circoli  celefti  joltra  le  none  sfere  fopradette^iqua 
li  egli  dicono  eflerneceflari  a  uoler  intendere  bene  il 
corfo ,  K  metodi  quefti  cieli ,  pianeti, 6C  ftellecele^^ 
Ili,  SCdimoftrare,  Si  faluarePappareni^e  de  loro  mo^ 
ti^i  quali  circoli  dicono  efler  maggiori,8i  minori,  no 
minando  quelli  per  li  nomi  loro  par  ticulari,onde  de^^ 
fiderando  intender  tal  cofa,  ui  prego  fiate  contéto  per 
fodisfattionemia,  chehora  di  quefto  fiail  noftro  ra^ 
gionamento;8C  mi  dichiariate  che  cofa  fiano  quefti 
loro  circoli  maggiori,8iminori:8C  come  nominati  fia 
no  da  loro  *  G  ♦  B  ♦  Poi  che  tu  defideri  intendere 
quefti  circoli  imaginati  da  gli  aftronomi  in  uero  ne^ 
ceflari  perintendere  icorfi,  K  moti  celefti,  K  dimo^ 
Ararla  ragione  de  le  loro  apparen^sje  t  dico  che i  circo 
li  da  brodetti  maggiori,  hi  minori,  fono  di  duema^^ 
niere:  circolo  maggiore  è  quello,  ilqualedefcritcone 
la  fuperficie  della  sfera  fopra  il  centro  di  quella ,  di 
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uideefla  sfera  in  parte  uguali:  circolo  minore  e  quel 
lo,  ilquale  delcritto  in  fuperfìcie  della  sfera  ,  diui^ 
de  quella  in  due  parti  uguali;  nia  in  pornoni  inugua 
li:  i  quali  circoli  fono  diucrfi ,  8duanamcnre  anchora 
da  gli  aflrcnomi  nominati  :  iVia  noi  principiaremo 
per  parlare  più  ordinatamente  in  quefta  materia  ,  a 
dire  del  circolo  detto  equinottiale,nominato  per  aua 
ti  da  noi:  ilquale  diuidelasferaindui  uguali,fecon<^ 
dociafcuna  de  le  fue  parti  equidiftanti  da  tutti  dui  i 
poli  :  K  queftoè  detto  equinottiale,  perche  paflando  il 
fole  per  quello  ch^e  in  dui  tempi  delPanno,  ciò  e  nel 
principio  de  PAriete,  nelqual  fegno  il  fole  entra  a  me!? 
%o  ilmefedi  iVIari^o,  Kdura  fino  a  melato  A  prile,8i 
anchora  nel  principio  de  la  Libra,nclqual  fegno  ilfo 
lefta  da  mez^o Settembre  fino  a  me!?!?o  Ottobre,  ne 
quai  tempi  è  Pequinottio  per  tutta  la  terra  :  cioè  li 
giorni ,  èc  le  notti  fono  uguali:da  che  tal  circolo  è  dee 
to  anchora  equa tor e, 8i  cingolodel  primomobile:  on 
de  facendo  il  fole  dui  moti,  uno  da  Leuantein  Ponen 
te  ritornando  in  Leuante^inhorexxiiii»  queftofichia;^ 
ma  giorno  naturale:Paltro  moto  e  per  il  noftro  Ori^^ 
sonte  da  Leuantein  Ponente  :8Cquefto è  dimandato 
giorno  artificiale:  perche  ad  alcuno  feconde  le  habi;^ 
tationi  e  più  prefto  giorno  che  ad  un^altro,  8C  per  que 
fto  e  artificiale  :  ilqual  giorno  artificiale  alcune  fiate 
e  a  noi  di  hore  xvi*  alcune  di  xii^K  alcune  di  viii^  Et 
quefto  fecondo  che^l  Sole  fa  grande  Parco  del  giorno, 
tanta  èil  giorno:  SCfecondo Parco  della  notte,  tanto 
e  la  notte:  il  fole  adunque  quando  è  in  principio  d'A 
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riete,  8C  cIiLibra,defcriuciIfuo  circolo  ch'èPequinot 
tiale ,  ciò  e  la  torrida  i2;ona:de]laquale  Porii^ote  fuofa 
remoeflerei  coluri  :  ma  non  folftici:iquali  interfcca^ 
no  Pequinottiale,Kuengonointerfecati  da  quello  per 
angoli  retti:K  per  confequente  in  parti  uguali  :  per^ 
che  e  tanto  da  Libra  in  Ariete,  che  e  un'arco  del  gior 
no,  quanto  d'Ariete  in  Libra,  ch'e  Parco  de  la  notte: 
K  pero  e  neramente  detto  equinottiale:  fi  chiama  an^^ 
chora cingolo  del  primo  mobile:  perche  cinge'óC  di^ 
uide  il  primo  mobile  ,  ciò  e  la  sfera  nona  in  dui  ugna 
liequidiftanti  dai  poli  del  mondo:SCfappiche'l  polo 

del  mondo  ilqual  Tempre  a  noi 
appare,è  nominato  Settentrio 
naie  Artico,  6C  Boreale»  Setten 
trionale  e  detto  dal  Settentrio 
ne  ch'e  P  O  r fa  m  inore,  cofi  no^ 
minata  da  fette,  8iTrione,che 
fignifica  bue:  perche  fette  ftel^ 
le,  che  fono  n  elPOrfa  fi  mouo^ 
no  tarde  come'I  bue,8t  fono  propinque  al  polo:ouerofo 
no  chiamate Septentriones  :  perche  ccnfumanoquel 
le  parti  cerca  il  polo,  Antico  e'  detto  da  ardlos,  che  uol 
dirOrfa,appreflblaquale  èefTopolo:  boreale,  perche 
èdalla parte,  onde  uiene  il  Boreatilpolo  oppofito  fi 
chiama  Antartico,  quafi  oppofitoa  PArtico:K  ancho 
ra  e  detto  Meridionale  per  effer  uerfo  il  mei2;i^ogior 
no:  di  Auftrale,  perche  da'quclla  parte  uiene  il  uento 
Oftro:  6C  quelli  dui  poli  nel  firmamento  fono  detti  pò 
li  del  mondo  :  perche  terminano  lo  alfe  della  sfera, 
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8J  cérca  quelli  fiuolge  il  mondo:  uno  de  quali  femprc 
a  noi  appare,Palcro  n^e  Tempre  occulto: onde  Vergi 
lio  parlando  di  quelli  nel  primo  della  Georg*difle* 
,,  Hic  uer  texnobisfemperl'ublimis,  at  illum 
,,  Sub  pedibusflix atra uidet,manes(5 profondi. 

Ec  è  da  fapere,  che  quanto  il  polo  noilro  s'inal^^ 
Zz  fopra'l  noftro  orÌ!5onte,tanto  quello s^abbafladlchc 
fiproua  perquefta  uia.faccio  un 
circolo  per  la  sfera,  poi  faccio 
il  noftro ori^onte  diuidence  la 
sfera  per  mezzoy  qual  noto  per 
b,d»  poi  tiro  Pafle  che  farà  e.  e. 
paffanteper  me^!2;oil  cencro,8C 
diuidence  la  sfera  in  parti  ugu a 
Ii:prouo  tanta  effer  la  eleuacio 
ne  del  noftro  polo  dalPori^onte,  quanta  la  depresfio^ 
ne  de  Paltro:  cofi  Paffe  che  paflfa  per  me!2;!5o  il  centro 
diuide  la  sfera  in  parte  uguali:  adunque  è  tanto  da  b. 
c*d*  quanto  da  c^de»  ma  la  regola  uuoIe,che  fé  da  una 
cofa  uguale,  fi  cauara  una  cofa  uguale,  ouero  comma 
ne  ad  ambe  le  parti,che  quelle  rimarano  faranno  ugua 
li  :leuaremo  uiaadunqueuna  cofa comune,cio  equel 
circolo ,  che  e  da  e*  ad ♦  llqualeecommune  a  h.SCe. 
come  nella  figura  ti  dimoftro ,     G  ♦  M  ♦   Con  piace 
re  ho  intefoquatoda  uoi  eftato  detto  fi  cerca  lo  equi 
nottiale,  come  circa  i  poli:  ma  quanto  allo  equinot> 
tiomi  par  per  ragione  che  non  ui  polTa  effer  cquinot 
tio:8c  quefto,  perche  ogni  corpo  Iuminofo,maggiore 
delPopaco,  illuminerà  Popaco  in  più  della  me£a;ii  lo 
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fole ^  corpo Iuminofo,8£  e  maggiore  delh  terra  ch^e 
corpo  opaco,  adunqueil  fole  illuminerà  la  terra  in 
più  della  meta  :  illuminando  la  terra  in  più  de  la  me^^ 
ca  faria  più  luce  che  ombra  :8Cla  luce  ègiorno  ,  èC  la 
ombra  notte:  adunque  farà  maggiore  il  di  della  not^^ 
te t  ilmedefimodicointerfecando Porii^onte PequinoC 
tiale  permei^!?©,  quando  ilfolclieuafopra  Pori^onte 
egiorno,da  poi  uiene,Kfa  il  fuo  circolo  uguale  a  quel 
lo  di  fotte:  SI  quando  la  meta  del  fole  è  fotto  Pori^ 
i^onteeaiichora  giorno  :  perche  la  meta  dWoefopra 
Pori:^ontean:hora  :  adunque  farà  più  giorno  che  noe 
te:gche  hauendo  il  fole  fatto  il  circolo  di  fopra  ugua 
leaqucllo  difetto^  farà  tanto  il  giorno,  quanto  la  noe 

te:  K tanto  più  farà  il  giorno^ 
quato  farà  Paltra  meta  del  Sole 
adandarfotto,comeneIla  figu 
'ra  appare/  G,  B,  Allera 
gioni  tue  adunque  breuemen^ 
te  rifpondendo  dico  ,  quanto 
che^I  corpo  luminofo  maggioj^ 
re  delPopaco  illumini  Popacoin  più  della  meta  quefto 
èuerisfimo:ma  dico  quefìonon  conchiudere  pero 
che  ui  fia  più  giorno  chenotte:cioèpiu  horeefferlun 
goil  giornocfie  la  notte:  ma  ben  conchiude  effere  in 
più  parti  della  terra  giorno  che  nctteriichccocedefi: 
come  farebbe  a  dire  che  in  due  parti  della  terra  fuffe 
giorno:Kinuna  notte:ma  perciò  non  feguc  efferpiu 
kngo  il  giorno  che  la  notte:  onde  tal  ragione  non  re^ 
pugna  alPequinottio.  ^  AlPaku  del  tr  ammontare  del 
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Sole  dico  che  la  luce  del  fole  uiene  dal  centro fuo,  8C 
non  dalla  fuperfìcie:K  pero  qiiando'l  centro  del  fole 
e  /opra  Poti^onteallhora  e  giorno:  SI  non  quando  la 
fuperficie:&:  cofi  e  notte  quando  il  centro  e  fotto:SC 
pero  non  reftadWerPequinottio  ♦  G*M^  Lerifo;^ 
lutioni  uoftre  in  ciò  mi  piacciono:6^  pero  lafciadotal 
cofa  da  canto  feguirete  gli  altri  circoli  pofti  da  gli  a^^ 
flrologi*  G*  B»   Seguitando  adunque,  dopo  Pe^ 
quinottiale  gli  aftrologi  pongono  un^altro  circolo 
nominato  zodiaco  :  ilquale  interfeca  Pequinottiale,8C 
uìeneinterfecato  da  quello  in  due  parti  ugualida  me^ 
tadelquale  declina  uerfo  Settentrione ,  SCPaltrame^j^ 
ta  uerfoAuffro:  dC  e  detto  ii^odiaco  da  !^oe  che  uuol 
dir  uita:gche  fecondo  i  moti  de  ipianetifottodiquel 
Io,  è  tutta  la  uica  nelle  cofe  inferiori  :  cfueroedetto  a 
l^odion  ,  che  uuol  dire  animale: perche  diuidendofi 
tal  circolo  in  dodeci  parti  uguali,  ciafcuna  di  quelle 
e  detta  fegno,&ha  unnomeparricolare  di  qualche 
animale  per  qualche  proprietà  conueniente,cofi  a  quel 
Io,  come  all'animale:  onero  per  la  difpofitione  delle 
ftelle  fiffein  quello,difpofte  al  modo  di  tal  animali^que 
fto  da  Latini  énominato  Signi 
fero:ouero  perche  porta  i  fegni: 
onero  perefferdiuifoda  quelli, 
da  Anft0,nel  fecondo  della  gè 
neratione  SC  corrottione  uien 
detto  circolo  obliquo:  doue  di;^ 
ce  che  per  lo  acceflb,  Sireceffo 
del  fole  in  tal  circolo,  ficaufa^ 
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no  le  generationij  &  corrottioni  nelle  cofe  inferiori, 

come  habbiamo  detto  per  auanti*  i  nomi  de  quai  fe^ 

gni,Ia  ordmationej  se  numero, fono  manifefti  appref 

[o  di  tutti  et  filolofijSC  afì:ronomi:i  quali  fonoquefìi, 

Ariete,  l'auro,  Gemini,  Cancro,  Leone,  Vergine  , 

Libra,Scorpione,  Sagittario, Capricorno,  Aquario, 

8CPefci*8iciafcuno  diquefti  fegni  fi  diuide  in  gradi 

trenta  :  fichctuttoili^odiacoe  gradi  trecento  K  fef^ 

fanta:&  ogni  grado  fi  diuidein  minuti  feflanta  ,  8C 

ogni  minuto  in  feflanta  fecondi,8C  ogni  fecondo  in  fef 

fantater!5Ì,8Ccofi  fino  a  dieci  ♦  8C  fi  come  il  !z;odiaco  fi 

diuidein  gradi  trecento  SC feflanta,  cod  ognicirco;^ 

lo,  Kdemaggiori,K  de  minori  :  ma  tutti  gli  altri  cir 

coli  delia  sfera,  s'intendono  comelinea,8Ccirconferen 

J2;a,  folo  il  i^odiaco  s'intende  come  fuperficie  t  ilquale 

ha  dodeci  gradi  di  larghci^^a  t  onde  alcuni  s'ingan^ 

nano  ,  dicendo  i  fegni  efler  quadrati:  fé  non  inten^^ 

deflero  efler  una  medefimacofa,  quadrato 8iquadran 

golo:  perche!  fegni  hanno  trenta  gradi  dilunghe^i^a^ 

K  dodici  di  largherà  tla  linea  ueramente  chediuide 

il  Zodiaco  in  circuito,  talmente  che  da  una  parte,  ciò  è 

di  {opra,habbia  fei gradi , Si fei di  fotto^fì  dimanda 

linea  ecliccica:perche  quando  il  Sole,  8C  la  Luna  fono 

linealmente  fotto  quella  fi  fa  lo  eclisfi  del  fole  jouero  del 

la  Luna:  del  fole,facendofiil  nouilunio,  ^interpone 

dofila  Luna  dirittamente  fra  Pafpetto  noftro  e'I  cor^ 

pò folarej della  Luna,  come  nella  piena  d'efla  ,  quan^^ 

do  il  fole  s'oppone  diametralmente  contra  la  Luna, 

fra  quali  è  jnterpofta  anchora  l'ombra  della  terra:on 
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de  Io  eclisfi  della  Luna  non  e  altro,  chela  interpofitio 
ne  delPombra  della  terra, fra^i corpo  del  iole,5C  della 
Luna:  li  fole  fa  il  corfo  Tuo  fottoPeclitica:  tutti  gli  al 
tri  pianeti  declinano uerfoO (Irò:  ouerouerfoSetten 
trione  ,  8L  alcuni  fino  lotto  la  eclittica  :  quella  parte 
neramente  del  zodiaco  che  declina  dallo  equinot^ 
tiale  uerfo  il  Settentrione  fi  dimanda  Settentrionale, 
Boreale,&  Artica:  &  quei  fegni  che  fono  dal  princi^ 
pio  dePAriete,  fìnoalla  fine  de  la  Vergine,  fono  di^ 
mandati  fegni  Settentrionali  ,&  Boreali:  Pai  tra  par^ 
tedeli^odiaco  che  declina  dalPequinottiale  uerfo  il 
me^!?o  giorno  fi  chiama  meridionale  auflrale^Kantar 
tica:  deli  ki  fegni  che  fono  dal  principio  de  la  Libra 
finoallafìne  de  pefci  fono  nominati  meridionali:oue 
ro  auftrali  ♦     G  ♦  M*     Io  ho  attentamente  udito 
quanto  eftato  detto  da  uoi,  cerca  quefto  circolo  nomi 
nato!2:odiaco:  onde  uorrei  intendere  la  caufa  per  la 
quale  immediate  dopo  Pequinottiale  hauete  nomina 
toeffo!?;odiaco  lafciando  gli  altri  circoli  da  parte  :  SC 
perche  quelloediuilocofi  in  dodici  legni,  H  non  più 
o manco  di  dodici»  G*  B*  Sappi  adunque  che  per 
due  ragioni  fi  deeparlare  del  zoauco  immediate  do 
polo  equinottiale,  prima  per  la  cognitione,&poi  g 
la  nobiltà  :  per  la  cogniti one,perche  non  fi  può  hauer 
la  cognitione  de  gli  altri  circoli  maggiori,  non  hauen^ 
do  prima  quella  del!?odiaco:  no  fi  puohauere  la  cogni 
tionedecoluri,  perche  di  duocolun,unodiuide  ilol 
fticii,Paltrogliequinottii:&nòfi  hauédola  cogmtio 
nedeli^odiacodalqualefi  conoice  quaudo  ilfoìtèpro 
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pinquoal  non:ro!?;enit SCquandoe  rimoto, no  fipotrfa 
hauercognitione  alcuna  del coluro  diuidentei  folfti^ 
tiudL  fé  non  hauesfimocognitioneinquaifegni  delibo 
diacofi  faccialo  equinoctiopnonfipotria  hauercogni 
tione  del  coluro  diuidence  gli  equinottii*  Pomonte 
non  è  circolo  effentiale  faluo  quanto  a  noi,SC  le  habi^ 
tationi  noftre:  onde  fènonuifuffero  habitationi  nel 
la  terra,  non  ci  faria  ori^onte:fimiImente  no  (ì  potria 
hauer  cognitionc  del  meridionale  chi  nonfapeffequa 
do  il  Sole  paffando  per  il  i^odiaco  fi  troni  a  me!^!^©^! 
cielo  :  onde  per  tal  cognitione  è  neceflario  diffinire 
prima  il  Zodiaco ,  che  gli  altri  predetti^per  nobiltà  an 
chora,  perche  il  !?odiaco  per  leftelle,  SL  pianeti,  che 
per  luipafTano  infonde  lauita:  mediante  laqualeque 
ftecofe  inferiori  fanno  la  loro  gcneratione,  Kcorrot^ 
tione:laqual  cofa  non  procede  da  neffun^altro  circolo 
maggiore  :  iManifefto  e  adunque  fi  per  cognitione, 
come  per  nobiltà  ,  prima  efler  flato  bifogno  diffinire 
il  !?odiaco  e  he  gli  altri  circoli  maggiori  ♦  G,  M*  Mi 
ho marauigliato udire  che^l cielo,8C pianeti  produca^ 
no  generationealcuna:perche  a  me  non  par  ragione 
uole  che  esfiproducano  tal  generatione:perche  quel 
lecofe  che  generano  infondano  parte  di  loro  nel  ge^ 
nerato:ilcieIoé  quello  che  genera,  adunque  egli  po^ 
neria  parte  delfuo  nel  generato:8Cfecofifu(IeeiTo  de 
lo  faria  comporto  di  materia,  dC  forma,8C  elTendo  com 
pofto  dimateria,8C  forma,  farebbe  corrottibile  ♦ 
G3.  A  quefto  ti  rifpódodiftinguenda  di  generati© 
ne ,  dL  dico  eflergenerationeuniuerfale,Kparticula^ 
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ret  fé  tu  dici  il  cielo  g^enerare  particolarmente, certo 
egli  allhora  infonderia  parte  del  fuo  tSCqueftoè  fal^ 
fot  perche  PhuomOj  &gli  altri  indiuidui  fono  quelli 
che  generano  particularmente,  dC  non  il  cielo  ♦  fé  tu 
parli  della  generatione  uniuerfale,dicoin  quella  non 
infonderfi  materia  ne  parte:  mafolamenteuirtutSC  a 
quefto  modo  generano  i  cieli:onde  non  feguita  difor^^ 
dine alcunoj  alla  ragione  ueramentechedefideri  fape 
re  del  numero  de  i  dodici  fegni,  dico  Dio  K  la  Na^^ 
tura  ,  non  farcofa  alcuna  in  uano,  ne  diminuta:  onde 
hauendo fatto  quattro  elementi ,  come  difFufamente 
è  flato  dimoftrato,a  ciafcunodi  quelli  ha  dato  tre  go 
uernatori,  che  fono  trefegni  :  8Ctre  uolce  quattro  fa 
dodici:  i  quali  fegni  fono  della  natura  dello  elemento 
a  fé  fotcopoflo  :  i  fegni  gouernati  Peleméto  del  fuoco 
fonoquefti:  il  primoe  Ariete:  SClafciandoitrefegué 
ti  nell'ordine  terrai  il  quarto  che  è  Leone:K  lafciando 
li  altri  trefeguenti  farà  Sagittario:  K  tenendo  talora 
dine  trouaraigli  altri  gouernatori  de gh  altri  elemen 
ti  ♦  G*  M*  Effendo  flati  da  uoi  rifolci  i  dubbi 
propofli  da  me^hora  uorrei  fapere  come  uoi  attribuì 
te  principio  al  circolo  del  !?odiaco  in  Ariete,  dC  fine 
inPefci,  non  hauendo  il  circolo  ne  principio  ne  fine* 
K  perche  anchoraho  udito  nel  parlar  uoftro  fardif^ 
feren!?a  da  quadrato,  aquadrangolare,inqueftifeg^ni 
harei  piacer  d^intender  tal  differenza:  OC  la  figuifi'ca^ 
tione  ài  queflo  nome  di  fegno  ♦  G  ♦  B  ♦  Dico  che 
dando  il  circolo  i^odiaco  la  generatione,8^  corrottici 
ne  alle  cofe  inferiori  ^èneceflario  aflegnariiil  princi^ 
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pio  della  generatione,  8C  il  fine  della  cotrottìoneì  zc^ 
ciò  quelle  fiano  intefe^alk  differé^a  ài  quadrato  a  qua 
drangolare^dico  quello  effer  quadrato, ilquale  ha  vaU 
tele  faccie  uguali  :  quadrangolo  poi  effer  quello,  che 
ha  gli  angoli  uguali:  ma  non  le  faccie^Kin  tal  modo 
lonoifegnijche  lono  gradi  trenta  in  lunghe!2:s:a  èL  in 
largherà  dodici  j  che  e  molto  meno  di  trenta  ♦  A  k 
fignifi'catione  del  nome  difegno,  quando  li  dice  il  fo 
le  èin  Ariete,  ouer  in  un'altro  fegno,e  daiapereche 
talpropofitione  I  N  ,  uuol  direfotto  Ariete,fecondo 
bora  inrédiamo.Segno  in  una  altra figaificst icnee  una 
piramide  quadrilatera,  la  bafe  dellaquale  e  quel ^^ 
la  fuperfi'cie  che  chiamiamo  fegnoda  punta  ènelceii 
tro  della  terra  :8C  fecondo  quefto  modo  parlando)pro 
priamente,posfiamo  dire  H  pianeti  effer  nelli  fegni* 
All'altro  modo  fi  dice  fegnoimaginandofei  circoli  i 
quali  pasfino  fopra  i  poli  del  xoAizco^  SC  per  iprinci 
pi  de  xii*  fegni  :i  quali  fei  circoli  diuidono  tutta  la  fu 
perficie  della  sfera  in  dodici  parti  larghe  in  mc^Zo^Sl 
più  ftrette  uerfo  i  poli  del  !z;odiaco:  SCciafcuna  d'effe 
parti  fi  chiama  fegno,  Si  ha  il  nomefpeciale  dal  nome 
di  quel  fegno  ilquale  e  contenuto  fra  le  due  fue  linee: 
Klecondo  queflo  modo  ,  le  ftelle  che  fono  appref*^ 
foipoli ,  fono  dette  effere  nelfegno:anchorafìaima^ 
ginatoun  corpo,la  bafe  delqualefia  fegno  fecondo  ul 
timamente  habbiamo  detto,  Pacume  delquale  fia  fo^ 
pralo  affé  del  zodiaco:  tal  corpo  adunque  farà  detto 
fegno:  fecondo  laqualfignificationctutto'l  mondo  fi 
diuidein  dodici  parti  uguali  lequali  fono  dette  fegni: 
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&  in  quefìo  modo  tutte  le  cofe  che  fono  nel  mondo  fo 
no  in  qualche  fegno  ♦  G  ♦  M  *  Io  ho  con  piacere 
intefo  quanto  finhora  hauete  detto  :  onde  ui  prego 
feguitatela  principiata  materia  ifcufandomi  fé  alcuna 
fiata  u^interrompo:  ilche  da  me  lolamente  e  fatto  per 
apparare  ♦  G.  B*  Per  compiacerti  adunque  fe^^ 
guitaró  quanto  defideri  tu  neramente  dimanda  come 
ti  piace  che  a  me  farai  fommo  piacere:  perche  in  tal 
modo  fi  troua  la  uerita  :  Poi  che  adunque  habbiamo 
parlato  del  Zodiaco  hora  parlando  de  dui  Coluri,di 
coiColurieflerdui  circoli  maggiori  diuidenti  la  sfe 
ra  in  parti  uguali:dei  quali  Puno  ha  ufficio  di  diftin^ 
guerci  SolftitiijPaltrogli  Equinottii,  il  Coluto  che 
diftingue  i  Solflitiipafla  per  li  poli  del  mondo,  Si  li 
poli  del  Zodiaco, SÌ  per  le  grandi  declinationi  del 
Sole ,  ciò  e  per  li  primi  gradi  di  Cancro  K  Capricor^^ 
notdouechene  i  primi  punti  di  Cancro  queftoColui^ 
ro  interfeca^l  Zodiaco,fi  dimanda  punto  del  Solfti;^ 
tio  eftiuo:  perche  quando  il  Sole  e  in  quello  e  più  fo;^ 
pra^I  noftro  Zenit  che  egli  poffa  effere»  Zenit  ue^^ 
ramente  e  detto  da  gli  Aftronomi  un  punto  del 
cielo  ilquale  e  dirittamente  fopra  le  noftre  tefte  : 
8CquelParco  ch^e  intercetto  fra'l punto  delfolftitio 
eftiuo  5L  lo  equinottialeuiene  chiamato  lagrandisfi^ 
ma  declinatione  del  Sole:ilquale  fecondo  Tolomeo 
e  gradi  xxiii.  SCminuti  lu  SCfecodo  altri  gradi  xxiii. 
&C  minuti  xxxiiitfimilmenteil  punto  del  Capricorno 
doue  quel  m.edefimo  Coluro  dalPaltra  parte  interk^ 
ea  il  Zodiaco  fi  dimanda  punto  del  Solftitio  hiema^^. 
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le:  8C  Parco  del  Coluto  intercetto  tra  quel  punto,  SC 
PEquinottialefi chiama  masfima  declinationedel  So 
le  ♦  laquale  è  uguale  alla  prima  :  Paltro  Coluro  di 
ftinguentegli  Equinottii  paffa  per  li  poli  del  mondo 
K  per  li  primi  punti  d^Ariete,  8iLibra:doue  fi  fanno 
li  dui  Equinottii  per  il  Sole,  quando  éin  tali  iegnu 
quelli  dui  Coluti  fi  interfecano  fopra  i  poli  del  mondo 
con  angoli  retti  sferali,  i  fegni  de  iduoSolfticii  fono 
Cacto^dC  Capricorno:8C  de  duo  Equinottii  Ariete,8J 
Libra^Ke  da  fapere,che  fecondo  che  queftifono  quat 
tro  fegni  principali  nel  Zodiaco^cofi  di  natura  di  quel 
li  nelPhuomo  fono  quattro  membri  principaliàl  pri^ 
mo  è  il  CerebrOjCh^é  della  natura  di  Cancro,ch^e  di  na 
turad^acqua  frigida,Khumida,8J  cofi  e  il  Cerebro:  fé 
condoe  il  Coreilqualeè  di  natura  d'Ariete  ch'è  del 
la  natura  del  fuoco, ciò  e  calido  di  fecco,Kcofi  èil  core: 
terzo  e  il  polmone  ilqual  e  della  natura  di  Capricorno 
ch'e  della  natura  della  terra  ch'e  fredda,8C  fecca:quar 
to  fono  gli  Tefticolii  quali  fono  di  natura  de  Libra 
ilquale  e  di  natura  Aerea,  cioècalidaK  humida  ♦ 
G  ♦  M*     Io  non  intendo  in  che  modo  quelParco  di 
Coluro  in  tercettofra'l  punto  del  Solftitio  fiala  grat> 
disfima  declinationedelfole,6Clapiubreue  uia* 
G  ♦  B  ♦     Quefto  fi  dimoftra  manifeftamente  in  que^ 
fto  modo  ♦  Se  una  linea  retta  cadera  fopra  un'altra  li 
nea  retta  ,  dC  farà  dui  angoli  uguali ,  quefta  linea 
farà  perpendicolare  ,  8Cpiubreue*    Noto  adun^ 
quela  Imea  b*  c^per  loEqmnottiale,K  tiro  una  linea 
da  punto  a»  ch'è  il  SoUlitio^  8C  dico  quello  cffere  Par^ 
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co  delCoIuro  Kpiu  breue  linea:  ma  perche  tu  il  ne^ 
ghi,tiro  unalineadapuntoaan 
punto  e,  che  peroppeniontua 
faria  più  breueK  uuoi  che  que^^ 
fta  linea  fia  perpendicolare  SC 
queftoéuno  triangolo  che  ha^^ 
ueradui  angoli  retti  Kuno  acu 
to:  se  quefto  farebbe  contra  la  ^ 
regola  del  Geometra  ♦  Ilqual 
uuolech^ognitriagolohabbiatre  angoli  uguali  a  dui 
retti:  che,quefta  linea  da  a*  in  e.  fia  più  lunga,  la  rego<^ 
la  d^EucIideil  prona:  che  dice  che  in  ogni  triangolo, 
rettangolo,  la  faccia  di  fuori  e  tanto  lunga  guanto  lo 
no  tutte  due  le  altre  moltiplicate:aprouar  poi  che  le 
due  declinationi  delSole  fiano  uguali  Puna  alPaltra^ac 
ciò  intendi  la  ragione  del  tutto  come  defidcri  faccio  a 
quefto  modo:  difegno un  circolo  legnato  a*  b.c^d^e* 
LperilCoIuro  diuidente  iSol 
ftitii  ilquale  palla  per  il  polo  del 
mondo  ciò  e  per  a»  ilquale  po^ 
lo  PEquinottialeil  diuide  per 
me!2;!50ch^éc»  SI  e,SC  pafla  perii 
polo  del  Zodiaco  ciò  e  per  b« 
ilquale  il  Zodiaco  cioèd^Kf» 
diuide  per  me%o:8C  diftingue 
quefto  circolo  in  quattro  parti  ciò  e  a*  e.  b*  d*  b*  t  à7 
K  prono  effertantodaa.c,  quanto  da  b,  a  d»  perche  fo 
no  dui  quarti  di  un  medefimo  circolo  ♦  Se  adunque 
da  a,  a  e»  uguale  a  b*  d-  dice  la  regola  fé  di  due  cole 
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ugualinecauerai  una  uguale, ouero  communea  mt^ 
te  due,  quelle  che  rimarranno  faranno  uguali:cauerei^ 
wo  aduncj  uia  queft'arco  comune  ciò  e  da  b»a  e*  SC 
reftara  uguale  il  polo  del  mondo,8C  del  Zodiaco,  8C 
lagrandisfima  declinatione  del  Sole  che  fono  e,  d*  8£ 
fimilmentefi  j)uadelPaltre quarte  come  nella  figurati 
dimoftro«Sonopoi  altri  dui  circoli  maggiori  nellasfe 
ra  cioeMeridiano,  SI  OrÌ2;onte:  Meridiano  e  uno 
circolo  maggiore  ilquale  paffa  per  i  poli  del  mondo  8C 
per  ilZenitdella  noftra tetta éc è fempre  Meridiano: 
dC  e  detto  Meridiano,  perche  doue  uoglia  fia  Phuo^^ 
mo  fi^  in  ogni  tempo  delPanno,  quando  il  Sole  per  il 
moto  del  firmamento  peruiene  al  fuo  Meridiano  e 
me^^odiaquello:  dC  per  tal  ragione  e  nominato  circa 
lodi  me%odi*8Cfappi  che  le  citta  dellequali  una  più 
s^accofta  alPOrientedelPakra,hano  diuerfi  Meridia 
aitPArco  ueramente  dello  Equinottiale  intercetto  in 
fra  dui  Aleridiani  ,e  dettolaIunghe!?!5a  delle  citta  : 
ma  (e  due  citta  hauerannoun  medefimo  Meridianoal 
Ihora  ugualmente  diftarano  dalPOriente,  6C  dalPocci 
dente:6C  a  trouar  lauerita  delPeffer  delie  citta  una  più 
preflb  POriente  che  Paltra,8iuedereladiuerfitadei 
Meridiani,  &^come  Parco  delPEquinotcialeintercet^ 
coinfraidui  Meridiani ,  dimoftr ila  lunghe^i^a  da 
una  terra  alPakra  ^  come  ho  detto  imaginarai  un  cir^ 
colo  per  tutta  la  terramelquale  farà  una  linea  cioè  b*a« 
che  diuidera  il  circolo  per  me!5!?o:§Cdinotara  lalun^ 
ghtxxa  daOriéte  che  farà  a^inOccidéce  che  farà  b* 
:  laqual  linea  di  diretto  fia  fottopofta  alPHquinottiale: 
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^Kfi  cetile  PEqùinortialediuide  il  cielo^ccfi  queftali^ 
neadiuidela  terra:ne  laqual  linea ucrfo  Oftroper  op 
penione  di  Tolomeo  AlfraganoSCaltri  antichi  non  fi 
habita:per  le  acque  lequali  in  quc  luoghi  foprabbon^ 
dano  la  Terra:oper  troppo  caldo*  ilqualfpatioè  gra 
dixc^perchedaTrammontanain  Oftro  fono  gradi 
clxxxja  metaadunquee'xc^nePaltra  meta  ciò  e' da 
la  linea  alla  Tramontana  dicono  non  cfler  habitata  tue 
ta  per  il  troppo  freddo  ilqual  fi  dice  cfler  fpatio  di  gra 
di  xxiiii*  Ivja  ne  i  tempi  noftri  da  i  nauiganti  fi  e  tro^^ 
uati  tai  luoghi  eflerhabitatitma  per  oppenione  de  gli 
antichi  reftaria  per  la  latitudine  di  Tramontana  in 
Oftro  gradi  Ixvi*  per  la  lunghe:?!?a  poi  dicono  no  pò 
terfi  mandar  a  monte  faluo  hore  dodici  che  fono  gradi 
cxc*  perche xxiiiithore  fanno  gradi  ccclx*  K  quefto  e- 
da  Oriente  in  Occidente:   Se  adunque  fi  trouaran;^ 
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gheXZ^jSCnondeh  lunghe%a,cio  e' che  fi  accoftafle  a 
Tramontana^  oueroaPOftro,  tal  citta  hauera  ugual 
Meridiano  :  6^  la  fua  diftani^afara  comprefa  da  la  lar^ 
ghc%%z  del  Meridiano  chV  da  una  citta  a  PaItra,conie 
faria  in  punto  i.8C  inpuntog.lofpatiofrale  quali  fi  uè 
dera,colto  loAftroIabio,8i  ueduto  quanti  gradi  da 
una  citta  alPaltra fi leua, ouero  s'abbaffa  la  Trammon;^ 
tana  ♦  Hauendo  detto  quanto  mi  e'paruto  neceffario 
circa  il  Meridiano,  hora  diro  quello  mi  occorre  de  lo 
Orii^ontenlquale  e' un  circolo  diuidentelo  Hemi^^ 
fpero  inferiore  dalfommotKe'detto  Ori!?;ont;e,cioe' 
terminatore  del  uedere:e'  detto  anchora  elio  Orii^on^ 
te  ^circolo  delohemifpero^SCfono  dui  OrÌ!^onti,Ori 
i^onte  retto,  8C  Orii^on te  oblique,  ouero  decliue,  Ori^^ 
^onte  recto, 8C  sfera  retta,  hanno  quelli  il  2enit,de  qua 
li e'ne lo  Equinottiale:  perche  1  Oriisonte  di  quelli  e' 
un  circolo  che  paffa  per  i  poli  del  mondo,diuiden  do  lo 
Equinottiale  ad  angoli  retti  sferali  :  6^  perciò  uiene 
chiamato  Ori!?onte  retto, K  sfera  retta^OriiSote obli 
quo  ouer  decliue,  hanno  quelli  alliquali il  polo  del 
modofi  leuafoprail  loro  OrÌ!sonte:perchePOriison 
ce  di  quelli  interfecalo  Equinottiale  ad  angoli  non 
uguali,  6Cobliqui:K  pero  e  detto  Ori!?onte  obliquo 
8C  sfera  obliqua,  ouero  decliue  ♦  il  Zenit  della  no^ 
ftra  tefta^fempreepolo  delPOri^onte:dalche  fi  mani 
fe{la,che  quanta  è  la  eleuatione  del  polo  del  modofo 
praPOri^onte  ,  tanta  è  la  diftan^a  del  Zenit  dallo 
Equinottialenlchefimanifefta  cociofia  cheinqualuq^ 
di  naturale  tutti  dui^due  uoltefi  congiungano  al  Me 
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ridiano:  ouerofia  quelmedefimoch'eil  A^eri diano  : 
K  quello  fi  ,pua  de  Puno,fi  prò 
uà  delPakro*  Sia  tolta  adun^ 
quela  quarta  parte  del  Coluro 
che  diftingue  i  Solfticii,  laqual  ol 
e  dallo  Equinottiale  fino  a  i  pò 
li  del  mondo ,  fia  poi  tolta  la 
quarta  parte  di  quello  medefi^ 
mo,  che  e  fino  dal  Zenit  a  PO 
rÌ!?onte,  effendo  il  Zenit  polo  delFOrii^onte  ,  que^ 
fte  due  quarte,  effendo  quarte  d^unmedefimo  circolo, 
fono  fra  loro  uguali  :  ma  fé  da  uguali  fia  tolta  parte 
uguale  ,  quello  che refta farà  uguale:  Tolto uiaadun 
que Parco  commune  uguale, intra  il  Zenit,  6C  il  polo 
del  mondo,quello  che reftara  farà  uguale:cio  èPeleua 
rione  del  polo  del  mondo  fopraPOrÌ!:^onte,8C  la  di^ 
ftans;a  del  Zenit  dallo  Equinottiale  come  nella  fi'gu^ 
ra appare*  G*  M*  Hauendo udito attentamen 
re  quanto  haue te  detto,  &  masfime  circa  la  diuifione 
delPOrÌ!?onte  mi  trono confufo:perche  amepareche 
effendo  POri^^onteun  circolo  foloilqualediuidePhe 
mifperofupremo  dallo  inferiore, effendo  quefto  Ori 
J^onte  uno  folamente,  mi  par  che  egli  non  fi  pofla  di^ 
uidere  in  retto,  &obIiquo:la  maggiore  enota,  dichia 
ro  la  minore:  perche  uno,  inquanto  uno,  non  riceue 
diuifione*  G*  B  ♦  A  quefto  dico ,  che  fecondo  la 
uerita,POrÌ!^onte  naturale,e un  folo:  ma artifiaale,8i 
fecondo  Pappareni^eemoltiplice:  onde  la  diuifione 
delPOri^onte  retto,  Si  obliquo  è  fecondo  Papparen^s^ 
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SéJperche  fecondo  diuerfifiti ,  appaiono  a  noi  diuer^^ 
fiOriisonti:  SI  peroediffereni^a  da  On!2;onte  natura 
le  ad  arl'ificiaIejOueroapparente:perche  Omontena 
turale  è  una  linea  che  diuidelo  hemifpero  fuprcmo( 
dallo  inferiore,  come  ho  detto,Kqueftononfidiuide, 
arteficiale  j  oucro  apparente,é  unoafpetto  fenfibile , 
chetcrminail  ucdere,  Kquefto  fi  puodiuidere:  per^ 
che  fecondo!  fiti,quello  è  difFerente:K  pero  può  effer 
recto  ,6C  obliquo  fecondo  ifiti,8Chabitationi:Kfappi 
chele  citta  che  nonfonofottolo  Equinottiale  hanno 
la  dillan!:?a  loro  per  larghei^^a  come  nel  parlar  noftro 
del  Meridianoe  flato  detto:laquaI  diftan!?aficonofce 
per  Peleuatione  del  polo  Settentrionale  dalPOrii^on 
te:laqualenonaccaderia  felaeleuatione  del  polo  W 
praPOrÌ!z;onte,  8ila  diftan!^adel  Zenit  dalPEqui^ 
nottialefuffe inuguale:  cioè  Zenit  d^habitacioneri^^ 
mota  dallo  equinottiale  ,  8i  perciò  che  fiano  uguali  a 
quefto  modo  te  lo  dimoftro  ♦nel  Coluro  diftinguen^ 
te  i  Solflitii,  onero  Meridiano  a»  b»d»  e*  f»  Porii^onte 
faraa^e^PEquinottialeb,  f*  Il  polo delPorii^onte  farà 
e.K  il  Zenit  al  polo  Settentrionale  d^prouo  Pelena^^ 
tionedel  polodalPOrÌ!?;onte,&  il  Zenit  dalPEqui^ 
nottiale,  effer  uguali:  perche  PorÌ2;onte  diuide  la  s(c 
tz  in  parti  uguali*  il  Zenit  equidifta  dalPorii^onte^- 
eofi  il  polo  Aquilonare  dalPEquinottiale  :  adunque 
quefte  parti  del  circolo  fono  uguali  a*c*d.e*d*b*  ma  fé 
da  cofe  uguali  caui  una  cofa  uguale ,  ouer  commune, 
quelle  che  rimaranno  faranno  uguali  Xeuaremo  adun 
queuiaqueft'arco  commune,  ciò  èMa  d*  a  e,  reftara 
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la  difta!sadal2enita  Io  Equi^^ 
nottialejUgualea  la  elcuatione 
del  polo  da  Vonzontetcio  è  e, 
b.  à.  dCe,  come  ne  !a  figura  ti 
dimoftro,  Ethauendofpedito 
nel  parlar  noftro  li  lei  circoli 
maggiori,  hora  ragionarerao 
dei  quattro  minori^  Adunque 
faperai  che'l  Sole  ri trouandofi  nel  primo  punto  del  Ca 
ero,  onero  nel  punco  del  SoIRicio  eftiuo  rapito  dal 
firmamento, defcriue  un  cerLOCircoIo,jlqua]eè  forma 
todalSolemltimoappreiiO^l  polo  artico  :  onde  uie^ 
ne  detto  circolo  del  Sollticioeftiualcper  la  fopra^ 
detta  ragione:ouero  tropico  e  ftiuo:a  tropos  che  uol  di 
reconuerfione:  perche  allhora  il  Sole  principia  a  uol 
gerfi  a  lo  hernifperoinferiore,&  partirfida  noi*  Di^ 
poi  neramente  ritrouandofi il  Solenel  primo  punto 
del  Capricorno,ouero  del  Solfticiohiemale  rapito  dal 
firmarne  ntOjdefcriue  un^altro  circolo,iIqualeéformai^ 
to  dal  Sole:  ultimo  uerfo  il  polo  antartico:onde  è  det^ 
to  circolo  del  Solftitio  hiemale,  ouero  Tropico  hiema 
Ie:percheallhora  il  Sole  fi  riuolta  uerfo  di  noi.  quan^ 
do  neramente  il  Zodiaco  declinerà  da  PEquinotria 
le; Si  il  polo  del  Zodiaco  dal  polo  delmondo,  K  quan 
do  fi  moueralaottauasfera,8i  il  Zodiaco ,  ch'e  parte 
de  la  ottaua,  fi  mouera  circa  Paffe  del  mondo:  8C  il  pò 
lodelZodiacofimaOuera  circa  il  polo  del  mondo:  que 
Ilo  circolo  adunque  che defcriueilpolodel  Zodiaco 
circa  ilpolo  del  mondoArtico,fi  dimanda  circolo  Ar 
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tico  :  quello  ueramenteche  defcriuePaltro  polo  del 

Zodiaco j  circa  Paltro  polo  del  mondo  Antartico  ,  è 

detto  circolo  Antartico  ♦     G  ♦  M  ♦     Vorrei  fape^ 

re  fé  i  poli  del  mondo  fi  mouono,perche  a  me  pare  che 

fi:  perciò  che  mouendofiil  tutto,  è  neceflario  fi  moua 

noie  parti:  K  li  poli  del  mondo  fono  parti  del  cielo, 

adunque  mouendofiil  cielo  ,  mouonfi  ipoli  che  fo^ 

noparti  di  quello*  La  minore  e  m^if  erta,  K  lamag 

giorefiproua  ,  perche  diffufamente  di  fopra  e  ftato 

moftrato  il  cielo  mouerfi,8C  quanti  fono  i  fuoi  moti  : 

a  dunque  ipoli  che  fono  parti  del  cielo  fimouono  ♦ 

G  ♦  B  ♦     A  ciò  ti  rifpondo  che  a  dui  modi  fi  poflb^ 

noconfiderare  i  poli,  uno  fecondo  che  fono  punti,  8i 

cofi  fono  immobili  :  ilche  fi proua,  perche  i  poli  fono 

punti  terminanti  PaiIe,K  ogni  punto  e  indiuifìbile,8J 

immobile  ,  adunque  ipoli  del  mondo  ,  come  punti 

terminanti  Paffe ,  onero  linea  imaginata,  fonoimmo^^ 

bili  ;  Paltraconfiderationeeimmaginarfi  ipoli  come 

larghe!?i^a  ,  come  fiano circoli  imaginati,8C  cofi  fimo 

nono  come  parti  del  cielo  :  Kaqueftomodoin  ciò  mi 

rifoluo:  denotandoti  che  quanta  e  la  masfima  declina 

tionedel  Sole  dallo  Equinottiale,  tanta  è  la  diftan!2;a 

del  polo  del  mondo  al  polo  del  !?odiaco  :  laqualcofa  fi 

dimoftrain  queftomodo*  Sia  tolto  il  Coluro  diflin 

guenteiSolfticii,chepa{raper  ipoli delmondo,2Cper 

ipoli  del  Zodiaco  ,  Keffendo  tutte  le  quarte  d'un 

medefimo  circolo  in  fra  le  uguali,  la  quarta  di  quello 

Coluro  che  e' dallo  Equinottiale  iE'no  al  polo  del  mon 

do,fara  uguale  alla  quarta  del  medefimo  Coluro,che  è 

dal 
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dal  primopunto  di  Cancro,  fino  al  polo  del  Zodia^ 
co*  Leuando  adunque  da  quelli  uguali  Parco  coni;^ 
n^une,  ilquale  e  dal  primo  punto  di  Cancro ,  fino  al 
polo  delmondojilrefto  farà  uguale  ciò  è  la  grande  de 
clinatione  del  Sole:  8ila  diftani^a  del  polo  del  mondo 
al  polo  del  Zodiaco:  effendoU  circolo  Artico  concia 
fcuna  fua  parte  equidiftante  dal  polo  del  mondo,e  ma^ 
nifefto  che  quella  parte  del  Coluro ,  iaquale  e  fra  il  pri^ 
mo  punto  del  Cancro  òC  il  circolo  artico,é  quafi  dupla 
alla  gride  declinatione  del  Sole:ouero  alParco  di  quel 
medefimo Coluro, ilqualeéintercettofra^l circolo  Ar 
tico  ,  SL  il  polo  del  mondo  Artico:  ilqual  arco  ancho 
raè  uguale  alla  masfima  declinatione  del  Sole:K  eden 
doquefto  Coluro,  come  gli  altri  circoli  della  sfera  gra 
di  360*  la  fua  quarta  farà  di  gradi  90*  dC  effendo  la 
grande  declinatione  del  Sole  fecondo  Tolomeo  de 
gradi  Z^.SC  5  \  ♦  minuto  dC  altrettanti  gradi  fia  Parco  il 
quale  e  fra^l  circolo  Artico,  Kpolo  del  mondo  artico, 
Se  quelle  due  giuteinfieme  che  fanno  quafi  gradi  48* 
fiano  fottrateda  90.11reftantelara  gradi  42*  quan 
to  e  Parco  del  Coluro,  ilquale  e  fra^l  primo  punto  di 
Cancro, SCil  circolo  Artico  ♦  Et  colie  manifefto,quel 
Par  co  effer  quafi  duplo  alla  grande  declinatione  del  fo 
le*  Et  è  da  fapere  che  lo  Equinottiale  con  li  quat^ 
tro  circoli  minori  detti,che  fono  V*parallelli  quafi  E^ 
quidiftanti,non  perche  quanto  il  primo  è  dittante  dal 
fecondo,  tanto  il  fecondoe  dittante  dal  terj^o,  perche 
quetto e falfo  ,  come  ettaro dimottrato  :  ma  perche 
ogni  dui  circoli  giunti  infieme  fecondo  ciafcuna  fua 
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parte,fonoafeEquidiftanti:8^  fono  detti  parallello 
Equinottiale^parallello  del  Solfticio  Eftiuale,  parala 
lellodeSoKtitiohiemale,  parallello  ArticoS^  pararci 
lo  Antartico:  K  è  da  fapere  che  i  quattro  parallelli  mi 
nori,  cioè  li  dui  cropici^K  il  parallello  Artico  diftin 
guono  il  cielo  in  cinque i^one ,  ouero  regioni  :  onde 
Vergilio  nella  Georgica  ♦ 

Quinque  tenentccelum  zonx^  quarumuna  corrufco 
Semper  Sole rubens,6C  torrida  femper  abignit 
Quam  circum  extrem^  dextra,Ieuai]p  trahuntur 
Cerulea  glacieconcret^,atqueimbribus  atris: 
Has  inter  mediami^  du^mortalibus^gris 
Munereconceflediuum,8C  uia  feda  per  ambas 
Obliquus  qua  fé  fignorumuerteretordo» 

Fraleqiiali  fono  diftinte  tante  regioni  dirette  fot 
to  le  predette  ^one ,  onde  Ouidio  nel  primo  della 
Meta* 

Totidemcjplag^  tellurepremunturt 
Quarum  qu^  media  eft,non  e[i  habitabilis  xdixt 
Nix  tegit  alca  duas^totidem  incer  utramqg  locauit 
Temperiemqg  dedic,  mixta  cuin  frigore  fiamma* 

Quella  %ona  adunque,  che  e  intra  i  dui  tropici , è 
detta  inhabitabile  per  li  Calore  del  Sole  difcorrente 
fempre  fra  i  tropici  ♦  Similmente  la  regione  della  ter 
rafottopoRaa  quella  dintcamente,  èdectainhabita;^ 
bile  perii  caldo  del  Sole  difcor  réte  lopra  quella:  quel 
le  due  Zone  ueramente^lequali  fono  circonfcritte  dal 
circolo  Artico  8C  da  l'Antartico,  circa i  poli  del  mo 
do  fonoinhabitabili  per  lo  troppo  freddo:perche^l  So 
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le  èmolto  rimoto  da  quelle^fimilniente  fidce  intende 
re  delle  due  regioni  che  fono  dirittamente  ibttopofte 
a  quelle.  Le  due  Zone  ueramente,  una  dellequali 
è  infralì  tropico  e{liualc,6d  lo  circolo  artico, SC  Pal^ 
tra  ch^e  infralì  tropico  hiemale,  ècircolo  antartico,  fo 
nohabitabili  SC  tempera  te,  per  la  caiidita  de  la  torri 
da  Zona,laqualeeinfra  li  tropici: &  perla  frigidità 
delle eftreme  Zone, lequali  fonocerca  1  poli  del  mon 
do:K  il medefimofi dice  delleregioni  della  terra  di^ 
rettamente  fottopofte  a  quelle,  G,  M*  Io  ho 
con  piacere  udi  to  quanto  fin^hora  e  flato  detto  da  uoi: 
mahauendo  udito  dire,  che  Poppenioni  de  Poeti  fo 
no  differenti  da  quelle  de  gli  agronomi  circa  il  kuare 
Sbandare  a  monte  del Sole,pero'molto  difidero  inten 
deretai  differeni2;e:  K  Paltrecofe  pertinenti  a  tai  ma 
terie ,  scaltre  uè  ne  fono  degne  d'efler  intefe,  G  ♦  B  ♦ 
Io  ti  compiacerò  uolentieri  di  talcofa,8C  di  tutte  Pai 
tre  fé  potrò;  onde  fé  tu  defiderio  dubiti  d^altro,  di^ 
manda,chemi  farai  fommo  piacere:  K  per  uenire  al^^ 
lo  intento  tuo ,  quanto  alla  differenza  del  leuare ,  SC 
SCtramontaredefegni,  K  ftelle  ,  fappi  cheMlcua^^ 
re,K  andare  a  monte  dei  fegni,  fecondo  ipoetieintre 
modi  da  loro  diuerfamente  detti:che  fono  Mondia^s^ 
le,  Temporale, KSolare.Mondano e  intefo  da  loro 
quando  un fegno,ouero  ftella,da  la  parte  dePOrien^^ 
te  di  giorno,  afcendefopra  POrii^onte:  èL  benché  in 
in  ogni  giorno  artificiale  fei  fegni  cofi  nafcano,non^ 
dimeno  quel  fegno  e  propriamente  detto  nafcere  mon 
danamente,co^l  quale, &.nelquale  ilSoIenafcelamac 
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tinai  Kquefto  fi  dimanda  propno,principaIe,8C  coti 

diano nafceresdeìquale  Vergane  la  Georgica  parlan 

do  diffe* 

Candidus  auratis,  apcriccum  cornibus  annum 

Taurus* 

OccafomondanOjè  per  ragione  di  oppoficioneda;^ 
qualee  quando  il  Sole  nafce  con  quel  fegno^Poppofito 
delquale  uà  a  Poccafo:di  che  parlando  il  medefimo 
diffe^ 

Ante  tibi  Eo^  Atlantides  abfcondancur 
Gnofiaqg  ardenti s  decedat  ftella  corona 
Debita  quam  fulciscommittas  femina  ♦ 

Temporale  orto  dicono  quando  il  fegno  ouero  Ilei 
la  dopo  Poccafo  del  Sole  da  la  parte  delP  Oriente  afcé 
de  di  notte  fopraPOrÌ!5onte:  SC  e  detto  Temporale, 
perche^l  tempo  (fecondo i mathematici)  nafce  ne  P^ 
Occafo  dd  Sole:di  che  nelPopra  fua  di  ponto,  Oui^ 
dio  lamentandofi  de  la  lunghegi^a  del  fuo  efilio 
diffe. 
Quatuor  Autumnos  Pleias  orta  facit  ♦ 

Ma  Virgilio  ha  uolutone  lo  Autunno  le  pleiade 
andare  a  monte,  neperòficontradicono:perche  Ver 
gilio  intende  delPandare  a  moiite:Mondano,  Oui^^ 
dio  del  nafcere  Temporale*  Mondano  Occafo  è  per 
rifpetto  delmatutino  tempo:  temporale  orto  a  rifpec 
to  della  notte:  temporale  occafo  è  per  ragione  d'op^ 
pofitione  onde  Lucano  nel  quarto* 
Tunc  nox  theflaiicas  urgebatparua  fagittas  ♦ 

Solare  ortoe  quando  il  fegno,  ouero  ftella  pnoeù 

fer 
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fer  ueduta  per  la  lontanani^a  del  Sole  da  quella:Iaqua^ 
le  nonpoteua  effer  ueduta  per  la  fua  propinquità: 
ài  che  n^lla  opera  de  Farti  parlando  Ouidio  difle» 
lamleuisobliquafubfeditAquarius  Vrna* 

Et  Vergili©  nel  primo  de  la  Georgica 
Gnofciacj  ardentis'decedatftella  Corona* 

OccafoEliacoè  quando ilSoIe  s^accofta  tanto  al 
fegno  che  quello  conlafualuminofitanonlafcia  uedc 
re:  di  che  parlando  il  medefirnodiflenel  medefimolii^ 
bro» 
Et  aduerfocedens  canisocciditaftro  ♦ 

Del  leuareòd  tramontare  de  i  fegni  fecondo  Pop^ 
pcnionedegliaftronomiueramenteprimo  e  in  sfera 
retta,  8ifappichecofiinsferaretta  come  in  obliqua  il 
circolo  Equinottiale  afcende  fempre  uniforme:  perche 
in  tempi  uguali,afcédono  uguali  archi*  il  moto  de  i 
cieli  certamente  èuniforme:8CPangoIochefaloEqui 
nottiale  con  POri^sonte  obliquo,  non  fi  diuerfifìca  in 
alcune  hore:le  parti  neramente  del  Zodiaco  non  han 
no  di  necesfita  uguale afcenfione in  tuttedue  le  sfere, 
ciò  e  retta,  Si  obliqua:  perche  quanto  più  retta  fi  leua 
alcuna  parte  del  Zodiaco^tanto  più  tempo  fi  pone  nel 
fuo  nafcere  ♦  il  fegno  di  quello  eperchein  ogni  gior 
no  artificiale  o  lungo,  o  breue  nafcono  ki  fegni  :  OC  fit^ 
milmente  nella  notte^Ke  dafapereche  il  nafcere,  oue 
ro tramontare  d^alcun  fegno  none  altro che'l  nafcere 
di  quella  parte  de  PEquinotaialelaqualnafcecoquel 
fegno  ,  Oriente  onero  afcendentefopraPOrii^onte  : 
onero  quella  parte  de  PEquinottiale  andare  a  monte, 
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laqualuaa  monte  con  un^altro  fegno  occidente:  ciò  e* 
andante  uerfoPo^^^f^^^^^o  POrii^onte  .  quelfegno 
poi  uerarnenteè  dettonafcer  retto,  co'l  quale  nafce 
maggior  parte  de  PEquinottiale:obIiquOj  coH  quale 
nafce  minore:  èC  fimilmentes^intendede  Pandaramo 
te  ♦Kfappi  che  ne  la  sfera  retta  le  quarte  del  Zodiaco 
che  principiano  da  i  quattro  punti  ciò  è  duiSolftitia 
li,8C  dui Equinottiali, fono  uguali  nelle  loro  afcenfio 
ni  :  di  quanto  tempo  confuma  la  quarta  del  Zodiaco 
d^unode  i  Solftitii  nel fuo nafcere ,  SC  afcendere,tan 
to  tempo  anchora  confuma  la  quarta  de  PEquinottio 
conterminale  a  quella  :  nondimeno  le  parti  di  quelle 
quarte  fiuariano  Knon  hanno  uguale afcenfione,  co^ 
me  fi  dimoftrara  :  perche  e  una  regola  che  ciafcuno  de 
i  duo  archi  del  Zodiaco  uguali,&  ugualmente  dilìan^ 
ti  da  alcunode  i  quattro  punti  già  detti  hanno  ugua 
le  afcenfione:5C  da  quefto  fegue  che  i  fegni  oppofi^ 
ti  hanno  uguale  afcenfione:come  dice  Lucano  che  a 
quelli  che  fono  fotto  lo  Equinottiale  i  fegni  oppo^ 
Ili  hanno  uguale  afcendere,  dC  andar  a  monte  dicen 
do» 

Deprenfumeft  huncefle  locum,  qua  circulus  alti 
Solflitii  medium  fignorum  percurrit  orbem* 
Non  obliqua  meant^nec  Tauro  Scorpius  exit 
Redior,  aut  aries  donat  fua  Tempora  libr^* 
Autafìrea  iubet  lentosdefcenderepifces* 
Pars  Gemmischiron,6^idem  quod  Carcinos  ardens 
Humidus  Aegoceros,nec  plus  Leo  tolhtur  urna» 
I  fegni  oppofiti  fono  quelli  a  Libra,  Ariete;a  Scor^ 
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pio  Tauro,a  Sagittario  Getnini,a  Capricorno  CatiJ 
ero,  ad  Acquario  Leone,aPefci  Vergine,     G*  M* 
Io  ueggio  nelle  fopradette  regole  noi  haaer'detto  che 
da  un  punto  adun^altro,  ciò  e  da  una  quarta  ad  un'^ 
altra  fono  uguali  leafcenfioni  del  Zodiaco  con  Pequi 
nottiale:  ma  nele  parti  fono  non  uguali,Kneffunana 
fce  auanti  Paltratonde  io  faccio  un^argumento  fé  di 
una  parte  nafcefemprepiu  che  de  Pakra,  quella  par^ 
te  andarapiu  prcfto  a  monte  che' Paltra,  fi  che  ne  Jc 
quarte  non  farà  ugualità  ♦     G,  B  ♦     Io  ti  rifpon^ 
deche  non  fi  diceche  fempre  nafca  più  di  una  parte 
che  d'un^altra:ma  dico  che  hora  nafce  più  di  unapar^^ 
te  che  dePaltra,5i  hora  più  de  Paltra:8C  talmente  e  il 
moto  del  Zodiaco  con  PEquinottiale, come  fono  dui 
che  uannoadunametatKuno  comincia  a  correre/  SC 
Pai tro  procede  con  un  moto  regolare  :  cio^  e  di  trotto 
come  fa  PEquinottiote  da  credere  che  colui  che  ha  co 
minciato  a  correre  co^lmoto  irregolare,allenti  ilpaf 
fo  :  èC  latito  allenti  che  quello  fpatio  che  egli  haueua 
guadagnato  perda:  a  tanto  che  quello  che  uà  co'l  mo 
to  regolare  Paggiugne'K  uanno  infieme,8£  aggiungos^ 
no  a  la  meta:  èC  coli  e  PEquinottio  e^l  Zodiaco  nele 
parti:  ne  le  quali  non  fono  uguali  :  perche  colui  che 
corre  o  Equinottio  ouero  Zodiaco  èauanti:ma  ne  le 
quarte  fono  uguali:  perche'fi  aggiungono' infieme,  8C 
infieme  uanno  a  la  meta^ne  la  sfera  obliqua  ueramen 
tele  due  meta  del  Zodiaco  fi  agguagliano  con  le  W 
ro  afcenfioni:  quelle  meta  dico  che  incominciano  da 
i  dui  punti  Equino ttiali:perche  la  meta  del  Zodia^ 
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co,  laquale  è  dal  principio^i  Ariele  fino  alla  fine  de 
Vergine,nafce  con  la  meta  de  Io  Equinotciale  center 
minale  a  fé:  fimilmente  Paltra  meta  del  Zodiaco  na^^^ 
fcecon  Fakra  meta  de  PEquinottiale  :  ma  le  parti  di 
quelle  uariano  fecondo  le  loro  afcenfioni  r  perche  in 
quella  meta  del  Zodiaco,  che  è  dal  principio  d^ Arie 
te,  fino  a  la  fine  di  Vergine/empre  maggior  parte  na 
fce  del  Zodiaco  che  de  P£quincttiale:8C  nondimeno 
quelle  meta  nafcono  infieme*  il  contrario  accade  in 
quellameta  del  Zodiaco  laquale  dal  principio  de  la 
Libra  finoal  fine  dePefci:cheinlei"fempre  maggior 
parte  nafce  delPEquinottialechedel  Zodiaco:Kno^ 
dimeno  quelle  meta  nafco  infieme^Gli'archi  i  quali  fuc 
cedono  ad  Ariete  fino  a  la  fine  di]Vergine,8C  in  sfera 
obliqua^minuifconoPafcéfioni  loro  fopra  Pafcéfioni  di 
qlli  medefimi  archi  in  sfera  retta:gche  manco  nafce 
de  PEquinottiale:8J^li  archi  i  quali  fuccedonoa  Li^ 
bra ,  infino  alla  fine  dePefci  in  sfera  obliqua,  accrefco 
no  Pafcenfioni  fopra  PafTenfioni^di  quelli  medefimi  ar 
chi  in  sfera  retta:gche  nafce  più  de  PEquinottiale:ac5^ 
crefcono  dico/ecodo  tàtaquatita,quata  gli  archi  fuc 
cediti  ad  Arieteminuifconojdaqfìoe  manifefloche 
duiarchi  uguali  SCoppofiti  nella  sfera  obliqua  hano  le 
loroafcéfioni  congiunte,uguali  a  le  afcenfioni  di  quel 
li  medefimi  archi  in  sfera  retta  mesfiinfieme  :  perche 
quanta  è  la  diminutione  daPuna  parte,tanta  e' la  giù 
ta  da  Paltra  :  perche  nella  sfera  obliqua  è  una  regola 
ehe  ciafcunodei  duo  archi  del  Zodiaco  uguali ,  8£ 
egualmente diftanti  da  uno  dei  punti  de  PEquinot^ 
^^:  tiaie 
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tiale  hatino'uguali  afcenfionitdalequalicaufenafconó 
le  inegualità  de  giorni:  perche  I  giorno  naturale  è  una 
riuolutione  de  lo  Equinottiale  una  fiata  a  torno  de  la 
terra,con  tanta  parte  del  2odiaco,quantainqueltem 
pò  fa  il  Sole  per  il  fuo proprio  motocontra  il  firmai^ 
mentotK  eflendo  Pafcenfioni  di  quelli  archi  nougua 
li ,  è  manifefto  per  le  cofe  predette ,  cofi  in  sfera  retta 
come  in  obliqua  ,  confiderando  gli  additamcnti  di 
quelle  afcenfioni^  i  giorni  naturali  di  necesfita  non  ef 
fere  uguali:nella  sferaretta  per  unacaufa.cheelaobli 
quita  del  Zodiaco  ne  la  sfera  obliqua  per  due  caufe, 
che  fono  la  obliquità  del  Zodiaco: K  quella  de  P Ori 
j^onte:  Kun^alcra  anchorafipuoaggiugnere,  che  e  la 
eccentricità  del  circolo  Solare:  la  caufa  adunque  de  la 
inugualita  dei  giorni naturalijè  nianifefta  perla  pro^ 
portionepredetta:che  e,il  giorno  naturale  non  efferc 
altro  che  una  riuolutione  de  lo  Equinottiale  una  fia^^ 
ta  intorno  la  terra  ♦  ma  fino  qui  fariano  uguali  :  per 
che  ogni^giorno  e  una  continua  6i  ifteffa  riuolutione 
de  lo  Equinottiale:  SC  pero  è  detto  con  tanta  parte 
del  Zodiaco  quanta  fa  il  Sole  in  fra  quefto  tempo  per 
il  moto  fuo  proprio contra  il  firmamento: K  daquefto 
nafce  la  inugualita  dei  giorni  naturali:  perche  finita 
la  riuolutioedePEquinottiale,anchoranon  e  giorno: 
ma  bifogna  afpettareche^l  Sole  faccia  il  fuo  moto  prò 
prio,che  e  d^un  grado  ogni  giorno:8C  cofi  di  giorno  ìxi 
giorno  facendo  un  grado  uien  a  finire  la  indugia  K  cz^ 
mino  e  il  moto  fa  il  Sole  per  ogni  fegno:  ma  perche  il 
fecondogrado  in  un  fegnoe  più  retto  ouero  più  obli^ 
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quo  del  pfimOj  K  il  terzo  più  del  fecondo  ^  K  coli  di 
uno  in  Paltrotdalchemanifeftamente  appare  procede 
rePinugualita  de  giorni  naturali  *K  fappi  anchora  che 
il  Sole  andando  dal  primo  punto  di  Capricorno  per 
Ariete  infino  al  primo  punto  diCacro  per  il  ratto  del 
firmamentOjdefcriue  Ig2*parallellii  quali  benché  no 
fiano  circoli  ma  sfere ,  nondimeno  di  ciò  preflo  gli 
aftronomi  noui  e  controuerfia:del  numero  de  i  quali  fo 
no  dui  tropici,  K  uno  Equinottiale^poi  difcendendo 
il  Sole  dal  primo  punto  per  Libra  infino  al  primo  pun 
to  di  Capricornojdefcriuei  detti  circoli  un^altra  fia^^ 
ta:  K  quefti  fi  dimandano  circoli  de  i  giorni  naturali* 
Gli  archi  de  quali  che  fono  fopra  POmonte/ono  dei 
giorni  artificiah:  quelli  neramente  che  fono fotto PO 
ri^ote,fono  della  notte*nela  sfera  retta  aducj  paffando 
PorÌ!5onte  g  li  poli  del  mondo,diuide  tutti  quefti  cit:^ 
coli  in  parti  uguali:onde  tanto  grandi  fono  gli  archi 
del  giorno,  quanto  quellidela  notte  a  quelli  che  fono 
fotto  lo  Equinottialetper  ilche  émanifeftocheaquel 
li  che  fono  fotte  lo  Equinottiale,in  qualunque  parte 
del  firmamento  fia  il  Sole,(empre  a  loro  è  PEquinot^ 
do Jn  sfera  obliqua ueramétePOrÌ!z;onte  obliquo  di 
uide  lo  Equinottiale  folamente  in  due  parti  uguali  : 
onde  quando  il  SoleénePunoonePdtro  de  i  punti 
Equinottiali,allhora  PArcodel  giorno  fi  fa  uguale  a 
Parco  de  la  notte:  Slè  lo Equinottioin  tutta  la  terra* 
ruttigli  altri  circoli  neramente  diuidePOri2;onte  obli 
quo  in  parti  nonuguahifichein  tutti  i  circohche  fo*^ 
no  da  lo  Ec^uinottiale  fino  alTr opico  del  Cancro,K  in 
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eflb  Tropico,  maggiore  e  Parco  del  giorno  che  de  la 
nottetcioe  Parco  (opra,  che  /otto  POrii^onte  :  onde 
tuttodì  tempo  che^I  fole  fi  moue  dal  principio  ài  htìe^ 
te,per  Cancro  fino  alla  fine  di  Vergine,  accrefcono  i 
giorni  fopra  le  notti:  8C  tanto  piu,quandofiaccoftail 
Sole  a  Cancro  :  8C  tanto  manco^quanto  fé  ne  allonta^^ 
na*  al  contrario  fi  ha  de  i  giorni ,  8C  de  le  notti  men^^ 
tre  che'l  Sole  è  ne  i  fegni  auffrali,  in  tutti  gli  altri  cir 
colichedifcriueil  Sole  in  fra  lo  EquinottialeSi  il  tro 
picodi  Capricorno:maggiore  eil  circolo  fopra  PO^ 
rimonte  ,  &  minore  di  fopra  ♦  Onde  Parco  del  gior<^ 
no  e  minore  di  quello  de  la  notte:  K  fecondo  lapro^ 
portionedi  tai  archi,fi  minuifce  il  giorno  fopra  la  not 
te:  &:  quanto  i  circoli  fono  più  propinqui  al  Tropico 
hiemale,  tanto  più  fi  minuifcono  i  giorni:  onde  fi  uede 
chepigliandodui  circoli  equidiftanti  da  lo  Equinot;^ 
tialedadiuerfeparti,quantoèParcodel  giorno  ne  Pu^ 
nOjtantoè  quello  de  lanottenePaltro  :onde/eguit3 
che  fé  dui  giorni  naturali  de  Panno  farano  tolti  ugual 
mente rimoci  da  gli  Equinottiali  in  parti  oppofite, 
quanto  e  il  giorno  artificiale  de  Puno,  tanto  e  la  notte 
dePaltro:8C  cofi  a  Pjncontro  :  ma  queftoé  quanto  al  fen 
timentodel  uolgo,nel  uedere  de  POri?onte«  La  ra 
gioneueramente,  per  lo  girarfi  del  Sole  contra  il 
firmamento  ne  la  obliquità  del2odiaco,dimofìra  con 
più  ucrita:  quanto  ueramente  il  polo  delmondo  più  fi 
lena  fopra  POrÌ!2;pnte, tanto  maggiori  fono  i  giorni  de 
la  fiate  perche'l  Sole  e  ne  i  fegni  Settentrionali  :  ma  a 
rincontro  adiuiene  quando  il  Sole  ènei  fegni  auftra 

li:. 


LIBRO 

Imperché  tanto  maggiormente  fi  minuifcono  i  giorni 
fopra  le  notti*  Et  fappi  che  fei  fegni  che  fono  nel  2o 
diaco  dal  principio  del  Cancro  per  Libra  fino  al  fine 
del  Sagittario,hanno  leafcenfioni  loro  in  sfera  obli^ 
qua  giunte,infienie  maggiori  delle  afcen  fioni  de  gli 
altri  fei  fegni, i  quali  fono  dal  principio  di  Capricor 
no  per  Ariete  fino  alla  fine  di  Gemini  :  perche  quei 
fegni  prima  nominati,  fono  detti  da  gli  agronomi  na*^ 
fcer  retti,  K  quelli  altri  obliqui:  onde  Vergilio  di  ciò 
parlando  dice* 

Redo  meant,obIiquacadunt  ardere  Cancri 
Dpnec  finitur  Chyrontfed estera figna 
Nafcuntur  prono,  defcendunt  tramite  redto* 

Et  quando  ea  noi  il  giorno  lunghisfimo  la  ftate, 
ciò  e  effendo'I  Sole  iti  principio  di  Cancro,  allhora  na 
fcono  di  giorni  fei  fegni  retti,8C  di  notte  fei  obliqui* 
AlPincontro  quando  a  noi  fono  li  minori  giorni  de 
Panno,cioe  effendoil  Sole  in  principio  di  Capricor^ 
no,  allhora  nafcono  il  giorno  fei  fegni  obliqui,  6C  di 
notte  fei  retti:  K  quando  il  Sole  e  nei  punti  dePEqui 
nottiale,allhora  nafcono  tre  fegni  retti,8Ctre  obliqui; 
Kfimilmente  anchora  la  notte,per  efier  una  regola,chc 
quanto  uoglia  fia  lungo  il  giorno,8Cla  notte  fei  fegni 
fempre  nafcono  digiorno,K  fei  dinotte:dalchefitra 
he  che  effendoPhora  naturale  ,'6i  lofpatiodel  tempo 
nelquaie  nafce  la  meta  d'un  fegno  in  ciafcun  giorno 
ouer  notte  artificiale,fonohore  dodici  naturalin'ntut 
ti  li  altri  circoli  neramente  che  fono  dalla  banda  de 
Io  Equijqpttiale,  onero  da  la  parte  auftrale,  onero  Sec 
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tentrionale,  i  giorni  onero  notti  crcfcono ,  oueromiiiJ 
nuifcono/econdoche  più  o  meno  dei  fegni  nafcono 
retti,  ouero  obliqui,di  giorno, ouer  di  notte*  G,  M  ♦ 
Dapoi  che  co  gracotéto  ho  intefo  quanto  hauetedet 
to  circa  i  circoli  de  la  sfera  porti  dagliaftronomi,  8£ 
diuerfitadi  quelli,tó'diuerfi  effetti  che  producono  per 
uariarloro  ,Kmasfime  il  Sole  quando  per  il  diuerfo 
corfo  fuo,  che  fa  nel  Zodiaco,  mediante  la  diuerfita  de 
i  fegni  di  quello,  fra  gli  altri  marauigliofi  effetti  prò 
duce,Kcaufa  lauarieta  de  giorni,8Cde  le  notti,  dC  la 
diuerfita  de  le  ftagioni  dePanno,8C  pero  accio  poffa  re^ 
ftare  del  tutcolodisfattoin  tal  materia  ui  prego  uo^ 
gliateefler  contento  di  chiarirmi  fé  quelli  affetti,&:ua 
rieta  de  giorni,8£  tempi  fono  uniucrfali  a  tutti  gli 
habitanti,  in  tutta  la  terra:  o  per  fé  fono  diuerfi  an^ 
chora  fecondo  la  diuerfita  defiti,  Khabitationidiuer 
fi  de  la  terra  come  appare  conueniente,  SCragioneuo^ 
le  4  G*  B  ♦  Quefta  tuaopenione  éuerisfima,che 
tali  effetti'fono  affai  diuerfi,  fecondo  la  diuerfita  de  (ì 
ti,8Chabitationi  de  la  terra*  imperochea  quelli  i  qua 
li  hanno  il  loro  Zenit  nel  circolo  dello  Equinottiale, 
il  Sole  due  uolte  Panno  paffa  fopra  il  loro  Zenittche  è 
quando  il  Sole  in  principio  d^Ariete,  8iin  principio 
di  Librasse  allhoraesfi  hanno  dui  alti  Solfticii,paflan 
do  il  Sole  direttamente  fopra  la  lor  tefta  :  K  anchp^ 
ra  hanno  dui  Solftitiibasfi,quandoil  Sole  e  in  prin^ 
cipio  di  Cancro,  dC  Capricorno:  Si  fi  chiamano  basfi, 
perche  a  quel  tempo  il  Sole  fi  allontana  più  dal  Ze^ 
nit  di  quelli  ^  Onde  e'manifeftocheeffendofotto  lo 

Equi;^ 


LIBRO 

Equìnottio  hanno  quattro  Solftitii^cìuf  aIti,8J  dui  baf 
fi:8Cdue  ertati,  ciò  è  fendo^I  Sole  ne  li  dui  punti  Equi 
nottiali,  ouero  apprcflb:K  dui  Verni,che  fbno,ritro^ 
uandofiil  Sole  nei  primi  punti  di  Cancro,  dC  Capri^ 
corno,  onero  appreffo,  Kquefto  e  quello  che  dice  Al 
fraganojche  la  ftate,  KuernOxiortro,  fono  a  quelli  d^u 
na  medefima  qualità  :  perche  i  tempi  che  a  noi  fono 
ftateKuerno,a  quelli  dui  uerni:di  che  parlando  Ver^ 
gilionel  primo  de  la  Georgica  a  gli  habi tanti  fottoef 
foEquinottiale  difle  • 
Illa  feges  demum  uotisrefpondet  auari 
Agricola,  bis  qu^folem,bis  frigora  fenfit» 

Etilmedefimopoco  dapoifeguita* 
Mumida  Solftitia,  atque  hiemes  optate  ferenas 
Agricola  ♦ 

A  quelli  anchora  in  _  un'anno  bifogna  habbiano 
quattro  ombre:  perche  quando  il  Sole  e  nei  dui  pun 
ti  Equinottiali,allhora  la  mattina  lombra  di  quelli  uà 
uerfo  Occidente:la  fera  poi  al  contrario:nelmei2;!5odi 
Pombra  è  perpendicolarefendo'lSolefopralalor  te^^ 
fta  4  Quando  neramente  il  Sole  e  ne  i  fegni  Settétrio 
nali,  le  ombre  uanno  uerfo  Oftro:quando  poi  il  S^^ 
leèneifegni  auftrali  ,  Pombre  uanno  in  Settentrioni» 
ne:a  quelli  anchora  uanno  a  monte,  K  leuano  le  ftelle 
che  fono  appreflb  i  poli,lequali  mai  a  noi  uanno^a 
monte:  onde  Lucano  nel  fuo  terzo  libro  cofi  di;^ 
ce* 

Tum  furor  extremos  mouit  Romanus  Oreftas 
Carmentoscf  duces,quorumiam  flexusinauftrum 
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„  Aeter  non  totam  mergi  tamen  afpicit  Ardlon  ♦ 
„  Lucetesi  exigua  uelox  ibinodle  Bootes, 

Anchora  Ouidio  della  medefima  cofa  parlando 
dice, 

„  TingiturOceanOjCuftos  Erimanthidos  Vrte 
„  Aequoreascffuo  fydere,turbat  aquas» 

A  quelli  ueramenteche  hannoil  loro  Zenitin  fra 
PEquinottiale,e^i  tropico  del  Cancro^accade  dueuol 
tealPannoil  Sole  paflareperlo  Zenit  della  loro  te^^ 
fta,iIchecofi  fi  dimoftra:fia  intefoun  circolo  parallello 
de  PEquinottiale,ilquale  pasfi  per  il  Zenit  de  la  te^ 
fta  di  quellijil  detto  circolo  interfecara  il  Zodiaco  in 
dui  Equidilianti  al  principio  diCancroùlSoleadun 
que  effendo  in  quelli  dui  punti  paflara  per  il  Zenit 
della  tefta  di  quelli:  onde  haueranno  dueeftati'K  due 
uerni:quattro  So  Irti  tii,K  quattro  ombre,  come  gli 
habitanti  fotto  lo  Equinottiale:8i  in  tal  Clima  ,  8C 
fito  alcuni  dicono  effer  la  Arabia  :  onde  Lucano  nel 
ter'zo  libro  dice  ♦ 

„  Ignotum  uobisArabesueniftisinorbem 
„  Vmbras  mirati  nemorum  non  ire  finiftrast 

A  quelli  poi  de  i  quali  il  Zenit  è  nel  tropico  del 
Cancroaccade  unauolta  a  Panno  il  Sole  paffare  per 
il  loro  Zenit,  quando  e  in  principio  di  Cancro  :  K 
allhora  in  una  hora  di  un  giorno  folo  di  tutto  un'ano 
noe  a  quelli  perpendicolare:  8C  in  talfirodicefi  eflere 
la  citta  di  Siene,onde^I  detto  dice  ♦ 
„  Vmbras  nufquam  Sedente  Siene. 

A  quelli  ueramente  il  Zenit  de  i  quali  e  infralì  trò 
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pico  del  Cancro,  K  il  circolo  Artico^accade  che  il. 
Sole  mai  no  paffa  p  lo  Zenit  della  loro  tefta:8C  aquel 
li  manda  fempre  la  ombra  uerfo  ilSettentrionetK  e' 
dafapereche  PEchiopia,  oueroqualche  parte  di  qqel 
la,  e  circa  il  Tropico  del  Cancro:  onde  il  medefimo 
nel  ter^o  libro  parlando  fcriue^ 
„  Aetiopumq^  folum  quod  non  prcmeretur  ab  ulla 
„  Signiferi  regione  poli^nipoplite  lapfo 
„  Vltima  curuati  procederet  ungula  Tauri , 

Ondealcuni  dicono  che  in  quefto  uerfo  ,  Signum 
uien  tolto  equiuocamente  per  la  duodecima  parte 
del  Zodiaco  Si  per  la  forma  delPanimale:  ilquale  fe^ 
condola  maggior  parte  fua  e  nelfegno  denominato  t 
onde  Tauro  effendonel  Zodiaco  fecondo  la  mag^ 
gior  parte  fua  ftende  il  fuo  piede  oltra  il  Tropico 
del  Cancro,  K  cofi  preme  la  Ethiopia:  benché  neflu 
na  parte  del  Zodiaco  prema  quella  :  ma  fe^I  piede 
del  Tauro  delquale  Pauttore  parla  tì  ftcndeffe  uerfo 
PEquinottiale  ,  8C  fufle  indiretto  d'Ariete,  ouero  di 
altro  fegno,allhora  farebbe  oppreffad^arieteouero  di 
altri  fegniXaqualcofa  è  manifefta  perii  circolo  parai 
lello  circondato  per  il  Zenit  della  tefta  di  quelli  Etio 
pi:8iAriete.ouero  altri  fegni: ma  elTendo  la  ragione 
fifica^contraria  a  quefto,  perche  non  farebbonocofine 
ri  fé  habitaflero  in  regione  temperata,  e  da  dire  che 
quella  parte  di'Etiopia  della  quale  parla  Lucano,eTot 
toil  circolo  EquinottiaIe:Kil  piece  del  Taurodel^ 
quale  egli  parla  fi  ftende  uerfo  lo  Equinottiale:ma  al^ 
Ihorafidiftinguefra  ifegni  Cardinali  ;SJ  regionali  : 
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gche  i  fegnì  Cardinali  fono  dui,nelliquali  fono  i  Solftì 
tii:6C  dui  nelliquali  fono  gli  Equinottii  ,  i  regionali 
ueraméte  fono  gli  intermedii:&fecodoquefto  è  mani 
feftocheeffendo  PEchiopia  forco  PEquinottiale^non 
uien  oppreffa  da  alcun  fegno  regionale:  ma  da  dui  fe^^ 
gni  CardinalijCioeAriere,  se  Libra:  Altri  fono  an^^ 
chora  i  quali  hanno  il  loro  Zenitnel  circolo  Antarti^^ 
co,a  i  quali  in  ciafcun  giorno,8C  in  tuttofi  tempo  del;^ 
1  anno  il  Zenit  della  lor  teftaèil  medefimo  co'l  po^ 
lo  del  Zodiaco,8Callhora  hanno  il  Zodiaco,  ouer  Pe^ 
clitticaper  Ori!?onte*  Etper6diceAIfragano,cheiui 
il  circolo  del  Zodiaco,fi piega  fopra  il  circolo  delPhe 
mifpero:£e  moucndofi  il  firmamento  di  continuo,  il 
circolo  delPOrÌ2;once  interfecara  il  Zodiaco  in  uno 
inftante:K  effendo  i  dui  maggiori  circoli  della  s{era,fi 
interfecaranno  in  parti  uguali:  ondefubito,8C  imme^ 
diateuna  meta  del  Zodiaco  nafcera  fopra  POrÌ!?on 
te:KPaltrafubitoandarafottoPOrÌ!2;onte:8i  pero  di 
ce  Alfragano  cheiui  torto  fei  fegni  uanno  a  monte, 
8cfei  fiieuanocon  tutto  PEquinocciale:8C  effendo  la 
eclittica'loro  Ori!?onte,fara  tutto  il  tropico  del  Can^ 
ero  fopra  POrii^onte:  6C  tuttofi  Tropico  del  Capri^ 
corno  fottoPOrÌ!?onte:K  cofieffendoil  Sole  in  primo 
punto  di  Cancro  a  quelli  farà  un  giorno  di  horeZ4* 
K  quafiunoinftante  di  notte:perche  iniftante  il  So 
lepaffa  POrÌ2;ontet8Cfubito  uienfuori:K  quelcotan^ 
to  è  perlaloronotte^Kal  contrario  a  quelli  accade  ef 
fendo  il  Sole  nel  Tropico  del  Capricorno:perche  aU 
Ihora  hanno  una  notte  di  bore  xxiiii*Et  il  giorno  in 

t     a        inftan^ 


LIBRO 

inftante.K  cefi  ti  conchiudo  che  fecondo  le  uarie  6£ 
diuerfe  habitationiKfiti  de  la  terra,agli  habitantiin 
quella  fono  diuerfe,8Cuarie  le  ftagioni  dei  tempi  de  i 
giorni  èL  delle  notti:  8L  diuerfe  dC  uarie  nature  nelle 
piantCpherbe,  animali irrationali,Kne  gli  huomini:fe 
condo  gli  influsfi  uarii  celefti:i  quali  fecondo  la  diuer^ 
fita  loro  producono diuerfi  effetti  eflendo  i  cieli  quel^ 
li  che  caufano  con  li  moti  loro  la  generatione,K  corrot 
tione  di  tutti  i  corpi  inferiori:^:  fecondo  la  uirtu  da 
Iddio  a  loro  concefla  gouernanoK  reggono  tutti  icor 
pi  inferiorijComead  altro  tempo effendoti  gratotidi^ 
moftraro:  perche  eflendo  alprefente  Phora  tarda  fa^ 
ria  buono  darfi al  ripofo  fentendomi  hemai  ftancodal 
ragionare*  G  ♦  M  •  Gratisfimo  anchora  a  me  farà 
il  ripofo  eflendo  grato  a  uoi:  8£  infieme  la  promeflfa 
uoftra  gratamente  accettata  da  me:  pregando  Iddio 
che  mandi  pretto  Poccafionecheuoiposfiate  attende/ 
re  alla  promefla  ^fopra  ogni  altra  cofa  da  me  defide^ 
rata  ♦ 

Fine  del  ter!5o8C  ultimo  libro  I 


In  Venetiaper  Giouanni  de  Farri  82  fra^^ 
telli.  NelPanno.     M  D  XLV. 
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